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Seguito della discussione. e approvazione de,i di-
segni di legge: « Stato di previsione dell'en-
trata e stato di previsione della spesa del Mi-
nistero, del tesoro .per l'e.sercizio finanziario dal
10 luglio 1953 al 30 giugno 1954» (16);

« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'es.ercÌzio finanziario dallo lu-
glio 1953 al 30 giugno 1954» (17); « Stato
di previsione della spesa del Ministero del bi-
lancio per l'esercizio finanziario dallo lugli9
1953 al 30 giugno 1954» (18).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito dell:adiscussione dei disegni di legge:
«Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1953
al 30 giugno 1954»; « Stato di previ:sione déIrra
spesa del Ministero del1efinanze per l'esercizio
finanziario d:aI 1° luglio 1953 al 30 giugno
1954 »; «iStato di previsione deHa spesa del
Ministero del bilancio per l'eserciziofiillan~
ziario dallo luglio 195Bal 30 giugno .1954 ».

Ha facoltà di parlare, a nome della Commis~
sione, il Presidente senatore Bertone, re latore
sullo stato di previsione dell'entrata e della
Ispesa del Ministero del tesoro.

BERTONE, relatore. Signor Presidente,
onorevoli' colleghi, i senatori, con me relatori
peri bi,lanci finanziari, Tomè e Valmarana
mi hanno ustato la cortesia di pregarmi di
parlare anche in nome loro, cortesia che avrei
volentieri declinato.

Cercherò di assolvere nel miglior modo il
compito ehe mi è stato a:£fidato attenendomi
alla materia che forma oggetto specifico de1!a
discussione, e cioè ,l'esame dei bilancifinan~
ziari. Ho as,coltato fonestr,emo interesse tutti
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gli oratori che Isono intervenuti neHa discus-
sione. Sono parecchi senatori: Giacometti,
Spallicci, Schi:avi, Bosia, Fortunati, Pesenti,
Mariotti, Marina, Zane, Corbellini; e tutti
hanno esposto .idee, concetti, prapositi, diret~
tive che sono veramente meritevòli della mag~
giare attenzione. Però non tutto ciò e forse
la parte minore di ciò che essi hanno detto
rienha nel bilancio, mentre la maggior parte
dei loro discorsi si èattenuta piuttosto a idee,
a direttive economi'co~finanziarie, a propositi, a
pragrammi dei quali dovrà il Governo tenere
il debito conto.' Io, come Presidente della Com~
missione finanze e tesoro, mi propongo di at~
tenermi laI compito che il signor Presidente
ha affidato aHa, Cammissione stessa, cioè ri~
ferire sui bilanci finanziari.

Raramente noi 'abbiamo avuto a nostra di~
sposizione un campl8isso di documenti così lau~
torevole, casì ricco di dati e di notizie come
in questa occlasione. Abbiamo la relazione ge~
nerale economi ca, abbi,am"o la veramente pre~
ziosa relazione sugli esercizi consuntivi dal
1944 al 1951, :abbiamo avuto la notevole, per~
chè diffusa e fatta bene, nota preiliminare di
esame del bilancio, abbiamo ancora ieri avuto,
secondo la promessa fatta dal Ministro del
bilancio, i,l testo del suo dis,corso pronunciato
due giorni or sono. Chi ha la vaghezza di
render,si conto esatta della nostra situazione
finanziaria ed economica non ha che da com~
pulsare questi documenti. Nulla potrei ag~
giungere ad essi che serva a dire qualcosa

d'l più di quello ,che il MinistrO' del tesoro
in essi abbia manifestato.

Il punto principale sul quale si fermano
tutti i documenti è quello deU'andamento del
nostro bilancio, di cui è nota caratteristica
e preoccupante il disavanzo, che è nostro
dovere di chiarire, di comprendere neHa sua
importanza e di cercare nei limiti delpas~
sibile di correggere e di attenuare. Non par~
liamo di pareggio per ora! Credo ehe pas~
serà molto tempo prima che noi abbiamo
un bila,ncio in pareggio. Da quaranta anni in
qua ee ne sono stati pochissimi e non so se
ne vedremo ancora. Parliamo piuttosto di
equilibrio del bilancio. Un bilancio non dà
preoccupazioni quando è equilibrato," an~
che se non è in pareggio. Ora è bene che
noi si 'abbia dinanzi la cifra schematica

dell'andamento del bilancio. Prendo queste
cifre dall'ultimo discorso 25 corrente

~ del Ministro del bHancio, rilevando che le
cifre in essa contenute, sebbene pubblicate a
poca dilstanza daUa relazione generale econo~
mica, tuttavia ne differiscono abbastanza sen~
sibilmente. E'sse imfatrti) ri,cavate daIla ei~
tata relazione sui consuntivi, sono più aggior~
nate e si possono ritefi,ere definitive in attesa
della parificaziane della Corte dei conti. E mi
sia lecito qui rinnovare al Ministro deil tesoro
ed alla Hagioneria generale dello Stato il più
vivo elogio per questa pubblicazione, veramente
preziolsa, affiancata dalla promessa che entra

l'anno avremo anche il consuntivo del 1952~53.
Finalmente, n~ll'impostaTe un bilancio preven~
tivo avremo i piedi su un terreno solido, co~
nOlscendo i dati effettivi dell'entrata e della
spesa dell'esercizio precedente, canoscenza alla
quale non sono suf,ficienti i conti mensili del
Tesoro, pur compilati con tutta diligenza.

Passiamo ad esaminare i disavanzi Isulrr'a
scorta delle ultime cifre comunicateci dal Mi~
nistro: eseI1cizio 1945~46: di,savanzo 409 mi~
liardi; eseriCÌzio 1946~47: 363 miliardi; 1947~
1948: disavanzo 844 miliardi; 1945~49: 496;
1949~50: 295; 1950~51: 169; 1951~52: 410;
1952~53: 49'6; 1953~54: è preveduto un di~
savanzo di 36,5 miliardi, che saliranno a
417 compreso il movimenta di capitali. Ora,
ciò che mi importa rilevare prima di tut~
to è che il bilancio 19.53~1954 si imposta
con un minor disavanzo in confrO'nto aI~

l'eser'C'izio precedente di SO miliardi, ,cifra
che deve essere 3'ocolta con compiacimento,
nelle condizioni in cui ci troviamo, e che
assume un maggior signi,ficato quando si
pensi che, in questo esercizio, mancano due
pOlste di attività che apparivano nel bilancio
precedente: gli aiuti americani, che nell'eser~
cizio precedente erano di 122 miUardi e che
in questo sono soltanto di 50, e l'utilizzo di una
quota di Buoni del tesoro novennali emessi
per il pI1estito del Pol'esine ed utilizzati, nel~

!1:'ersercizio precedente, a scopo di bilancio per:..
chè esubemnti al fabbisogno per cui era stato
emesso il prestito, per un ammontal'e di 45 mi~
Iiardi. In complelssa, abbi:ama un di,savanzo
minore di 80 miliardi, pur avendo avutO' mi~
nori entrate per 117 miliardi. Questo è un ri~
suItato di cui non si possanO' non apprezzare
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la portata e il signifkato; esso indica che il Mi~
nistro del tesoro ha seguìto l'indirizzo segna~
llatogli dal Senato nella Iseduta non dimenti~
c8ta in cui abbiamo discusso le due note di
variazione dell bilancio 1951~52, che erano di
imponenza tale da sconvolgere qua,si la intera
impostazione del bilancio di previsione. In
quella occasione fu votato un ordine del giorno
accettato dal Governo in 'CUI Isi raccoman~
dava di fare il possibile per diminuire il di~
savanzo; si raccomandava anche di destinare
le maggiori entrate a coprire gradualmente
il diS'avainzo. Tali principi, affermati all'Uinani~
mità da:l Senato, prima in sede di Commislsione
finanze e tesoro, su relazione del senatore Mar~
concini, e poi in Assemblea, furono accolti
dal Governo e costituirono un comando a cui
il Governo ha dimostrato di voler ubbidire.
N ai ne prendiamo atto e incoraggiamo il Go~
verno a voler 'continuare per questa via.

N a,turalmente connesso al bilancio e alle sue
possibilità, sta ilprogrammadeHe spese. 1:1
capitolo che fonse ha dato luogo a maggiori
osservazioni è que110 degli investimenti: si
tratta di vedere in quale misura il Governo
possa procedere ne,gli investimenti ,data la E~
mitatezza dei mezzi di cui dispone e dato, so~
prattutto, il fatto che il bilancio è in disavanzo.
La relazione generale del Ministro de,l tesoro
avverte che, in questo eserdzio, 10 IStanzia~
mento per gli investimenti è minore che non
nell'esercizio precedente: 382 miliardi, men~
tr'eera di 420 nell'esercizio passato e in cifra
ancora maggiore in quelli anteriori. Nessuna
meraviglia: negli anni 1946~47, 1947~48e
1948~49 dovevamo ricostruire ab imis fun~
damentis. Vi erano opere enormi da compiere
per costruzioni, ricostruzioni, bonifiche, ponti,
ca1se,stradeecc.: si' comprende che in quegli
esercizi le spese di investimenti siano state
così cospicue e si 'comprende del pari che
eSlse siena man mano diminuite dal momento
che una gran p!arte dei bisogni e delle neces~
sità ha potutoeslserecoperta e soddisfatta.

Ma io mi riallaccio ad una osservazione
che già in sede di relazionealla Commissione
finanze e tesoro io stesso avevo fatto e che
fu riaffermata dal Ministro del tesoro e nella
sua relazione e nei suoi discorsi pronunziati
in questa Assemblea, e cioè che più che gon~
fiare ~ scusatemi la parola che non ha nessun'

significato offensivo ~ le cifre di investimenti,
più che inserire in bilancio delle somme co~
spicue, colossali, bisogna guardare se poi que~
ste somme possono spendersi, perchè è perfet~
tamente inutile stanziare cento miliardi per
una data opera in un bilancio quando si sa, per
esempio, 'che in una annata se ne possono spen~
dere cinque, sei o dieci. Se si moltiplica questo
fatto singolo per tutte le opere, si vengono ad
avere delle cifre esageratissime, checompli~
cano il bilancio contabile e che finiscono col
creare quella massa di residui passivi ingenti
che si trascina di esercizio in esercizio e che
dà non pochi disturbi e alla contabilità e al
buon andamento delle opere.

Ora io ho voluto personalmente ~ e chiedo

scusa al Ministro del tesoro se ho invaso qui
un po' il campo della Ragioneria generale dello
Stato, anche per assicurarmi personalmente
dei dati ~ fare proprio un calcolo preciso con

sistema, diciamo così, campionario. Cioè ho
preso i tre Ministeri sui quali si accumulano
per lo più i residui passivi, quello dei lavori
pubblici, quello dell'agricoltura e quello della
difesa; ho compulsato i conti mensili del Teso~
ro, quelli suppletivi di giugno, i quali potranno
subire, in sede di revisione consuntiva, ancora
attendibili, ed ho rilevato i risultati dan' eser~
cizi dal 1944 al 19,51, ma che di massima sono
attendibili, ed ho rilevato i risultati dall'eser~
cizio 1946~47fino a tutto maggio dell'esercizio
1952~53 (il conto di giugno non è ancora pub.
blicato). Nel campo del ;Ministero dei lavori
pubblici le somme stanziate per le op'ere non
pagate, perchè non si è fatto in tempo a pro~
gettare i lavori o ad eseguirE o comunque a
pagarli, as'cendòno al me8e di maggio del 1953
a 336 miliardi; il Ministero dell'agricoltura ha
72 miliardi e il iMinistero della difesa ne ha
272. Non per nulla, e giustamente, il ministro
Pella, Presidente del Consiglio ~ in questa
qualità egli ha parlato ~ quando l"altro gior~

noacoennò a questo medesimo concetto di
non creare degli appostamenti che poi non pos~
sono avere sviluppo ed esecuzione, disse che
tra residui passivi, stanziamenti in corso e
conti di diverse Amministrazioni erano di~
sponibilicirca mille miliardi. E la cifra non è
esagerata; an:ni io la ritengo superiore. Que~
di mine miliardi ~ disponibili ~ sono da

spendere. Quindi, se si incominciasse a spen~
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dere tali somme, credo che ci sarebbe da la~
varare per un anno o due, per fare dei buoni
investimenti e dare soddisfazione anche all'opi~
nione pubblica, la quale crede che non si operi
con alacrità ed intensità, mentre invece le cifr'e
che io sto indicando dimostrano che, da parte
del Tesoro e del Governo, si fa quel che si deve.
Le lacune dipenderanno dagli organi esecutivi,
da altre difficoltà sulle quali non mi soffermo,
ma tengo ad affermare che, quando nel bi~
lancio attuale sono stanziati 382miliardi di in~
vestimenti, questa è una cifra cbe, insieme alle
somme che sono ancora da spendere, può dare
l'assoluta tranquillità che in materia di inve~
stimenti non <Cisi è fermati e tanto meno si
è retroceduto. Avrò o0casione, più avanti, di
aggiungere quaJche cifra di comparazione.

Al riguàrdo, io mi permetto di esporre non
dico il consiglio, ma l'idea se non convenga
riesaminare il problema degli appostamenti
contabili. N ai abbiamo un arti'colo 142 della
legge di contabilità in vigore, che non è mai
stato abrogato, il quale dispone che in ogni
bilancio si imposti la spesa che si ritiene ne~
cessaria per l'esercizio e, s,e vi è una spesa su~
periore, questa venga riportata negli anni suc~
oess'ivi. Giò era stato stabilito aHa ,scopo
di evitare la formazione dei residui.

D'altra parte, è vero che questo arrecava un
di,sturbo alla gestione di competenza e fu per
iniziativa parlamentare che si ritenne meglio
stare alla gestione di competenza: quando è
programmata un'opera che costa cento, si im~
postano nel bilancio tutti i cento; se poi non si
spendono, quello che non si spende va nei re~
sidui passivi. Ma, d'altro canto, è comune ed
insistente lamentela che il crescel'e di questi
residui passivi porta degli inconvenienti, di
cui tutti si rendono conto. Io non oso affer~
mare se sia più opportuno attenersi alla ge~
siione di competenza o alla gestione di cassa,
perchè il problema è grave e merita di essere
ulteriormente esaminato.

In altri iPaesi, quali l'America e l'Inghilter~

l'a, il probl'ema è di gestione di cassa: si spen~
de quel che si deve e quello che non si è speso
passa in un esercizio nuovo, non come residuo,
ma 'Come stanziamento di competenza. Il pro~
blema, ripeto, è grave, e credo vada riesami~
nato, d'accordo tra il Tesoro, la Commissione
e gli uffici competenti, per vedere di trovare

una via media ,che consenta, se non di evitare,
di limitare gli inconvenienti in cui si incorre
adottando sia l'una che l'altra soluzione.

Ecco l'articolo 142: «Tutte le spese si iscri~
vano in bilancio per la somma che si ritiene
necessaria all'occorrenza nell'esercizio; ogni
spesa straordinaria da eseguirsi partitamente
in più anni deve essere iscritta in apposito ca~
pitolo per la parte facente carico all'anno fi~
nanziario cui si riferisce il bilancio: questo ca~
pitolo ,si ripete per gli anni successivi sino ad
estinzione della somma totale ».

Praticamente questa norma non viene os~
servata. N on dico che la situazione di fatto sia
migliore di quella giuridica, dico ,che questo
contrasto deve essere eliminato perchè non è
giusto che ove c'è una disposizione di legge

. ci si regoli in modo diverso. La materia, ri~
peto, va riesaminata.

Ho accennato nella mia relazione alla rl~
cerca della possibilità di realizzare qual~
che economia allo scopo di diminuire il disa~
vanzo. Dichi'aro subito che non credo ci sia
molto da ,Sperare in notevoli economie, data la
struttura del nostro bilancio e i bisogni cui
esso deve soddisfare. Ma tuttavia vi è
quakhesettore in cui ritengo sia possi~
bile fare quaJcosa di utile ed è opportuno ten~
tarlo. Ho accennato nella mia relazione con
una parola generica e forse impropria al pro~
blema degli stat'ali, ma intendevo dire il pro~
blema del riordinamento dell' Amministrazione
pubblica. Il problema degli statali è certamen~
te di una grande importanza per la spesa che
grava sul bilancio. Voi dovete tener presente
che su 2.500 miliardi circa di spesa comples~
siva, 960 miliardi sono portati da spese del
personale di Stato e delle aziende autonome
di IStato. Quindi quasi mille miliardi di spese
di puro personale su un bilancio di 2;500 mi~
liardi! Abbiamo così una spesa che è del 37 per
'cento della spesa totale mentre nel 1938 questa
spesa era del 21,7 per cento. N on discuto dello
stipendio degli statali; si può discutere del nu~
mero, dell'inflazione che c'è stata, specie nei
gradi inferiori e in proposito vorrei rivolgere
una preghiera ai Ministri del bilancio e del
tesoro: negliaHegati annessi al progetto di
bilancio che noi stiamo dis'Cutendo 80no por~
tati i dati relativi a tutti i posti di ruolo
delle Amministrazioni il cui personale è a
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cadea del bilancio del Ministero del tesaro:
Presidenza del Consiglio, Cansiglio delle rf~
cBl1che, Alimentazione, Turismo, Spettacolo e
via dicendO'. Ora in questi allegati sono in~
dieati il numero dei posti di ruolo che sono
assegnati alle pl'edette Amministrazioni e il
numero dei pO'sti ohe sono coperti, il qua,le
per tutti indistintamente è inferiore; se ci
sono dieci posti, ne sono coperti cinque, il che
vuoI dire che i posti di ruolo, che riguardano
specialmente gli organi direttivi, gli impiegati
che dovrebbero dare impulso al buan ordine
dell'Amministraziane, non sO'no nel numero che
dovrebbero essere. Ma io avrei desidemto che
fossero pubblicati anche i dati degli avven~
tizi. Credo che vi siano molti uffici in cui !il
numero degli avventizi supera abbastanza no~
tevolmente quello dei posti non coperti. Ed. al~
lara si affaccia e si impone il problema: se i
posti di organi'co non sono sufficienti, siaumen~

tinO'; e una volta ben formato l'organico, in
uno od altro modo, i posti sian'O fOccupati e
cessi la piaga del1'avventiziato. Sono convinto
che se ne otterranno buoni risultati, per la
struttura degli uffici e per la spesa. Pregherei
l'onorevole MinistrO' di 'campilare questa elen~
co degliavventizi, cosiochè si abbia il quadro
completo del personale statale.

Quel che imparta, più che altro, credo che
sia un po' fare, queJlo che un autorev'ole scrit~
tore d'economia Liv1ioMagnani ha affe'rmato in
un articolo pubblicato proprio aggi e intitolato,
in forma espressiva, « Ridimensionamento dello
Stata» ; e cioè nan è tanto questione di ridurre
stipendi a ,impiegati, qùanto piuttostO' di sem~
plificare, di snellir'e l'Amministrazione, aberata
oggi da una quantità inverasimile di funzioni
cl1eatelsi e maltiplkatesi nel dapo guerra e che
possono ridursi di .numero. Semphficato l'orga~
nismo, resta automaticamente semplificato il
problema del persanale. Penso che questa sia
appunt'Ù la cum principale dell'ufficio apposita~
mente istituito presso la PresJdenza del Consi~
glia e mi lauguro ,che questo lavora venga con~
datta a termine il più presta possibile. Questo
stesso bilancio con£erma la opparluhitàdel mi-o
rilievo.

Vedo qui negli allegati al bilàncio di pte~
visione, pagina 190: «:Spese per gli studi rela~
tivi al riordinamento dei serviziamministra~
tivi e della riforma burocratica ». Sta bene, è
quello che ha chiesto poco fa. Ma sono stanziati

6.400.000 lire. Come è possibile? A questo la~
vara ,sono prepasti un Ministro e un Sottos'egre~
tario col loro bilancio. Cos' è questa minuscola
impostazione? Vedo poco dopo: «Ufficio di
coordinamento delle opere pubbliche ». Quest'O
ufficio, prima di oggi, nan è mai esistita; il

coordinamento delle apere pubbliche dovrebbe
essere compita del Ministero dei lavori pubblici
e non mi pare logico che ci sia un nuovo ufiì.eio
dipendente dal MinisterO' del tesorO'. Si tratta
solo di 10 milioni e 450 miJa lire, due o tre
impiegati, ma quello che non va è la creazione
di un ufficio che, una volta istituito, non muore
più. Questo mi inquida: si creano uffilCi non
necessarie poi è impossibile eliminarE. Così
pure dicasi per quanto concerne «spese per
i servizi relativi al coordinamento degli enti

economiÒ dipendenti o 'sovvenzionati dallo
Stato ». Anche qui è una spesa minima, cinque
milioni, un impiegato, ma c'è bisogno di intro~

durre sei nuovi 'capitoli nel bilancio? Questi
uffici mano mano si ampliano, hanno bisogno
poi di altro personale e poco alla volta divend

tana una cosa inamovibile. E ve ne sono pa~
reechi. Spero che il Ministro del tesa l'a varrà
dare una occhiata a queste piccole cose che
sembrano i'nsignificanti, ma che hanno impor~
tanza come direttiva. Occorre sempEficare
l'Amministraziane, facendo in mO'do che abbia
tutti gli uffici necessari ma non di più.

La bilancia dei pagamenti. Sembrerebbe che
una tale materia non 'avesse attinenza diretta
con il bilancio dello Stato, ma l'onarevole Pella
ce ne ha parlato a lungo ed ha anehe detta le
ragioni per le quali dobbiamo attentamente
occuparcene. PurtroppO' in questo momento la

bilancia dei pagamenti non dà consolaziani.
Stamani il collega Marina ha portato il risul~
tato del primo bimestre 1953. In questi giO'rni
è stata pubblicato il bollettino del semestre:
risulta un disavanzo di 334 miliardi. Se con~
tinuassimo su questo ritmo (speriamo di no),
nel giro di un anno avremmo un peso grave
da sopportare, peso che richiederebbe notevoli
sacrifici. La situazione ha data luogO' a diverse
opinioni ed a polemiche. Da che deriva il di~.
savanzo della bilancia dei pagamenti?

Qualcuno dice che si ammette troppa merce,
mentre abbiamo tante difficoltà afarne uscire.
In sostanza, si dovrebbe tornare indi,etra sul
cammino della liberalizzaziO'ne degli scambi,
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iniziata nel 1949 proprio quando io avevo l'ono~
re di coprire la carica di Ministro del commer~
cia estero e che ha proceduto portando l'Italia,
si può dire, all'avanguardia in questo settore,
giaochè l'Italia ha il 90 per cento della libera~
lizzazione. Ma ,Paesi che avevano tantoinsi~
stito presso di noi perchè allentassimo un po'
le briglie, essendo noi piuttosto restii, e spe~
cialmente l'Inghilterra.e la Francia che teme~
vano che noi non avremmO seguìto questa po~
litica, 'si sono trovati a dover fare macchina in~
dietro, a dover ,chiudere le porte. L'Inghilterra
sta quest'anno riaprendole, e la Francia invece
è ancora in imbarazzo. Tornare all'economia
.chiusa? Le pemonepiù .caute e responsabili non
condividono questo parere, perchè liberare gli
scambi significa creare la concorrenza e con~
correnza significa ostacolo al monopolio, che è
l'anticamera di una dittatura economica di cui
sappiamo le conseguenze. Cito un documento
non italiano, di una altissima autorità: la rela~
zione dell'ultima annata dell'O.E.C.E., che in
materia scrive: «La liberalizzazione degli
scambi che l'Italia ha avuto il coraggio di rea~
Jizzare nel 1951 ha avuto questa importante
conseguenza, di ravvivare lo spirito di concor~

l'enza nell'industria e .nel sistema di di;;tribu~
zione. 1Sta qui probabilmente il mezzO più ef~
ficace per impedire gli eccessivi profitti della
produzione e della distribuzione. E questo ri~
sultato ha un'importanza capitale se si vuole
ottenere una equa ripartizione delle vendite e
contenere il rialzo dei bene'ficie dei prezzi. Per
questo la liberalizzazione dovrà mantenersi
come uno degli elementi essenziali della poli~
tica antinflazionistica ».

Io credo .0he queste parole possano essere
da noi condivise perchè l'Italia, forse più che
ogni altro Paese dell'Europa occidentale, ha
interesse a che sia evitato il formarsi di set~
tori monopolistici aiutati dall'interno e dal~
l'esternù, una specie di ritorno all'autarchia.
L'Italia è uno dei ,Paesi che ha maggior bi~
sogno di questa libertà degli scambi e giusta~
mente il Ministro del tesoro ha rilevato, nella
sua relazione, che quando si è ristretta questa
libertà, chi più ha sofferto è stata precisamente
l'Italia, fra tutti i Paesi occidentali. 'Per q ue~

;::to noi dobbiamo 'confidare (per la st.essa si~
tuazione interna della Gran Bretagna e della
E'rancia, perchè anche loro soffrono di questo

maJe: se non esportano non importano e vice~
versa; questa è una regola ,generale) che la ten~
slo1).edovrà diminuire e allentarsi; e i sintomi
che sono a nostra conoscenza sono in tal senso.
Se ,anche resterà ~ come è logico ritenere ~

un deficit, esso potrà essere coperto agevol~
mente dalle entrate invisibili: rimesse degli
emigranti, noli, turismo.

Riprendendo il discorso sugli investimenti,
ho qui sott'occhio un altro documento nan no~
stro (si dice che le statistÌ'che nostre sono qual~
che volta un po' compiacenti), ma int.ernazio~
naIe, proveniente da un'autorità di assoluta se~
rietà,cioè la Banca internazionale dei paga~
menti. Questo documento è il bilancio del.1953
e reca la percentu/11e degli investimenti che
tutti i 'Paesi den'Europa hanno fatto in rap~
porto al reddito nazionale.

L'Italia, nel 1950,con un reddito nazionale
di 8.323 miliardi, ha investito 1.615 miliardi;
nel 1951, .con un reddito di 9.623 miliardi, ha
~llvestito 2.035 miliardi; nel 1952, con un red~
dita di 10.025 miliardi ha investito 2.100 mi~
li ardi ; ovvero ha speso per investimenti nella
proporzione del 18 per cento del reddito na~

.

zionale del 19'50, deil 19 per cento nel 1951 e
del 21 per cento nel 1952.Queste percentuali
sono tra le più alte di tutti i iPae.si d'Europa,
salvo la 'Svezia e la Norvegia che per condi~
zioni particolari hanno una percentuale del
27,28 per cento; ma tutti indistintamente gli
altri Paesi più ricchi di noi, più dotati di
mezzi, hanno investito in opere pubbhche, in
opere economiche e costruttive una percen~
tua.le minore del,la nostra: l'Olanda ha inve~
stito rispettivamente nei tre anni 1'11, il 10 e
il 10 per cento del reddito nazionale; La
Gran Bretagna il lr3, il 13 ed il 13; gli Stati
Uniti il 18, il 17 e il 18; la Francia il 17, il
17 e il 19; solo la Germania ha inve'stito come
noi, cioè il 20, il 20 e il 20.Questo, ripeto,
è un documento che viene da un'autorità in~
sospettabile, ,la quale, quando pubblica que~
ste cose, lo fa dopo aver compiuto le indagini
più serie e cos'CÌenziose. Si tratta quindi di un
documento che ci conforta,perchè anche al~
l'estero dà l'impressione deUo sforzo costrut~
tivoche fa l'Italia pur nella modestia dei mezzi
di cui dispone.

E volgo rapidamente al termine. Vi è un
punto sul quale parecchi oratori hanno insi~
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stito, e particolarmente il senatore 'Spallicci,
ed è il punto che riguarda l'assistenza sani~
taria. Si rileva che i mezzi posti a disposizione
di questo ramo fondamentale, primigeniO' della
vita italiana, non sono sufficienti. Io, Presi~
dente della Cqmmissione finanze e tesorO' e che
ho avuto anche l'onore di coprire la carica di
Ministro del tesoro, non sono indicato ad in~
vital'e il ,Ministro del tesoro ad aumentare le
spese; non mi assumerò questo compito, però
mi permetterei di far presente ai Ministri del
teso:w e del bilancio una osservazione. Il se~
natore ISpallicci ha portato dei dati che mi
hanno veramente impressionato. Mi sembra
abbia dichiarato che per l'assistenza generale,
non solo la sanitaria, ma anche la sociial'e e tut~
te le altre forme di assistenza, lo 'Stato spende
circa 800 miliardi all'anno. Di questi, una pic~
,cola quota va ,all'assistEmza 'sanitaria vera e
propria ed una quota di gran lunga maggiore
all'assistenza sociale, nella quale, direttamente
o indirettamente, entra anche l'assistenza sa";'
nitaria.

Ora, il senatore SpaHicci diceva giustamen~
te: è possibile esaminare se, in questa enorme
congerie di spese che fanno capo ad una quan~
tità grandissima di enti e di istituzioni che in~
terferiscono tra di loro e che adempiO'no le me~
desrme funzioni senza sapere l'una de1<l'altra,
si possa semplificare questa organizzazione in
modo da fare un poco di economia ? Sembra
infatti che il CommissariatO' di sanità, se pa~
tesse ricevere 20 o 25 miliardi in più, riter~
l'ebbe di essere attrezzato in misura da dare
ben maggiore soddisfazione di quella che oggi
non passa dare al pO'polo italiano per i gra~
vissimi e delicatissimi compiti a cui attende.

Io, ripeto, accennosO'ltanta a quello che è
stato detto, ma vorrei pregare il Ministro ed
il Governo di tener presente ciò che in propa~
sito è scritto nella relazione della Commissione
per gli aiuti internazionali, presieduta dal no~
stro cO'llega della Camera dei deputati (IInore~
v()le Lodovico Montini, della cui ortodossiaci~

vile, costituzionale, governativa nessuno du~
bita. In questa relazione sona scritte dellepa~'

l'aIe che mi paionO' degne di meditazione: «Il
contrasto fra il valore potenziale e la defic,ienza
effettiva dell'assistenza italiana è veramente
grande e risulta tanto più evidente quanto più
si approfondis'oe l'esame dei dati del problema.

,
I Mille e mille istituzioni opemno nel campo as~

l

i
sistenziale e senza alcun coordinamento. S-bno
spesso attività che ,si sovrappongona, opere
che si mantengono in vita con difficoltà, appe~
santite da spese generali mal regolate. Sono
le stesse grandi branche dell' Amministrazione
statale e degli enti autarchici che mancano di
una direttiva essenziale degna di questo nome.
Sono le istituzioni pubbliche di assistenza e di
beneficenza e gE enti oontrol,lati dagli stessi
Ministeri che languisconO'. Sano tutti gli orga~
nismi assistenziali che vivono fra il timore,
più a meno celato, di un intervento dello Stato
ed il bisogno di ricorrere allo Stato per strap~
pare i contributi ». Ripeto, io non dico nulla
di mio, ripeto parole tolte da una pubblica~
zione ufficiale fatta da un' Associazione degna
del più alto rispetto e che si occupa specifica~
mente di questo problema. Se il Gaverno ri~
terrà che un esame di que1sta materia possa
farsi, ,e che sia apportuno farlo, se vedrà che
da essa sia possibile venire al risultato di
una economia da potersi dedicare an'assi~
stenza ,sanitaria vera e propria, compia que~
sto esame ; in tal casa io credo ,che farebbe
cosa che riscuoterebbe il plauso non solo di
questa Assemblea, ma di tutta il ,Paese. E mI
avvio alla conclusione. Chiedo venia alPre~
sidente ed ai colleghi se mi sonodilungato
più di quello che è mia consuetudine.

Abbiamo però un p:mblema sopra tutti gli
altri di cui tutti hanno parlato con accora~
tezza: è il problema della diso(;cupazione.
Finchè avremo questo problema sulle spalle,
noi ,saremo sempre in ,stata di sofferenza in~
tima perchè non possia:rno non soffrire quan~
do vediamo dei nostri fratelli che non han~
no pane, che non hanno casa e non abbia~
ma i mezzi pari alla volontà di sollevarli.
Bisogna ,che tutti noi ci rendiamo conta della
gravità di questo problema, che non è nella
possibilità del Governo e del Ministro del te~
sora di superare con stanziamenti di somme.
La stessa orgamizzazione dell'O.E.C.E. s~ ne
occupa proprio in rapporto all'Italia e, dopo
aver fatto una indagine accurata su quella che
è l'eccedenza di popolazione ogni anno e sulla
quota di questa e,ccedenza che entra nei ranghi
lavorativi :e che viene calcolata all'incir,ca in
oentomila unità all'anno, dioe che: «tuttavia
l'Italia da sOlla non può risolvere questopro~
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blema pemhè bisagna ehe abbia la salidarietà
di tutti gli altri Paesi ». È inutile parlare di
salidarietà, di liberalizzazio,ne degli scambi, di
scambi mercieec., quando. per la merce princi~
pale (la namina cÙ!sì, nÙ!n per diminuire l'im~
partanza, ma perchè si tmtta di uno, scambia)
troviamo. tanta difficoltà per il trasferimento.
della mano. d'apera da una parte all'altra del~
l'Eurapa accidentale e Ù!ltre oceano.. Oltre acea~
no l'iemigraziane va creslciendo di qua:ntità: si
calcala checentamila unità all'anno. passano. an~
dare. Varrei che da questa banca la mia vace
potesse risuanare al di là delle frantiere per
dire anche agli altri Paesi di tener presente
che nelHa scambio, nellla Eheralizzazione deg1li
scambi devle esser,e ,cÙ!mp:resa lanche [a Hhera~
lizzazione della mano. d'apera, che deve libe~
ramente pater trasferirsi da un Pae,se al~
l'altI1a ed essere aiutata fraternamente. Qui
la solidarietà internazionale dovrebbe vera~
mente dimastrare ,che non è una vana pa~
rola, ma che v,uÙ!le invece essere strumen~
to. efficaee di questa Camunità eurapea di cui
tanta si parla. Casì appunta è detto prapria
nelle ultime righe del rapporto O.E.C.E.:
«Qualunque siano. i pragressi passibili al di
là degli abiettivi presenti di impiega e di pra~
duziane, poca speranza vi è per l'Italia da sola
di eliminare la disoccupaziane a breve sca~
renza.È indispensabile che l'emigraziÙ!ne can~
tinui ad un ritmo sostenuta e l'Italia è in di~
ritta di attendersi dai Paesi membri del..
l'O.E.C.E. che appartino. essi in questa da..
minia un cancarsa più efficace di quella che
hanno. finora partata ».

Chiuda con queste parole ehe, venendo. da
una così ,alta autorità, pensa potranno. avere
qualche realizzazione. Augura al Gaverna che
passa attenuare questa prablema con l'aiuta
che patrà venire dai Paesi membri del~
l'O.E.C.E. e dagli sfarzi cancord i di tutta il
papalaitaliana, che sarà veramente unita al
Gaverna agni qualvalta il Gaverna prenderà
l'iniziativa per risalvere questa prablema, che
tanta ci addalarae ci angascia. (Vi1!issimi ap~
plausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha faco'ltà di parIare .l'an'Ù'--
revole Minisit.ro de'He finanzl2.

VANONI, Ministro deUe finanze. Signor
Presidente, onarevali colle1ghi, domanda scu~

sa al Senato se rispanda ioa tutti i punti
tÙ!ccati dai dive.l1Si senatÙ!ri in questa diseus~
sione, ma la indisposizione del senatore Gava
mi impone di invadere anche un campo nan
propriamente mia e di riassumere a nome di
tutto il Gove'rno ila discussione che si è svolta.

,Può questa essere una ,coincidenza non inte~
ram ente fortunata per voi, illustri calleghi, dal
momento iche i'1 senatore Giacametti mi di.ce
che H volto del Ministro de'He finanzle non è
il valta più acc.e:tte'l101e aHa grande maggia~
ranza dei no,stri cancittadini. N e saffI1e certa~
mente l',elstetiea, ma nle 'guada:gmana ,forse la
sintesi e Ilarapidità di cancllusione di questa
nostra discussione.

Ringrazio il Presidente de,l,la Cammissione
finanze e tesorO' e gli oratari: questi ultimi per
la lara efficacia; il senatare Bertane in parti~
calare per l'ampia rispasta data aggi ai diversi
oratori, risposta ohe falCi>lita notevalme'nte il
mio compita di unica res.pansahile per conto
del Gaverno in questa discussione.

Debba innanzi :tutta dire a name del Gaverna
che noi avrlemmadesiderata che J'esame del
bi,lancia finanzia,ria fosse stato fatto con ila
stessa ampi'ezza, anche nel tempo, de~lialtri
anni. I Ministri ,si sano, tuttavia tenuti e si
tengono sempre a dispasiziane del Senato
per queichiarimenti che si ritenessero. ap~
portuni, eventualmente anche in altra ma...
mento. Debbo dire però che, nanastante la
concisiane degli int'erventi, la .discussiane è
stata particalarmente evidente ed impartante
e che sona stati tac,cati punti es,senziali della
palitica econamica e finanziaria del nostra
Pae,se, che consentanO' al Governa, rispanden~
da, di dare adeguate dimastraziani e chiari~
ficazioni.

Mo'ltecose importanti sona state dette, ma
mi permetto di pensare :che forse nan è stata
sufficientemenlte afferrata la sostanza dell pra~
blema ecanomica e finanziaria de'l pO'pala ita~
li ano.. Il slenatare Rada ha parlata ancara una
volta di immabi'1ismo del Gaverna che sarebbe
riflesso nel bilancio: mipermeUa di dichia~

rare che l'impartanza de.i prablemi che H na~

stl'o bilancia affranta, che insieme abbiamo af~
fl'ontata nella discussialliedei bi'lanci che sana
al vastra esame, richiede una più profonda
valutaziane della ,reaile situaziane' del nastro
Paese.
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Può darsi che dal punto di vista po1itico,
della cosiddetta politica correntl8, il s€ntenziarB
in termini generici in merito agli argomen~
ti in discussione, agli atteggiamenti delle
diverse posizioni, presenti qualche utilità. Lo
onorevole Nenni ci ha abituato da anni a
questa sua fantasia inventrice di frasi che
colpiscono la pubblica opinione: dal non di~
menticato «vento del nord» al diIremma «la
repubblica o il caos » .a,l fortunato, rn sede
elettorale, slogan della «alternativa soeiali~
sta» fino alla più re,cente invenziane del~

1'« immobi!lisma govmnativa », è twtta una '8e~
rie di affermaziani sint1etiche che certamente,
dal punto di vista poetica, dà:nno e rendonO'

O'nor~2a:llO'spiriita .inv1entivo del['anairevole Nen~
ni. Ma nO'i, che siamO' abituati per la nastra
forma mentale 18 per 'le necessità del nO'Sltro
ufficiO' a guardare dentro le cose, vorremmO'
che gli slogan di questo mO'mento, di tutti i

mO'menti della nostra'staria, fossero mena 'Poe~
tici, ma più concreti nei 'confronti dei bisogni
essenziali del popala italiana. Varremmo, in sa~
stanza, che si parlasse e si operasse decisa~'
mente nel senso di unaa.pertura verso iI popola
italiano, verso le necessità di vita di questa
pO'pala, tenendO' sempre pr.esenti i limiti che le
eOEvepangono a,lIa vOiI,ontà e ,aWazi1ane del~

l'uamO'. Non e'è dubbia che i,l nostra Paese !pre~
senti un grave problema di fanda, che è la
scarsità dei beni disponibili, '1'eccessivascar~
sità dei beni disponibili rispetta aHa popola~
zione e alle sue necessità, poichè si tratta di
una papalazione di alta civi1lltà e quindi aperta
ai più elevati bisogni della vita civile. Questa
posizianedi fanda deve sempre essere tenuta
pres.ente perchè nan vi è politica econamica,
non vi è politicia in sensO' alto e generale, che
non' debba porsi prima di tutto, e saprattutto, il
problema di un aumenta' graduale ,e continuo
dei ben] a disposizIone del popolo italiana.
QuandO' il Presidente del Consiglia, nel presen~
tare questa nostro Governa, che vuale eSlsere
un Gaverna di transizioné, ma non per questo
negato [ad assumere ,Ie più impegnative respon~
sabilità per continuare lo sforzo imposto dalle
necessità fO'ndamentali del nostro Paese, nel~
la sua esposiziane programmatica ha mes~
sa innanzi tutta in ,evidenza il problema
dell'incremento della praduzione, ha pro~
prio centrato la questiO'ne essenziale del~

la vita del nostro Paese. Dobbiamo par~
tire da quest.o per valutare l'effilCienza delle
diverse p.olitiche che vengono suggerite. Sulla
strada dell'aumento della produziane non si
possonO' fare salti, mia Isi deve impegnare agni
attività, ogni ,sforzo, lo sforzo di ogni momento
e .operare, senza voli lirici, can energia e con
tenacia. L'anorevole Fortunati, quando ci ha
detta che l'esistenza nel nostra Paese di nume~
rosi disoccupati e sottoccupati costituils.ce la
strozzatura della nostra situaziane, ha anche
farmulato, una volta di p.iù, me 'lo permetta,
una bella frase, ma non ha f,atto progredi,re

l'esame delle cose che sii possonO' e si debbonO'
fare in questo momento. La vera strozzatura,
queUa che condiziona tutta la vita del Paese e
quindi anche il bilancio che state esaminando,
è la strazzatura sottalineatadaI Presidente del
Consiglio nelle due direzioni' dello squilibrio
della bilancia dei pagamenti e della cap:acità
di sopportazione dello sforzo di incremento del~
la produzIone da palrt€ del bilancio pubbliìco e
dei bilanCi dei privati operatori economici.

La bilancia dei p:agamenti, per ogni, incremen~
to dell'attività produttiva, pone problemi, e li
risolvecontemparaneamente, di allargamento
di questa bilancia; ed è evidente che la bilancia
non può essere aHargata Ise permangono e du~
rana condizioni di grande squilibrio. Il bilall-
cia dello Stato è il bilancio dei produttori,
peI1chè ogni sforzo 'di incremento della pro~
duzione suppane il migliore impiego delle ri~
sorse disponibili e ilbiJaneio dello Stato è il
risultato e, nello stesso tempO', l'elemento con~
dizionante di molti degli impieghi delle risarse
Istesise.

Se noi teniamo presente questi elementi so~
stanziali, appare chiaro a chiunque considen
l'interesse permanente del popolo italiano al
di fuori di ogni schema preconcetta, .che lé
azioni che debbono essere promosse e Isoste~
nute si svolgono su diversi piani: innanzi tutto
sul piano della necessità immediata della vita
deNa Stata e della necesslità di una hnea di
equilibrio sociale che, a sua voI t,a, è condizione
di un ordinato ISVÌ'lUPpodella società nazionale
verso equilibri più accettabilii dal punto di vi~
sta morale e pO'litko; in se,condo luogo, sul
piano della politica congiunturale, intes.a a
prevenire le ripercussioni sulla nastra socie.tà
nazionale delle inevitabi,li oscillazioni econo~
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miche che investono il mondo intero e ad at~
tutirne le conseguenze, quando le previsioni
non possono raggiungere interamente il pro~
prio scopo; in terzo luogo, sul piano del~
l'azione nei confronti della situazione di fon~
do, diretta ad accrescere sempre più il divi~
dendo nazionale e a realizzarne una maggiore
distribuzione tra tutti ,i cittadini.

Chi consideri: con occhio spassionato l'azione
dei Governi che ci hanno preceduti in questi
tormenta,ti anni dd dopoguerra e della rico~
struzioneeconomica non può negare che l'azio~
ne diretta ad laff,rontarei diversi alspetti deHe
necessità del nostro Paese è stata continua,
oculata e ricca di risultati.

Il bilancio dello Stato ha gradualmente con~
sentito di affrontare in misura Isempre più
grande, 'anche se nOln tortallmente ,s:oddiisfa1cente,
i bisogni della vita pubblica italiana nei diver<si
aspetti della r:icostruzione e deUa difesa. di una
vita ordinata, dello sviluppo .della cultura e
dell'istruzione, della realizzazione, del soddi~
sfacimento dei biisogni 'più immed!iati di tutti i
cittadini.

La saggia politica anticongiunturale ha per~
messo al nostro Pa,ese di 'superare momenti
estremamente difficili deNa vita economi:c:a in~
ternazionale con le minori ripercussioni, con i
m.inori danni per lo sviluppo delle attività pro~
duttive del Paese. Basti richiamare l'attenzione
degli onorevoli colleghi sul momento dellalSva-
lutazione della sterlina e succelssivamente sulle
conseguenze deUa guerra di Corea,in relazione
ai quali fatti si ,ebbe in Italia una ripercussione
sul sistema dei pl'ezzi e sull'andamento della
produzione largamente più favorevole di quella
avutasi in Paes,i più ricchi del nostro, per con~
eludere che, nei limiti deHe nostre possibilità,
una sicura politica anticongiunturale è stata
condotta ed ha presentato risultati molto
soddisfa:centi, per lo meno accettabili.

Sul piano deUo sforzo per corregg'ere le
debolezze di fondo della nostra economia, credo
che possa essere considerato come prova della
costante ansia 'che ha mosso i diversi Governi
il fatto che, mentre le necessità urgevano della
rÌ'costruzione economica, mentre gravavano sul~
la nostra economia 'le preoccupazioni per le
lar:ghe oscillazioni economiche mondiali, il no-
stro Paese ha affrontato problemi secolarii come
quelli della riforma agraria, del rinvigori~

mento dene zone depresse in particolare del
Mezzogiorno, di una più equa ripartizione del
reddito nazionale attraverso una equilibrata
polibca dei ,salari e ~ perchè no ~ anche
attraverso uno sforzo di rinnovamento del
nostro apparato fis,cale.

Il bilancio che sta davanti a voi riproduce,
fin relazione aH'eserdzio che comincia il 1° lu~
gUo 1953, questi tre motivi fondamentali della
nostra politica economica. Si capisce che esso
è condizionato da una limitazione ,dei beni di~
sponibi'li, ma non può essere negato che anche
questo bilancio riffetta uno sforzo serio per
continuare l'azione di rafforzamento della no~
stra struttura economica e sociale.

Tutti vorremmo fare di più, ma il Presidente
del Consiglio ci ammonisce, e tutti gli uomini di
buon senso concordano, che la stabilità della'
moneta costituisce il limite e la riprova della
politica economica che si conduce.

Stabilità deUa monleta signilfica sicurlezza per
i produttori ,e pe'r i co:nlsumatori, signlifica dif'elsa
del rilsparmio e dei ceti ,polibcamente meno
forti del Paese, signifiea in sintesi la sku~
rezza economica senza la qu!ale tutto quello che
si volesse costruire minaccerebbe di essere co~
struito sulila ,sabbia. Se noi teniamo pre!seniti
questi punti, credo sia facile rispondere alle
varie notazioni portate nella discussione.

I senatori Giacometti e Roda hanno detto
che essi ve!doll'o con piacere <che 'gli aiutli ame~
ricani stanno per ceslsare. (Cenni di d.inriego d:el
senatore Roda). Allora diiCiamo solo il sena~
tore Giacometti.

Mi permetta l'onorevole collega di dire che,
secondo me, in questa sua valutazione la pas~
sione di parte ha preso il sopravvento sulla
valutazione obiettiva degli interessi Ide'l popolo
italiano. Certamente la ricostruzione economica
si sa,rebbe operata anche senza gli airuti, ma
sarebbe stata molto più lenta e molto più fati~
cosa, avrebbe richiesto maggiori sacrifici ai cit~
tadini, soprattutto ai più umili e ai piÙ poveri,
e £or,se non sarebbe stato possibile affrontare
con l.a stessa decisione e rapidità con cui è
stato fatto quei problemi di fondo la cui solu~
zione, lenta ma sicura nel tempO', signilfica per
noi la sicurezza di una società più equilibrata
e più giusta.

Gli aiuti americani si possono valutare, per
aiuti U.N.R.R.A., interim~aid, E.R.P., ad oltre



Senato della Repubblica
~

~ 388 .~ II Legislatura

DISCUSSIONI 27 AGOSTO 1953XVIII SEDUTA

2000 mihoni di dollalrie a questa oifra vanno
aggi unte le eommesse in eorso di esecuzione da
parbe dell'industria italiana, che fino a questo
momento raggiungono .i 384 milioni di dolla,ri.
È stato ripetuto in questa occasione che gli
ai uti hanno portato ad un asservimento della
nostra economia aWeconomia americana. Vi
leggerò l'elenco deUe. merci che sono state im~
portate in Italia come contropartita,. degli aiuti
E.R.P.:

cereali (21 milioni di quintali), 220,6 mi~
lioni di dollari ;

altri alimentari 22,3;

cotone (circa 500 mila tonnellate), 415 mi~
lioni di doUari;

èarbone (drea 10 milioni di tonnellate),
tonne,lllte), 225 milioni di dollari;

prodotti petroliferi (oltre 10 milioni di
tonnellate), 225 milioni di doHari;

macchinari ed attrezz.ature, 236 milioni di
dollari;

rame (circa 90 mila tonnellate), 46.50 mi~
lioni di dollari;

materiali siderurgici, 26 milioni di dollari;
altri prodotti (nero fumo, correttivi del

ferro, gomma, prodotti chimid,ecc.), 50 milioni
di doHari.

Risultano prolgramma,te, ma non ianiClOrasbar~
cate,merci per circa 160 milioni di dolLari.
Spero che risulti chiaro, da questo. elenco, che
gli aiuti americani hanno consentito l'approv~
vigionamento al nostro P!aese di merci indi~
spensabili per la sua vita o per il suo svi~
luppo produttivo senza contropartite da parte
della nostra economia.

Ma è anche necessario che il Senato tenga
pre1senti gli investimenti, gli uti1izziche sono
stati fatti o che sono in corso, a partire dal
fondo ,lire prodotto in conseguenza della im~
missione nel nostro mercato delle importaziani
rese passibili con i fondi E.R.P.: agricol~
tura 82.359 milioni di lire, Cassa per il
Mezzogiorno 94.041, lavori pubblici 120.500,
edilizia (E.R.P.~Casa, I.N.A.~Casa, U.N.R.R.A.~
Ca,sa) 60.494, trasporti (ferrovie) 137.000,
lavora (cantieri scuo}a) 10.000, finanziamenti
industria<li 186.122, marina mercantile 8.000,
turismo 8.000, altri programmi, come poste e
telegrafi, E.R.L.A.A.S. e conshnili 8.701, fan~

do di produttività, di cui credo che abbia pa,r~
lato questa mattina il callega Corbellini, 12.875,
a <copertura di stanziamenta per la difesa in
bil.ancio 51.500 milioni di lire; in totale 779.592
milioni.

Le dfre,come sempre, non tradis,cono e
confermano che l'aiuto ha costituita un soste~
gno aggiuntivo impartante ein ,certi momenti
decisivo per 10 sforzo di ricostruzione econo~
mica e per la riarganizzazione del nostro Paese.

Il senatore Gi,a cometti ha richiamata l'at-
tenzione del Ministro sul capitolo 159 delle
entrate: «versamento delle pene pecuniarie in~
fEtte per infrazioni valutarie ». Vorrei pre~
gare il senatore Giacòmetti di non confondere
le evasioni fiscali, suHe quali ritornerò in se~
guito, con le evaisioni valutarie...

GIACOMETTI. È stato il Pre,sidente del
Consiglio che ci ha par'lato di evasioni ,fiscali.
Io ho parlato di evasioni valutarie.

VANONI, Ministro delle finanze. AiJ.lora ho
capito male: non importa. Il f!atto che nel
documento contabile di previsione si sia iscrit~
to il capitolo con la formula «per memoria»
non si'gni,fica che queste pene non vengano
riscosse, ma è dovuto ad un senso di pru~
denza dell'Amministrazione, tanto più che
queste pene risultano regolarmente percepite
a mano a manache la Cammissione prevista
dalLa legislazione vigente provvede a determi~
nare l'ammontare e il provvedimenta di irro~
gazione delle pene viene regolarmente ema~
nato.

Sono in grado di dare le cifre dei versamenti
effettuati negli ultimi ,eseriCÌzi :esercizio 1948~
1949, lire 27.453.335,55; esercizio 1949~50,
lire 117.098.611,53; esercizio 1950~51, lire
73.593.858,50; esercizio 1951~52, lire 221 mi~
lioni 144.598.

Per l'esercizio finanziario 1952~53 è in corso
di compilazione il consuntivo. Allo stato at~
tuale si conosce sOlItanto l'importa dei versa~
menti in Tesoreria in u're 143.578.468.

Devo dire, permetta onorevole Giaeometti,
che gli uffki 'Confermano essere una prassi che,
quando avviene la denuncia [all'autorità giudi~
ziaria, l'irrogazione della pena pecuniaria vie~
ne effettuata dopa che l'autarità giudizimia
si è pronunciata. Questo signifiea l'apparente
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ritardo per le grosse vertenze che sono state
richiamate dal senatore Giacometti.

Un altro punto tecnico toccato dal sen!atore
Giacometti merita qua1chechiarimento. Egli
dice ,che il Governo non ha eccettato il piano
della C.G.I.L. che prevede i pa:game!nti dif~
feriti, mentre poi è rkorso esso stesso ai 'pro~
grammi poliennali. Ma è evidente l!a differenza
tecnica tra i due ordini di provvedimenti. Il
pagamento differito suppone una spesa effet~
tuata immediatamente e fronteggiata con pa,.
gamenti ritrardati;i programmi po.1iennalli, in~
vece, suppongono una spesa effettuata in suc~
cessivi esercizi secondo un programma coordi~
nato. Il pagamento differito, quindi, risolve
soltanto il problema di cassa e l'impegno del
bilancio ma las/cia gravare sull'economia tutta
la possibile ripercussiçme deUaspesa, ripercus,.
sione che sulla bi'lancia dei pagamenti può es,.
sere anche sconcertante; i piani po1iennali si
adeguano ialla prevista possibilità di soppor,.
tazione da parte dell'intero complesso econo~
mica nazionale dell'investimento così disposto.

Il senatore Roda, e con esso altri omtori di
opposizione, hanno ,ancora una volta toccato il
problema delle spese mimari, negando eihe que,.
ste spese siano conciliabiIi con le spese diin~
vestimento e di sviluppo economico del Paese.
A noi pare evidente' che non vi sia possibilità
di un ordinato sviluppo della vita se non vi sia
tranquillità interna ed esterna e che, quindi,
le spese militari, che garantis,cono il Paese dal
punto di vistainternazionaJe, presentino una
loro sicura utilità. Ci auguriamo che la di~

. stensione- internazionale di cui si parla diventi
una effettiva realtà e consenta anche a noi
come alle altre Nazioni del mondo di diminuire
ulteriormente le spese militari e di incremen~
tare altre spese, che stanno a cuore a noi non
meno che agli altri oratori che sono interve~
nuti su que1sto punto.

Ma non è .esa,tta dall punto di vista del bi~
lancio l'annotazione del senatore Roda che
confronta gli aiuti americani iscritti in bi-
lancio con le spese della difesa. È proprio del~
la nostra indipendenza provvedere innanzitutto
con le nostre forze alla nostra difesa. Perraltro,
non deve essere dimenticato che, oltre agli aiuti
dati al nostro bilancio, la difesa dell'Italia è
stata aiutata con forniture indirette di beni
utihzzabili. A questo riguardo il ministro Pac~

ciardi a suo tempo ha comunicato al Parla~
mento che gli end items lammontano a oirca
600 miliardi ,di lire, 1000 milioni di doNari.

Mi spiace ,che la brevità del tempo che mi
è stato possibile dedicare alla preparazione di
questa risposta non mi consenta di dare all'ono~
revoIe Roda quella classif1ciazione delle spe'se
militari in spese per personale, per viveri,
per approvvigionamenti, per armamenti, che
egli mi aveva chiesto e Iche si trova in detta~
gJioneHo stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa. Ma queste notizie sa~
ranno fornite, se egli lo 'Chiederà, in sede di
dispussione del particolare bHancio. POSISOperò
dire al senatore Roda 'Che il programma straor~
dinario ha cons,entito neH'ultimoesercizio di
passare 'Commesse aHe nostre industrie nel~
l'ordine di 120 miHardi, che si sono tradotti
in vantaggio per l'occupazione e in sostegno
della nostra situazione industriale.

Il senatore Roda ha analizzato con molta cura
il problema del rapporto tra andamento dei
prezzi e aecreseÌmento del reddito nazionale.
Con la consueta obiettività ill Governo nella sua
reJazione economica aveva già tenuto conto di
questo aspetto del problema, poichè laveva ap'"
punto detto che ad un incremento del reddito
nazionale del 5 per cento in termini monetari,
corrisponde un aumento in termini reali tra
il 2 ed il 3 per cento ,rispetto al 1951.

E creda, senatore Roda, che il problema deHo
sfa.samento nel tempo tra l'andamento dei prez~
zi all'ingrosso e l'andamento dei prezzi al mi~
nuto preoccupa il Governo, che 10 sta seguendo
con particolare attenzione. A questo riguardo
bisogna oSlservare: a) che in corrispondenza
deUa diminuzione dei prezzi all'ingrosso, come
lo stesso senatore Roda ha sottolineato, si è
venuto inserendo un aumento dei prezzi di
taluni servizi, come gli affitti, l'energia elet~
trica, i cui prezzi sono stati lungamenti lontani
da un prezzo di equiilibrio. Plelr quantodgua;r~
da gli affitti 10 sono ancora; e questa è una
manovra necessaria, per quanto da condursi
con la massima previdenza; b) il divario n~l
tempo tra 1'Iandamento dei prezzi all'iIl:grosso
e l'andamento dei prezzi al minuto è un fatto
tecnico che si è sempre verificato. Però nel~
l'attuale nostra [situazione si ha effettivamente
la sensazione che si prolunghi troppo nel tem~
po l'inizio del cedimento del prezzo al minuto
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rispetto all'andamento dei prezzi all'ingrosso.
Posso asskurare che il fenomeno è studiato
e seguito e che si farà quanto è possibile per
attenuarlo.

Da diverse parti è stato toccato il problema
del nostro commercio estero. Dopo l'indica~
zione contenuta nel programma del Governo
e dopo la replkae i chiarimenti dati dal
Presidente del Consiglio davanti alla Ca-
mera dei deputati, mi pare che non sia ne~
cessario spendere molte parole al riguardo.

Come sempre, ,ci ,sforzeremo di ampliare il
volume del nostro commercio estera in tutte
le direzioni e, da buoni commercianti che
vogliono conservare il loro credito su tutti i
mercati, ,cercheremo di trovare le migliori con~
trop'artite alla nostra esportazione e terremo
fede agli impegni assunti nei confronti di tutti
coloro che commerciano o vorranno commer~
ciare con noi.

N ei vari documenti sottoposti al Parlamento
e aHa pubblka opinione non è esatto, come ci
è stato rimproverato dagli onorevoli Pesenti
e Fortunati, che siano stati eE?Posti i dati fa~
vorevoli e sottaciuti ,i meno favorevoli alla
nostra situazione. N on sarebbe utile, e neppure
intelligente, poichè il Paese deveconoiscere la
situazione nella quale si trova e le difficoltà
neNe quali si dibatte e non deve coltivare il~
lusioni di f:acili paUngenesi. Solo il sacrificio,
il lavoro, la rigorosa difesa del potere di ac~
quiisto della moneta possono portare a quel
graduale, ma sicuro, mig:lioramento della no~
stra situazione per j,l quale l,avori amo da tern,.
po e ci preoccupiamo di continuare a lavorare
anche in questo periodo di GO'verno transitorio.
L'appunto fatto dal senatore Fortunati e dal
senatore Pesenti di ,avere, per esempio, messo
in luce soltanto quei consumi che mostrano un
incremento non rÌisponde ana realtà dei dati
,contenuti nella relazioneeconomka. Comunque,
posso dire al senatore Fortunati che l'Istituto
centrale di statistica ha in questi giorni ulti~
mato ,i c:alcoli sulle disponibilità alimentari
del 1952 e che queste risultano salite a 2,640
calorie pelr abitante, 1iveHochie non è anCOiT'a
soddisfacente, ma che è pur isempre superiore
a quello del 1911 al quale il senatore Fortunati
si è riferito. Da più parti, e in modo specifico
daIl'onorevole Pesenti,si è richiamata l'atten~
zione del Governo sul problema dei licenzia~

menti, inp.articolare nel settore dell'indu~
stria pesante. L'onorevole PeIla ha già ricor~
dato nella discussione sullì1fiducia, avanti alla
Camera, -che i dati disponibili, r,elativi 'al 1951,

hanno confermato che l'occupazione nel settore
meccanico ha avuto un incremento di 50 mila
unità rispetto al periodo pre~bellico e che nel
settore metaHurgico,contro le 102 mi,la unità

oçcupate prima della guerra, :si avevano 142
milia unità occupate. Il problema dei licenzia~
menti, ,che in questo momento è esaminato con
particolare cura dai Ministri competenti, deve

essere considerato anche in riferimento alle
necessi,tà di qualche azienda del settore di

ridimensionarsi di rafforz,are la propria po~
sizione per continuare ,la propria attività. Co~
munque, posso dare al Senato i dati della pro~
duzione industriale recentemente pubblicati
dall'Istituto centrale di statistica, i quali ci
dicono che nel giugno 1953 essa ha segnato un
ulteriore incremento raggiungendo l'indice di
152, fatto 100 il 1938, sle:gnando un ,aumento

dell'8,6 per cento rispetto al mese di giugno
del 1952.

BITOSSI. C'è il metano che parte da zero
e si moltiplica per 500 volte.

VANONI, Ministro delle fina,nze. Vorrei evi~
tare di tediarvi con troppe cifre. Ma vuole
vedere la produzione deUe automobili, delle
macchine e di altri prodotti meccanici? Le au~
tomobili arrivano a 235, fatto 100 il 1938 ed
abbiamO' a:ltri indici di questo genere...

BITOSSI. Re'sta a vedere se ciò è in pro-
porzione allo ,sviluppo tecnico industriale.

VANONI, Ministro delle fina,nze. È 152 vol~
tie, flatto 100 iil 1938.

BITOSSI. Questo non dice nulla.

VANONI, M1'nistro delle finanze. Dice una
cosa importante: non siamoimmobiIi e tutti
i giorni facciamo un p:aSiSOavanti.

BITOSSI. Cosa è questo in rapporto all'au-
mento della popolazione? (Comment?: dal cen~
tro).
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DE LUCA CARLO. Possibile ,che non 'Vo~
g:liate :il dialogo? Lo invol::at'8 sempre ma non
loacoettate mai.

PRESIDENTE. Il dialogo non f.arcciamolo
qui. Continui, onorevole Ministro.

VANONI, Ministro delle finanze. (lnter~
Tuzione del senatore Fortunati). Onorevole
Fortunati, quando un indice continua ad essere
rilevato e costruito con lo stesso sistema nel
tempo, può essere in dubbio il suo valore as~
saluto, ma non mai il suo valore relativo.

Domando scusa se il discorso sta diventrando
più lungo di quello che avrei voluto e di quanto
cortesia e discrezione richiedono, ma mi pare
importante non lasciare senza chia,rificazione
un altro puntode[rI'onor,evOiI'e P,esenti, quel[o
che riguarda la distribuzione del credito e la
parte del credito in favore dello Stato.

Innanzi tutto mi è possibile comunicare i
dati della disponibilità bancaria al 30 giugno
1953. Nel oOlillple's'so abbiamo depositi rfiducialTi
che, al 31 dicembre 1952 (come risulta dralla
relazione della Banca d''ltalia), erano di 1689
miliardi, con un moltiplicatore di 44,40 rispet~
co al solito, abusato 1938 eche3l1 30 giugno 1953
sono arrivati a 1784 miliardi, con un molti~
plicatore sul 1938 di 46,96; e i conti correnti
con clienti, che erano 1647 miliardi al 31 di~
cembre 1952,con un moltiplicatore di 94,12,
sono saliti 31130 giugno del 1953, a 1700 mi~
liardi, con un moltiplicatore di 9'7,12.

Nel complesiso: 3336 miliardi al 31 dicem~
bre 1952, con un moltipJi,catore di 60,06, e 3484
miliardi al 30 giugno, con un moltiplicatore
di 62,74.

Senatore Roda, può darsi che le differenze
sembrino poche, ma pensi alle date, al diveriSo
momento stagionale che è il 31 dicembre e
il 30 giugno di ciascun lanno. È questa una
cifra tranquinante, 'Che -conferma il diffuso spi~
rito di risparmio del popolo italiano e rafforza
l'impegno del Governo di difendere questo ri~
sparmio,che è linfa deUa nostra struttura
economica e sociale, da qualsiaisi avventura.

L'onorevole Pesenti ha detto che il rispar~
mio affluisce molto scarsamente allo Stato.

PESENTI. Non ho detto che non affluisce.
Ho .detto che lo Stato non lo ha distribuito.

VANONI, Ministro delle finanze. Lei ha
detto che il rispa.rmiò affluisce lentamente,
tanto che l'onorevole Zoli ,la interruppe dicen~
dole: lei dimentica i buoni postali e i conti
correnti.

PESENTI. Questo è il risparmio del piccolo
risparmiatore. (Commenti dal centro).

VANONI, Ministro delle finanze. Quello che
vuole: non dobbiamo...

PESENTI. Cambiare il mio pensiero.

VANONI, Ministro delle finanze. Io non
cambio mai niente, soprattutto in tema di
cifre.

PESENTI. Va bene, ma sono cifre che non
dicono niente: bisogna spiegiarle.

VANONI, Ministro delle finanze. Gliele spie~
gherò con tutte le realtà sociali ohe vuole.

Per il 1952, risulta dalla relazione della
Banca d'Italia che il risparmio monetario fu
di 784 miliardi. La composizione di questo ri~
sparmio mi è possibile enunciarlla in questo
momento. È la seguente...

PESENTI. Basta prendere qualsiasi bollet~
.tino deUa Banca d'Italia, perCOlllOiSCBreqUEJste
cifre.

VANONI, Ministro delle finanze. N o, questi
dati non sono ancora stati ;pubblicati. Mi
permetta di lavere il vanto di dade delle cifre
nuove (ilarità àal centro) che non fanno mai
male a nelSiSlino.

Libretti, buoni postali, 166,6 miliardi; sotto~
scrizioni di buoni de,l Tesoro ordinari e :P?li8n~
naTi da, parte del pubbuco ed altri depositi
presso il Tesoro, 38,5 miliardi; sottQsc:t'ÌzioiÙ
del pubblico ad obbligazioni I.R.I. eferroviarie,
34,4 miliardi; in tota.le 239,5 miliàrdi, cioè il
31 per cento del risparmio monètàriodispò.-
nibile. Alle banche affluiti 361,2 milimtdi, cioè
il 46 per cento del riisparmio n1onetariò' df':
sponibile; in sottoscrizioni di azioni ed (;jbli-'
gazioni (escluse le sottoscrizioni dlflleba'1che
e della Cassa depositi e prestiti) 144. miliardi,
doè i,} 18 Ipercento; .~gE Istitnni di assi.cura-
zione 39,3 miliard.i, cioè il 5 per .cento.
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Se questo conteggio noi lo ,ripetessimo per
il primo trimestre 1953 (che ci dà gli ultimi
dati registrati), la percentuale dello Stato risul~
terebbe ancor,a superiore; ciò in relazione alla
circostanza che in quel periodo vi è stata la
sottoscrizione dei buoni del Tesoropoliennali.

Più precisamente ecco i dati: allo Stato, su
225,1 mihardi di depOlsitidi:srponibiIi (man~
cano in questocla!eolo i rÌisparmi presso gli
Istituti di assicurazione, i cui dati sono cono~
seiuti solo aLla fine dell'anno), nel primo tri~
mestre di quest'anno SiOno andati aHa Stato
123,6 miliardi, cioè il 55 per cento, alle ban~
che 41,6 miliardi, cioè il 18 per cento e in
sottoscrizioni di azioni ed obbligazioni 59,9 mi~
liiardi, cioè il 27 per cento.

In riguardo al credito un altro punto credo
che valga ,la pena di eSisere chiarito, ed è quello
che riguarda la distribuzione del credito. Già
nella relazione della Banca d'Italia errano por~
tati questi elementi:

« Il numero dei dienti del sistema bancario
. itaJiano alla fine del 1952 era di 2 milioni
603 mHa, e l'importo medio dei crediti concessi
era di 923 milioni con un aumento del 14,2
pe,r cento rispetto all'importo medio della fine
del 1951. L'importo medio dei crediti concessi
all'industria e al commercio all'ingrosso dei
prodotti industriali è palssato nello ,stesso pe~
riodo da 3 milioni 729 mila lire a 4 milioni
177 mila lire, con un aumento deI 12 per cento.
Nonostante gli incrementi del 1952, gli im~
porti medi risultano sempre modesti ~ dice

la reltdzione ~ e confermano il notevole fra~
zionamento degli impieghi e la, larga assi~
stenza creditizia alle medie e piccole imprese ».

Ma perchè si possa avere qualche ulteriore
precisazione sulla dirstribuzione quantitativa del

credito, vogliQ. leggere lal Senato un passo della
relazIone sull'esercizio 1952 della BanC'a Com-
rner,.:Jale ItaUana, che comunemente è conside~
rat~

.

l1na~anca che serve i così detti grossi
interessi. Dice questa relazione: «N ai ,siamo
cetta,m~nte lieti di prestare i nostri Iservizi
~. quasi\ tutte le maggiori imprese italiane.
Ma ciò non, vuoI dire ,che esse abbiano, nella
rnas~a della nostra clientela, una pOlsizione pre~
ponderanteìi nè assorbente. Sta di. fatto che

1'~0,78 per 'c;ento dei crediti da noi concessi
èdi Ipeno. Lii 5 milioni, il 18,18 per cento è

formato da crediti tra 5 e 100 milioni, 10 0,82
per cento da crediti tra 100 e 300 milioni e
appena l'O 0,22 per cento da erediti supelriOlri
a tale cifra. Il ritornello ~ dice la rel:azione
~ del piccolo o medio produttore che non
trova facilità di credito presso i grossi-.lstituti
non ha dunque, per il nostro almeno, ,la più
piccola balse nella realtà ».

Ed il ragionamento della relazione diventa
ancora più evidente ,se si considerano le ape--
razioni di questa Banca con riguardo all'am~
montare complessivo di ciascuna categoria di
operazioni.

Noi vediamo che al 31 dicembre 1952 la
Banca commerciiale italiana, che aveva inve~
stito 262 miliardi, aveva fatto operazioni fino
a 5 milioni per 35 miliardi, pari al13 per cento
dei suoi investimenti; operazioni da 5 a 100
milioni per 126 miliardi, pari al 48,30 per
cento; operazioni dla 100 a 300 milioni per
50 miliardi, pari a 19,30 per cento, ed opera~
zioni oltre i 300 milioni per 51 miliardi, pari
al 19,40 per cento.

Ora, se noi teniamo presente che il nostro
siistema bancario affianca a questi grlandi Isti~
tuti ùna notevole quantità di banche popolari,
casse di risparmio, piccole e medie banche pri~
vate, che hanno una clientela più minuta.. an~
cara di queUa che posS'a avere un istituto come
la Banca commerciale italiana, vediamo che in
realtà una parte almeno della Iamentela sul si~
stema del credito parte dal cattivo cliente, per~
chè il buon clÌ'ente, piccolo o grànde che sia,
trova il credito ohe 10 interels!sa.

L'onorevole Carelli ha presentato un ordine
del giorno che vorrei pregare l'onorevole col~
lega di ritirare, soprattutto per la parte con~
elusiva.

Gli sconti diretti da parte dell'Istituto di emis~
sione sono cessati fin dal 1936, quando è stato
adottato il nuovo ordinamento bancario, che
così favorevoli risultati ha dato aHa nostra
economia, sotto il profilo del,la sicurezza del~
l'intero sistema bancario.

La Banca d'Italia, rinunciando allo sconto
diretto, ha sottolineato il suo carattere istitu~
zionale di banca delle banche. N on pare conve~
niente rinunciare a questo, anche perchè il vo~
lume del credito che l'Istituto potrebbe dare sa~
l'ebbe molto limitato le leoperaziO'ni, s'ceilte fra l,e
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più sicure, potrebbero ingenerare l'impressione
di favori dell'Istituto di emissione nei confronti
di un limitato numero di clienti. Se la Bianca
d'Italia de've es'emitare la sua funzione di sorve~
glianza e di controllo su tutte le banche è bene
che non si metta, neanche parzialmente, in po~
sizionedi concorrenza con gli istituti di credito
ordinario.

Il Governo pensa piuttosto che debbano es~
sere continuati ed intensificati g1i sforzi per
ri,solvere il problema di fondo del credito in
Italia, che è il problema del costo del denaro.

A questo concorrono ill facile continuo incre~
mento delle disponibilità ed una vigile azione
intesa a contenere il cos'to déHa rac,colta e deUa
amministrazione dei depositi.

Io spero che l'onorevole Carelli vedrà in
questa assicurazione l'accettazione dello spirito
che lo ha animato nel proporre l'ordine del
giorno.

L'onorevole Schiavi e l'onorevole Marina
hanno fatto akune osservazioni interessanti
sul grave problema della casa.

Questo problema ha Isempre avuto ed ha tut~
tora la massima attenzione da parte del Gover~
no,anohe se da un punto di vista astratto si può
pensare che un Paese povero di capitali come
l'Italia dovrebbe indirizzare prevalentemente
le sue dilsponibilità ad investimenti più imme~
diatamente produttivi. Noi tutti sappiamo, per
esempio, ;che l'Inghilterra e la Germania hanno
accordato una limit,ata priorità alla ricostru~
zione edilizia, anteponendole sempre la ricostru~
zione industriale. Ma in un Paese come il nostro. .,

nel quale troppe famiglie vivono in condizioni
non degne. dell'uomo, ciò non è possibile.

Le consid~razioni delil'onor'eVlOlleSchiavi sulla
natura prodiuttivistica del[ecase igiieniehe e ri~
spondenti ad un minimo di l'requisiti tl'ovano
pienam'ente rispondenza ndla uo!stra vwluta-
zione di Governo. De'l resto i 770 mila vani
'costruiti nel 1952 confermana che uno sforzo
èin atto ed i suggerimJenti dati daJll'onorevole
Schiavli e dail'onorevOlI'e Marina saranno tenuti
neiHa mass,ima evidenza Ida parte ,deft Governo.

In relazione a quallltJo ha detto l'onorevole-
Bertonle ,concludendo i'l suo intervento, il Go~
vernosente anche esso l'opportunità di meglio

co.ordinare tutta l'attività assistenziale e in tal
senso è sltato inseri,to un appOlsi,topunto nel p.1'0'~
gramma di questo nostro Governo. Se 'eeOilliomie
risuJteranna possibi:li noi ,saremo ben lieti di
destinarle a rafforzare la possibilità dell'assi~
stenza, così come giustamente hanno Isuggerito
il r:elabor'e ed iiI Presidente dieilil;appo!s,itaCom~
missione del Senato.

Dovrei ora passare, onorevoli colleghi,. a par~
lare della parte di più specifica competenza del
Ministro delle finanze, ma non vorrei, entrando
in eccessivi particolari, abusare della VOlstra
pazienza e del vostro tempo. Ritengo opportuna
qualche rapida .osservazione. È stato detto che,
soprattutto nel settore delle imposte dirette, non
si è ancora riaggiunto nessun risultato di qualche
rilievo, che permane illsistema dell'imposizione
reale.

L'onorevole Pesenti ha suggerito l'introdu~
zione di un'unica imposta personale sul reddito.
Ora questa affermazione è sorprendente, perchè
non sembra possibile, ove si voglia garantire un
gettito minimo, abbandonare da noi il sistema
d'imposizione reale. Tale abhandano non è nerp~
pure Il!2lC0SSarioper affermare run ,si,srtiemadi im~
posizione per,sonale, come del resto dimostra
il sistema inglese che ha conservato alla base
di tutto il sistema 1:a tassazione delle isingol~
categorie di redditi. Da noi un notevole Isforzo
è stato fatto per imprimere una maggiare pr.o~
gressività all'imposta di ricchezza mobile at~
traverso una serie di provvedimenti che certo
non sono sfuggiti all'attenzione deU'onorevoJe
Pesenti. Basti pellisare al faltto ehe nel 1951'8i è
introdotta la detrazione 'fissa di 240 mila lire
sul reddito imponibile e che nell952 si è ridotta
alla metà la aliquota dell'.imposta di ricchezza
mobile di categoria B e ad un terzo queHa di ca~
tegoria C/l per i redditi fino a 960 mila liré.
La combinazione di questi due elementi ha im~
presso un carattere nettamente progressivo al~
la nostra imposizi.one reale fino ad un limite suf~
ficientemente elevato di reddito. Inf:atti l'ali~
quota dell'.imposta di ricchezza mobile di cate~
goria ,B,che prima della legge ,sulla perequa~
zione tributariaem del 18 per cento, è ara va-
riabile, senza mai raggiungere, anche per red~
diti elevatissimi, il livello precedente.



300.000 18 % 3,6 1,80

500.000 9,32 4,68

600.000 10,80 5,40

960.000 13,50 6,75

1.000.000 13,68 7,20

] .200.000 ]4,40 9,00

1.500.000 ]5,]2 ]0,80

2;000.000 ]5,84 12,60

5.000.000 17,14 15,84

10.000.000 17,57 16,92

300.000 12 % 2,40 0,80

500.000 6,24 2,08

600.000 6,80 2,40

960.000 9,00 3,00

1.000.000 )) 9,12 3,20

1.200.000
)) 9,60 4,00

1.500.000 10,08 4,80

2.000.000 10,56 5,60

5.000.000 n,42 7,24

] 0.000.000 n,n 7,52
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ALIQUOTE DELL'IMPOSTA DI RIOOHEZZA MOBILE DI OATEGORIA B

(PRIVATI CONTRIBUENTI)

REDDITO
Prima della legge

sulla perequazione
Dopo la legge

sulla perequazion8
Dopo ]a legge sulla

riduzione dèlle aliq note

Si tenga pre.sente che per lie società l'alì~
quota è sempre del 18 per cento.

Se passi amò poi a ,considerare i redditi di
eategoria C/l ~ e pregog,lion'orevoli 'collLeghi
professioni:s,ti diprenderne nota, perlChè, 'come

I dirò più avanti, quest,a catE~goria è largamente
[,n testa neUa iSehiera dteig1lieV3Isori ~ vediamo
che l'aliquota, che era del 12 per cento, è sen~
sibilmente ridotta.

ALIQUOTE DELI}IMPOSTA DI RIOOHEZZA MOBILE DI OATEGORIA Cf1

R:E;DD1TO
Prima della legge
sulla perequazione

. Dopo la legge
sulla pere.quazione

Dopo la legge' /iulla
riduzione delle aliquote
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Potr,ei leggervi parecchie di queBte tavole
che dimostrano l'andamento Bempre più pro~
greBsivo della nOBtra impoBizione; ma mi limi~

terò a ,leggervi i confronti per l'impo,Bta COIID~
plementare ed una tabella riassuntiva che dà

il 'peso compl'essivo per 'imposte start;aJli,comu~
naIl, provin:cialie peir 'l'adldiz,ionale a favore
delle Cameré di commercio per i l'edditi da
attività industriale e commerciale.

ALIQUo.TE IMPOSTA COMPLEMENTARE

CONTRIBUENTE CELIBE.

REDDITO IMPONIBILE
Prima della legge
sulla perequaziollt'

.

Dopo la legge
sulla perequazione

300.000

500.000

600.000

960.000

1.000.000

1.200.000

1.500.000

2.000.000

5.000.000

10.000.000

20.000.000

50.000.000

100.000.000

5,706

7,958

8,962

12,172

12,500

14,068

16,257

19,590

35,479

55,602

64,027

73,573

75,000

1,066

1,35

2,115

2,189

2,504

2,898

3,450

5,577

7,879

10,920

16,822

23,430

ALIQUOTE IMPOSTA COMPLEMENTARE

CONTRIBUENTE CON MOGLIE E DUE FIGLI A CARICO.

REDDITO IMPONIBILE
Prima della legge
sulla, pereq Ilazione

Dopo la legge

sulla perequazione

300.000

500.000

600.000

960.000

1.000.000

1.200.000

1.500.000

2.000.000

5.000.000

10.000.000

20.000.000

50.000.000

100.000.000

5,091

7,44

8,474

11,756

12,090

13,684

15,901

19,268

35,245

55,419

63,952

73,5n

75,000

o~

0,44

0,70

1,508

1,629

1,986

2,405

3,078

5,327

7,642

10,751

16,725

23,253



REDDITI DI ATTIVITÀ INDUSTRIALE E COMMERCIALE.

300.000 42,79 128.370 5,19 15.570 3,51 10.530

500.000 44,17 220.850 14,69 73.437 9,77 48.733

l. 000. 000 47,76 477.600 22,96 229.605 16,50 165.045

2.000.000 55,05 1.10l.000 28,68 573.524 25,33 506.660

5.000.000 56,07 2.803,500 33,92 1.695.995 3291 1.645.515,

10.000.000 69,44 6.944.000 38,77 3.87(j.931 38,12 3.812.014

REDDITI DI ATTIVITÀ PROFESSIONALE.

300.000 36,80 108.322 4,07 12.206 1,62 4.1'73

500.000 40,72 203.600 10,33 5l.600 5,63 28.150

l.000.000 47,86 478.648 16,34 163.431 9.,56 95.608

2.000.000 57,26 1.145.292 22,08 441.495 19,84 296.817

5.000.000 65,29 3.299.812 28,25 1.412.364 21,71 1.085.147

10.000.000 72,81 7.~80.733 31,98 3.198.265 28,16 2.816.468
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PRESSIONE TRIBUTARIA OOMPLESSIV A

TOTALE DI IMPOSTE STATALI E COMUNALI (SUL REDDITO DI UN CONTRIBUENTE CON MOGLIE

E DUE FIGLI A CARICO)

Prima della legge Dopo la legge Dopo la legge

sulla riduzione delle aliquote
REDDITO

sulla perequazione sulla perequazione

Aliquota I.
Imposta Aliq uota Imposta Aliquota Imposta
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Ho voluto richiamare l'attenzione su queste
cifre perchè dimostrano due elementi fonda~
mentali: il nostro sistema d'imposizione è di~
ventata molto più progressivo di quando ope~
rava la sola imposta complementare ; gli sgra~
vi giovanoai redditi. pdccoli e ,medi, mentre
non giovano ai r'edditi superiori ad un certo
livello. Cl~edo che sia quello che l'onorevole
P'els:,mti chieideatl Mini,s,tro deHe finanze quando
gli rkordal'articolo 53 del1a Cosbtuzione, il
quale dice che il nostro ordinamento tributario
deve essere improntato a criteri di progressi~
vità.

Indiscutibilmente una tale politica non può
non avere ripercussioni sul gettito dell'im~
posta, determinando una certa contrazione, al~
meno in un primo momento, sopr,attutto in un
Paese, come il nostro, dove la distribuzione
del reddito è tale che buona partie di esso ap~
partienea redditiericon scarso reddito indi~
viduale.Ma se noi guardiamo ad una riclas~
sificazione delle imposte secondo il criterio che

ho sempI1e seguito, e che parzialmente il sena~
tore Roda ha accettato nel suo intervento, ve~
diamo che l'accusa che viene largamente ripe~
tuta di un insufficiente gettito delle imposte
dirette, è infondata. L'onorevole Pesenti ha
riferito su uno studio dell'Ufficio studi del Mi-

nistero del,le finanze, che costituisce un primo
tentativo di conoscenza del fenomeno dell'eva~
sionee della sua distribuzione. Noi valutiamo
molto elevate le ,evasioni nel settore delle im~
poste dirette, pur tuttavia rileviamo un con.
tinuo incremento, in cifre assolute e in cifre
relative, del gettito delle imposte sul reddito
e sul patrimonio. L'onorevole Roda mi permet~
terà di premettere alla lettura di questi indici

una piccola 'Osservazione di carattere metodo~
logico intorno alla classi:ficazione dell'I.G.E.
Per la prima volta mi è possibile comunicare

alcuni risultati di uno studio che abbiamo con~
dotto per vedere 'su quali merci gravi preva~
lentemente l'I.G.E.

N O'n è un ,segreto ormai che abbiamo messo
in atto una forma di contabilizzazione mecca~
nica del gettito dell'I.G.E.euno dei primi ri.
sultati, estremamente importante, di questo
nuovo metodo di rilevazione, è quello di potere
individuare lie categorie che assolvono la im~
posta e quindi di :Bare delle osservazioni di ca~

rattere tecnico~metodologico sulla distribuzio~
ne del ,carico fiscale attraverso l'I.G.E. Da que~
sti primi rilievi, che, indiscutibilmente, sono
ancora larg,amentecongettural,i, per:chè l'a,uto~
tassazione cO'pre soltanto un settore dell'I.G.E.
dato che per altri settori si è dovuto procedere
con stime, risulta che il gettito dell'I.G.E., che
nel 195.2~53 è stato di 361 miliardi e 673 mi~
li ani, è così ripartito: sui beni di consumo gra~
va una dfra di 82 miliardi e 428 milioni, pari
al 22,8 per cento del totale; sui beni strumen~
tali grava una cifra di 192 miliardi e 234 mi~
lioni, pari al 53,1 per cento del totale; infine
abbiamo un gruppo di residui, che non è stato
possibile classificare, di 87 miliardi e 11 mi~
bani, pari al 24,1 per cento del totale. Ho
voluto ricordare quest'indagine preliminare,
che ci ripromettiamo di perfezionare successiJ
vamente e di portare quindi a conclusioni più
concrete, per dire che lo sforzo che ho sempre
fatto per classificare l'lI.G.E. in una categoria
particolare d'imposte sul movimento e lo scam~
bio delle merci e dei servizi non è una olassi~
ficazione sbagliata in quanto risponde perfet~
tamente alla realtà delle cose. Dovrei dire al~
l'onorevole Roda che, avendo egli classificato
l'imposta di registro tra le imposte dirette,
dovremmo classificare almeno il 53 per cento
dell'imposta sull'entrata tra le imposte dirette
cioè la parte che colpisce i beni strumentali,
gli i'nvestimenti degli operatori economici.

Non arrivo a questo punto; ma faccio del tri~
buto la voce più importante di una categoria
a sè. Questa classificazione è di valore decisivo
per vincere l'impressione che ci fa tanto danno,
.non tanto nelHe nostre polemilche ,interne che,
dopo tutto, sono sempre polemiche fraterne,
qU8into nei rapporti esteriori dove veniamo a
torto spesso considerati come un Paese che
non paga le imposte dirette, quando viceversa

. le paga, e che preferisce l'imposizione indiretta
sui consumi alll'imposizio:Jl18 ehe ,incide !suHe
classi più possidenti. La più approssimata co~
noscenza del fenomeno ci permette di correg~
gere molte di queste posizioni e molte di que.
ste affermazioni.

Rettifi'cata la clasisificazi'one, plOiSSOdire Iche
i dati del 19152~53, ohe non leggo in cifre as~
solute, ,sono: imposte sul reddito e sul pa~
trimonio, 53,17 volte i,l 1938...1939; imposte
sugli affari, 57,71 voIte il 1938~39 (tra le



I I

Imposte sul reddito e sul patrimonio 7.454 184.606 226.370 244.971 262.082 329.442 396.310

Impof'te sugli affari 2.328 48.432 66.363 89.035 102.275 118.136 134.353

Imposte sul movimento e scambio delle
merci e dei servizi 6.605 277.665 380.042 406.226 483.937 558.479 624.259

Imposte sui consumi non necessari 3.624 134.270 198.789 229.307 248.727 280.913 307.758

Imposte 'sui consumi necessari . 2.898 57.122 90.007 121.413 134.823 140.806 144.943

Lotto 544 7.241
[

12.140 18.152 24.384 28.807 30.873

23.4531.

I

Totale 709.3361 973.711 1.l09.104 1.256.228 1.456.583 1.638.496
I

I

Imposte sul reddito e su] patrimonio l 24,77 30,37 32,86 35,15 44,i9 53,17

Imposte sugli affari. l 20,80 28,54 38,24 43,93 50,74 57,71

Imposte sul movimento e scambio delle
merci e dei servizi l 42,03 57,54 61,50 7,?,27 84,55 94,5]

Imposte sui consumi non necef'sari . l 37,05 54,85 63,27 68,63 77,51 84,92

Imposte sui consumi necessari . l 19,71 31,06 41,90 46,52 48,59 50,01

Lotto , l 13,31 22,32 33,37 44,82 52,95 56,75,

Totale 1 30,25 41,52 47,29 53,56 62,10 69,86
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imposte sugli affari classifichiamo le tassa di
registl'o e di bollo e non quella sull'entrata);
imposte sul movimento e lo scambio delle
merci e dei servizi (,eoco l'imposta sull'e'ntrata),
94,51 volte il 1938~39 (però allora non esi~
steva 1"I.G.E., ma avevamo un'imposta su~
gli scambi su base più ridotta) ; imposte sui
consumi non necessari, 84,92 volte il 1938~39;
imposte sui consumi necessari, 50,01 volte;
lotto, 5'6,75 volte.

Ciò dimostra, evidentemente, che molto c'è
ancora da fare per realizzare un'equa ripar~
tiziane del ca6co tributario, ma che progressi
seri sono stati fatti. Basti considerare che nel
1951~52 1.eimposte sul reddito e sul patrimonio
erano 44,19 ,:olte il 1938~39; -che nel 1950~51
erano 35,15 volte; che nel 1949~50 erano 32,86
volte. Ora si'amo arrivati, come ho detto, a 53,17
volte, indice vicino al livello dei prezzi all'in~
grosso del nostro Paese.

ENTRATE TRIBUTARIE DELLO STATO SECONDO LE CATEGORIE DI INCIDENZA

(In rnilioni di lire)

Categoria d'incidenza 11938~3911947~4811948~911949~50 1195~51 11951~5211952~53

INDICI DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DELLO STATO SECONDO J...E CATEGORIE

DI INCIDENZA

Categoria d'incidenza 11938~3911947~811948~4911949'50 11950~51 11951~5211952~53



Imposte sul reddito e sul patrimonio 31,78 26,03 23,251 22,081 20,86 22,U2 24-,19

Imposte sugli affari. 9,93 6,83 6,82 8,03 8,14- 8,11 8,20

Imposte sul movimento e seambio del]e
merei e dei eervizi 28,16 39,14 39,03 36,63 38,53 38,34- 38,JO

I mposte sui eonsumi - non neeessari . 15,4-5 18,9? 20,4-1 20,67 19,80 19,28 18,78

Imposte sui consumi neeessari . 12,36 8,05 9,24- 10,95 10,73 9,67 8,85

Lotto 2,32 1,02 1,25 1,64- 1,94- 1,98 1,88

Totale 100,00 JOO,OO 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Seriato delia Repubblica ~ 399 ~ il Legislatura

27 AGOSTO 1953DISCUSSIONIXVIII SEDUTA

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DELLO STATO
SECONDO LE CATEGORIE D'INCIDENZA

Categoria d'incidenza 11938~3911947~4811948~4911949~~50 1195~51 11951~5211952~53

Ho cercato di rendere evidente u'n'aspetto
interessante di questa nostra politica tribu~
taria: lo sf.orzo di perequazione anche in senso
rE:giOlnailedel carico tributari.o. Sono indici,
quesbiche vi dirò, piuttosto indiretti, ma. al~
meno sotto un profilo generah~ estremamente
interessanti. Ho fatto calcolare l'aliquota ef~
fettiva pagata per ruoli di ricchezza mobilE' di
categoria E, ripartendo i contribuenti fra Ita~
lia settentrionale, centrale e meridi.onale. Dico
aliquote effettive poichè,come si è visto prima,
l'andamento de11'aliquota è diventato progres~
siva ed evidentemente dove l'aliquota è più

alta vi è un reddito medio più elevato o una
maggiore concentrazione nella distribuzione.
Abbiamo le seguenti cifre: l'Italia settentrio~
naIe assolve l'imposta mediante l'aliquota del
9,635 pelI' cento; l'Italia centrale mediante queI~
I:a de,l 9,548 per cento; l'Italila meridionale e
insulare mediante queUa dell'8,365 per cento.
Dunque sono passi, timidi o meno timidi a. se~
conda della valutazione che sii vuoI fare, ma
paslsi che abbiamo fatto in senso pOlHitivo verso
una migliore di,stribuzione del carico fi,scale a
vantaggio delle zone più povere del nostro
Paese.
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Numero contribuenti
Rapporto Percentuale

Numero percentuale dei
REGIONI contribuenti

Ditte usciti di
1951 1953 1951 1953 tassazione

Piemonte e Valle d'Aosta 175.191

Lombardia. 289.688

Trentino~Alto Adige 28.357

Veneto. 122.618

Friuli, Venezia Giulia 30.041

Liguria 66.797

Emilia~ Romagna 143.702

Toscana 118.848

Umbria 24.152

Marche 40.070

La.zio 97.630

Abruzzi e Molise 51.658

Campania 128.211

Puglie 99.327

Basilicata 18.350

Calabria 56.149

Sicilia 142.158

Sardegna . 38.665

152.031 101.501 87

229.425 173.207 79

22.567 15.132 80

103.412 50.647 84

21.081 13.049 70

63.581 37.014 95

132.377 74.572 92

98.558 59.177 83

15.612 6.871 65

29.743 12.892 62

70.159 42.806 72

27.786 7.774 54

96.974 27.675 76

59.655 16.558 60

11.384 2.040 62

22.700 6.417 40

65.354 18.582 46

15.608 6.231 40

1.238.007

I

672.145 74

58 33

60 24

53 34

41 51

43 39

55 42

53 42

50 40

28 57

27 56

44 39

15 72

22 71

17 72

Il 82

Il 73

13 72

16 60
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La riprava della perequaziane in atta si ha
anche can un' altra tabella in cui si è cercata
di ,calcoliare regiane per ,regione i contribuenti
rimasti in tassaziane dopo la dichiaraziane e la

applicaziane dei nuavi minimi imponibili, con~
frontandahcan le ditte che risUiltamlO dal '0ern~
simenta industriale e con le ditte tassate prima
della legge di perequazione tributaria.

NUMERO DELLE DITTE E NUMERO DEI OONTRIBUENTI

PER ATTIVI T ÀINDUSTRIALI, OOMMERCIALI, ARTIGIANE E AFFITTANZE AGRARIE

TOTALE . . . 1.679.612 40 46

Ora, nel Piemante e nella Valle d'Aosta, tra
il 1951 (prima quindi dell'applicazione della
legge di perequaziO'ne) e il 1953 (dapa la se~

canda dichiarazione), noi, abbiamo avuto che il
33 percenta deicantribuenti è uscita di tassa-
ziane; almena in prima approssimazione, in at~



A 1.289 3.273 4.879 7.444 10.467 14.040

B~ enti 3.542 22.442 58.511 91.931 136.277 185.133

B ~privati 6.440 94.406 116.017 143.175 158.380 138.545 (1)

C/l 884 26.148 32.480 42.695 50.740 45.200 (1)

C/2 7.038 91.921 176.591 343.543 (1) 414.081 (1) 732.143 (1

Totale 19.193 238.190 338.478 628.788 769.945 1.115.061

Imposta. 2.281 34.359 45.971 63.214 79.030 91.609

(1) Al. netto della franchigia di 2iO.000 lire.
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.tesa dei 'cop.troilli ,da palrte Id~g1liuffid. In Lom~
. bardia:questa percentuale è. del 24 per cento,

nelTl'entim.o Alto Adige è del 34 per cento, nel
Veneto ~ regione tipicamente povera ~ del

51 per cento, nel Friuli~Venezia Giulia ~ re~

gione più ricca, onorevole Tomè ~ del 39 per
cento, in Liguria del 42 per cento, in Emilia e
Romqgna del 42, in Toscana del 40, in Umbria

del 57, neUe Marche del 56, nel Lazio del 39,
.negli~Abruz:zie Molise de162, nel1a Campania

del 71, neUe PugUe ~ onorevole De Pietro ~

del 72 per cento, in Basilicata dell'82, in Caia~
b:ha del 73; in Sicilia del 72, in Sardegna del
60 per cento.
.Basta la lettura di queste cifre e delle altre

contenute nella tabella e basta l'intuizione che
noi abbiamo della distribuzione del reddito per

regioni per dire che il provvedimento di pe~
l'equazione tributaria già nella sua prima ap~
pilÌcazion!e ha Cltt8!nuto i risu[tatì che nOli vole~
vamo ottenere, di alleggerire cioè i poveri e

di spostare il pesa il più pos3ibile sui ricchi.
Questo risultato è confermato anche da altre
cifre che hanno un certo rilievo, come sono
quelle della distribuzione dei redditi iscritti a
ruolo per l'imposta di ricchezza mobile per

,l'anno di competenza. Noi vediamo, allora, che
nel 1952~53, mentre per la categoria A' siamo
arrivati a circa undici volte i redditi iscritti
nel 1938 (non c'è niente da fare, sono quei fa~
mosi mutui che si sono polverizzati con l'in~
flazionee che ritornano in tassazione solo
quando si ha bisogno di fare la causa per ri~
souot'ere gli interessi o si registra l'atto co~
stitutivo per avere un titolo o costituire una
gamnziia), per ,la categoria B ~ enti ~ cioè

società, si ha un incremento di 52,27 volte e
per la categoria B ~ privati ~ un incremento

di 21,,51 volte, mentre per la cat'egoria C/1 si
ha un incremento di 51,13 volte (poco; poco,
perchè quando si parte da zero le cifre relative
hanno scarso significato).

ANDAMENTO DEI REDDITI ISCRITTI A RUOLO PER L'IMPOSTA DI RICCHEZZA

MOBILE PER L'ANNO DI OOMPETENZA

(In milioni di lire)

. Redditi di categoria 1938 1948 1949 1950 1951 1952~53



Redditi di categoria 1938 1948 1949 1950 1951 1952~53

l 2,54 3,79 5,77 8,12 10,89

l 6,34 16,52 25,95 38,47 52,27

l 14,66 18,01 22,23 24,59 21,51 (l)

l 29,58 36,74 48,30 57,40 51,13(1)

l 13,06 25,09 48,81 (l) 58,83 (l) 104,03 (l)

l 12,41 17,64 32,76 40,12

I

58,10

l 15,06 20,15 27,71 34,65 40,16
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ANDAMENTO DEI REDDITI ISCRITTI A RUOLO

PER L'IMPOSTA DI RIOOHEZZA MOBILE PER L'ANNO DI OOMPETENZA

A

B ~ enti

B ~ privati

G/l .

C/2 .

Totale

Imposta. . . . . . . . . . . .

(l) Al netto della franchigia di 240.000 lire.

Ono:vevali ,senatari, vi prego di sousa,rmi se
riassumo molte dene cO'se che avrei VO[Ultodire,
riservamdomi 'ev'entlualmente ,di svilupparle
maggiormente nella discussiane del bilancio
avanti alla CameTa dei deputati.

Un punto però vorrei ancora toccare, queHo
che riguarda lo sforzo che 1'Amministrazionie
finanziaria sta fa0endo per combattere le eva~
sionie nel setltore de1le imposte dirette le nell
s'ettore delle imposte indirette. Di'0o qUlesto per
rispondere ancl1'e indirettamente a,I senatore
Mariotti, che stamane ha presentato un oI'dine
del giorno che io accetta neHa l:Dorma deferente,
ma che non posso acc,ettare n'e,1la 'sOlstanza p'er~
chè evidentemente nega tutto quello che si è
cercato di fal'e in quelsti anni e ,ahe ,si sta cer~
cando di Icondurresiempre più innanzi nel pros~
sima futuro.

Le dichiarazioni che sono state presentate
sano in corsa dil1evisiolne ,da ,parite degli uffici
ed al 30giugno di quest'a,unlo 'le :rievirsioni olpe~
rate sulle dichiarazioni dèl 1951 I€ deI 1952 ri~
sultano in cifre percentuali (io darò anche le ci~
fre assolute, ma per orla parhamode:};le pe'rcen~~
tmali) :sul totale delle dichiaraziollli pl'ese'Iltate
nel 1951 ne sano state riviste al 30 giugno del

1953 il 33,39 per cento ; pOis,siramodire grosso
mO'da un terzo. Di queste sana Istate accettate,
cioè considerate€lsatte, 1'11,74 per centO'.

MARIOTTI. plache!

V ANONI, MinistT'o delle finanze. È iÌlte'rzo
diqueltle riviste. Se lei mi dimostr,a, onaTlevo1le
Mariotti, crue gJri altri due terzi ~ e le farò
vedetre che ho Ta',gione iO' e non 'leli ~ ,sona
stati rivisti per siadi,sma di l'evisione, avràra~
gione, mas.iccome dimastrerò che queste revi~
siani si riferiscono a ,dichiamziani in!esartte e
incamplete, lei de'Vie r:iv,algel'e una lode agli
uffici deHe imposte, che stannO' iSv10ligenda un
lavaro ardua e difficile. Le dichiarazi;oni inte';"
grate, cioè :ahe sano state ,corl'ette dag~i stessi
cantribue'Ilti, ,sona :i<1 12,35 per c1ento. Quindi,
evidentemente, abbi:amo un terzo accettata,
poca più di un terzo rivisto can la aceettazione
del cantribuente ed un 9,30 per centO' deBe di,...
chiarazioni che sano state rettificate e non ac~
,cettate in un primo mO'mento dal contribuente,
paichè, come vedremo, una parte di queste sono
state già definite, o per decisiane della Cam~
mislsiane o per accettazione Succ€Slsiva deI eon~
tribuente.



Ricchezza mobile Complementar;e

1951
I

1952 1951
I

1952

Dichiarazioni presentate 100 100 100 100

Dichiarazioni accettate. 11,74 6,80 12,11 8,52
)) integrate. 12,35 14,26 7,14 7,69
)) rettificate 9,30 9,73 5,56 4,79

Totale dichiarazioni revisionate 33,39 30,79 25,41 21,00

Dichiarazioni definite 30,82 28,24 24,02 19,78

» in contestazione 2,57 2,55 1,39 1,22

» rimaste da rivedere. 66,61 69,21 74,59 79~

Reddito Reddito Reddito
Numero dichiarato accertato definito

Dichiarazioni presentate 856.000 314.046

~~Dichiarazioni accettate. .' 100.495 36.792 36.792 36.792
)) integrate. 105.716 49.690 81.037 81.037
)) rettificate 79.645 41.103 101.303

~Totale dichiarazioni revisionate 285.856 127.585

~~~Dichiarazioni
definite 263.853 111.272 ~157.322

)) in contestazione. 22.003 16.313~~~»

rimaste da rivedere 570.144 186.461 ~~~.

'
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FORTUNATI. E i'}.re,sto?

VANONI, Ministro delle finanze. Le dpe~
terò, onorevole Fortunalti, ,chle~ere'Vii'sioni ope~
rate per i,l 1951 sono :il 33,39 per cento delile
dichiarazioni presentate, le !revis:i:oni ope'ra:te
ne:l 1952 ill 30,79 per cleTIJtoIdelQedichiarazioni
presentate e che questi 33,39 e 30,79 per centO'
si distribuiscono in quelle categorie eco'll quelle
percentuali che ho letto.

Per quanto riguarda 'lIe dicluiaI1azioni dell
1952, glona già state fatte ,le re'vi'sioni per H
30,79 per cento, di cui 6,80 ,p,elr,cento aCQettate.

Le di>chiaraZ',ibni accettalte Isona iQ 6,80 pelI'
cento nel 1952, le integrate H 14,26 per cento,
le rettifiicate il 9,73 per >centO'.

SITUAZIONE PERCENTUALE DELLE REVISIONI ESEGUITE SULLE DIOHIARAZIONI

PRESENTATE NEGLI ANNI 1951 E 1952

SITUAZIONE DELLE REVISIONI ESEGUITE AL 30 GIUGNO 1953 ~ DICHIARAZIONI

PRESENTATE NELL'ANNO 1951 PER L'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE

(In milioni di lire)



-
Reddito Reddito Reddito

Numero
dichiarato accertato definito

Dichiarazioni presentate 805.680 391.970

~~~Dichiarazioni
accettate. 54.778 20.417 20.417 20.417

)) integrate. 114.918 58.202 99.709 99.709

)) rettificate 78.395 41.383 100.064

~Totale dichiarazioni revisionate 248.091 120.002

~~Dichiarazioni
definite 227,572 106.043 ~166.110

)) in contestazione 20.519 13.959
~~'»

rimaste da rivedere . 557.589 271.968
~~I

I

Numero
Reddi~o Reddito Reddito

dichiarato accertato definito
I

I I

Dichiarazioni presentate

I

1.136.646 418.758

~~~Dichiarazioni
accettate. 137.623 57.397 57.397 57.397

Dichiarazioni integrate. 87.939 35.013 59.043 59.043

)) rettificate 63.205 32.545 86.927

~Totale dichiarazioni revisionate 288.767 124.955

~~~~Dichiarazioni
definite 272.922 111.956 ~148.387

» in contestazione 15.845 12.999
~~»

rimaste da rivedere al 30 giugno

I

1953 847.879 293.803
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SITUAZIONE DELLE REVISIONI ESEGUITE AL 30 GIUGNO 1953 ~ DIOHIARAZIONI

PRESENTATE NELL'ANNO 1952 PER L'IMPOSTA DI RIOOHEZZA MOBILE

(In milioni di lire)

SITUAZIONE DELLE REVISIONI ESEGUITE AL 30 GIUGNO 1953 ~ DIOHIARAZIONI

PRESENTATE NELL'ANNO 1951 PER L'IMPOSTA COMPLEMENTARE

(In milioni di lire)



Reddito Reddito Reddito
Numero

dichiarato definitoaccertato'

Dichiarazioni presentate . . 1.080.872 567.188

~~~Dichiarazioni
accettate. 92.114 59.743 59.743 59.743

)) integrate. 83.128 38.304 71.833 71.833

)) rettificate 51. 737 28.611 70.155

~Totale dichiarazioni revisionate 226.979 126.658

~~~~Dichiarazioni
definite . 213.829 117.631 ~165.694

)) in contestazione. 13.150 9.027 ~~-

)) rimaste da rivedere 853.893 440.530
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SITUAZIONE DELLE REVISIONI ESEGUITE AL 30 GIUGNO 1953 ~ DICHIARAZIONI

PRESENTATE NELL'ANNO 1952 PER L'IMPOSTA COMPLEMENTARE

(In milioni di lire)

È importante vedere le dire.
Per l'imposta di riochezza mobilIe su un tOi~

tale di 856 mila diichiaraziorui pre'senta:te ne,l
1951 &ono state accettate 100 mila 495 dichia~
razioni per 36 miliardi e 793 milioni ,di reddito,

i'l ,che confe'rma che le acc'elttatle Isono in grian
parte le dichia:razioni relative ai modesti COIll~
tribuenti. Sono state ,clOncorldate o accettat~ dai
contribuenti l'evi s,ioni per 105. 716 dichiara~
zioni,che hanno porta,to il reddito dichiarato
da 49 milia:rldi e 699 milioni a 81 mili'a:rdi ,e
37 milioni. Sono staterettilficate 79.645 di~
chiarazioni per unredditodilClhiarato di 41.103
milioni, che è ,stato portato dagli uffici a 101
militardi e 303 milioni. Di qUelsto o.omplesso,
tra :accettate, i:ntegI'late, rettificate e in corso
di di&cussione, Isono stati già meslsi a ruolo red~
d'iti per 157 miliardi e 322 mHio:ni. Se pas~
siamOi al 1952 abbiamo un a:ndamento pres:so
a poc;o analogo. Sono state accettate 54 mila
780 dkhiaraziO'ni ple:r 20 miJial1di e 417 mi~
lioni; sono state initelgrate 114 mila 918 di~
chiarazioni, portando il reddito dichiarato da

58 miliardi a 99 miliardi e 709 mi:liioni; sono
state rettificate 78.395 dichiarazioni, portando
i1 reddito dichiaralto da 41.362 miliioni a 1'00
miliardi e 64 milioni. Di qU'ersti sono statli già
iscr1tti a ruolo redditi per 166 miliardi e 109
miIioni.

Andamenlto presso a pOlca anal,ogoaihbiamo
per l'imposta comp,lementaYle sul lr'ediditOi.

Quelsto è un indice del tipo Idi Ilavoro che gil'Ì
uffici stanno faclenld'o e che non è queUo 'che
dice l'onOlreiVole Mariotti. VOg1lliorivollgeire una
particola,re pYleghiera: s,e eHa, onorevole Ma~
riotti, conOiS,ce lun ufficio dove, Sleeondo le :sue
informazioni, si verificanOigli inconvenienti
cui lei ha accennato stamane, abbia la cortesia
di segna:llado chè manderemo a vedere...

MARIOTTI. Onorevole Ministro, mi dica
questo: perchè lei non invia una circolare a
tutti g1i uffici...

PRESIDENTE. Senatore Mariotti, non le ho
dato la parola.
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VANONI, Ministro delle finanze. Onorevole 
Mariotti, le circolari sono state inviate. Io 
chiedo la collaborazione del Parlamento per 
controllare se le circolari sono applicate nello 
spirito e nella lettera. 

Ma volevo appunto dimostrarle quale è il 
modo con cui cerchiamo di lavorare. 

Una determinata categoria — quella degli 
addeflti ai pubblici spettacoli — è stata presa 
in esame tutta insieme. Contro 676 milioni di 
reddito dichiarato, tra reddito di cat. C/1 e 
reddito di cat. B, abbiamo potuto fare accer
tamenti, in virtù di un lavoro collettivo di va
lutazione e di ricerca, per 5 miliardi e 28 mi
lioni, cioè poco meno di 10 volte il rteddito 
dichiarato. 

Posso anche dire che una parte di questi ac
certamenti è stata accettata dai contribuenti 
ed una parte confermata dalle Commissioni 
di prima,istanza avanti alle quali avevano ri
corso gli interessati. 

Per quanto possa sembrare che rAmmini
strazione isia lenta di fronte alle difficoltà 
dell'ambiente in cui si muove, alla difficoltà 

degli elementi che si debbono raccogliere, alla 
nostra impazienza di realizzare rapidamente 
un'equa distribuzione del carico fiscale; per 
quanto possa sembrare lo sforzo dell'Ammini
strazione inadeguato, in realtà chi vive dentro 
deve dare atto che molto è stato fatto e molto 
di più ,si potrà fare e si sta facendo per il pros
simo futuro. 

È prtessio a poco quello che si è verificato e 
quello che si sta verificando per l'imposta 
generale sull'entrata. Considero il fenomeno del 
continuo incremento dell'imposta generale sul
l'entrata come un fenomeno che torna a tutta 
lode dell'Amministrazione. Pur avendo dimi
nuito le aliquote di questa imposta, noi abbiamo 
continuamente incrementato il gettito del tri
buto di <là dal rapporto dell'indice dei prezzi 
e del volume della produzione industriale. Il 
solo fatto che nel 1952, fatto 100 il valore della 
produzione del 1948, l'indice segna 139 mentre, 
fatto 100 il gettito dell'imposta sull'entrata 
del 1948, l'indice segna 157,2, avendo diminuito 
l'aliquota dal 4 al 3 per cento e per molti set
tori al 2 per cento, conferma che la battaglia 
contro le evasioni dà i suoi risultati. 

INDICI DEL VALOEE DELLA PEODUZIONE IKDUSTEIALE E DEL GETTITO 
DELL'I . G. E. 

A N N I 

1948 

1949 

1950 

1951 

1952 

I N D I C I 

della produzione 
industriale 

100 

107-

122,2 

139,3 

144,4 

dei prezzi 
all'ingrosso 

100 

94,8 

9 0 -

102,5 

96,8 

del valore 
della produzione 

100 

101,6 

109,8 

142,8 

139,4 

del gettito 
I. G. E. 

100 

113,8 

124,4 

143,4 

157,2 

Occorre, onorevoli colleghi, che questa batta
lia la conduciamo tutti insieme. Qualche volta, 
aPrendo certi giornali o sentendo le discussioni 
Parlamentari, mi sento demoralizzato nello 
sforzo che sto conducendo, perchè sembra quasi 
cta questa battaglia sia la battaglia dell'orgo

glio del ministro Vanoni, mentre è la battaglia 
morale e politica di tutto iti popolo italiano. 
(Applausi dal centro). 

Se noi insieme intensamente collaboriamo a 
questa battaglia, coglieremo i frutti più ra
pidamente di quel che noi pensiamo, perchè 
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gli ~taliani, daIpuIllta di vista mal' alle, sono
deg.n'i deUa Im'o antica civiltà. Essi hanno però
bisogno di ave'I':e la certezza Ichè Ila 1011'0ones!tà
non sia l'anestà :ilsolata de'Il'~rlae che si affT'8
indifeso aI ,nsca, ma sia l'onestà deIJa media
di tutti i cittadini.

Per raggiungere questa riSlultruta può molta
la tenaeia ~ dicano molti, la montana,ra osti~
nazione ~ del ministro Vanoni, ma può mallta
di più 'l'opma deU:a stampa e degli uamini po~
liti1ci che diffondano fra tutti i cittadini il senso
,della nec!8sls,ità di questa battaglia ma~aIe e
palitica, ,che è una hattaglia dieiviÌItà neHa
quale !combattiama ins,ierme. Non dimentich:ia~
ma, onorevoli senatori, che I,a IIeg:ge di pere,.
quazione tributaria fu votataa:]l'unanimità dal
Se'I1!ato.È una battalgHa ~he non è 'la battaglia
di un uOima, è -la batta,gil,ia di tutti gliitall:iani
onesti, che è quanta di:rle la battalgllia deiUa stra~
gmnde maggioranza degli italiani. (Vivissimi
applaus1: dal centro. Moltis'sime congratula~
zioni).

PRESIDENTE. Onarevale MinistI1a, Ise ha
bene udito,eilla non haacCiettata nè l'ordine
diel giorna Carel[i nè l'ardine del Igiorno Ma~
riotti. Vi sona ,però altri oI1dini diell giorno,
Slui quali grarlireJi che il. Gaverna Isi pronun~
dassle.

PELLA, Presidente del Consiglto dei mini-
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.

llonoTievOlle cal1egapler le finanze ha ,già
prega1to l'onorevale Carelli diri,tilrlare il sua
,ordine del gio,rna e ha dichiarata di llianplO~
tereaccerttare quella presentata ,dal s!enatare
Mariatti.

. Per quanta riguarda l'ordi,The :deI gio!rno a
fil1ma deH'anorlevole senatore Tartuf'OIli ,ed altri,
,la posizione del GavernO' è evildente. Il Gave,rna
non può che auspic.are che,in oceasi,òne 'sa~
prattutta della formaziane del PIiossimo hi~
lancia, caIDpatibi1mentecan le dÌ'Iiettiveespo~
ste ,daI Govern9, siarpoSisibile ve'nire incontra
in qualche mOldaaUe 'e8!igenze prospetta,te. Mi
Siembra quindi ,che la materiadlebba formare
o.ggetta deHapiù carlaTosa IdleNiera!cC'amanda~
zioni, ma nan passa a,rrivaire artre la 'racco~
mandaz'iane. Quind:ipr,egherei i pre\sentatari di
trasformar'e l'ardine deI ,giorno in raccoma'n~
daziane.

PRE,SIDENTE. All'ardine del giarna dei se~
natori Tartufali ed altri è stata presentato
un emendamento da parte dei senatari Bitassi,
Montagnani, Asara ed altri. Chieda al sena~
tare Bitassi se, dapo le assic,uraziani date dal
Presidente del Consiglia, intenda mantenere
l'emendamento.

BITOSSI. Accetta che l'emendamenta segua
la medesima sarte dell'ardine del giarno a cui
si riferisce.

PRE,S'IDEiNTE. Si dia lettura dell"emenda~
menta dei senatori Bitassi ed altri all'ardine
del giorna TartufaH.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Aggiungere alle parale: "nonchè di quel~
la dei lavari pubblici per l'oppartunità" le
altre: " di un ,cangruo auménto del isussidio cihe
viene concessa agli allievi dei cantieri~scuala,
per estendere agli amevi stessi tutte le altre
farme di tutela previdenziale di cui ara nan
benefidana al fine..." ».

PRES,IDENTE. ,Invita il Gaverna ad espri~
mere il sua avviso su questo emendamento -e
sui rimanenti ,ordini del giarno.

,PE:LLA, Presidente del Consiglio dei mm1,~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.
Paichè la richiesta di trasfarmazione dell'ar~
dine del giarno in raccamandaziane significa
richiesta del Gaverna di nan insistere sull'ar~

dine del giorna, impilicirtamente <balerÌ:Chiestasi
estende anche aH'emendlamento. Per quanto 'ri~
guarda :1'ordine del giaI1ll0 dell'anarevale se~
natare Bitossi, esso ripropane un argamenta
che già farmò aggetta di analaga discussiane
alla Camera dei deputati circa un ,ordine del
giorno dell'anorevale Di Vittaria. Dichiarai al~
lara, a nome del Gaverna, di nan patere che

augurarmi che vi patessera essere delle utili

l'i uni ani in cui esperti delle ,organizzazioni
sinda,cali patessera apprafondire questi pro~
blemi, ma che non riteneva ,che [di ,simlÌ:}ican~
ferernzepotesse farsi iniziatore il Gav,erno.
L'anorevale Di Vittaria ritirò il sua ,ordine
del giarna riservandasi di ripresentarlo in
sede di discussiane del bilancio dell'industria.
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Rivolgo quindi analoga preghiera al sena~
tore Bitossi di non insistere sull'ordine del
giorno che non potrebbe essere ac'cettato dal
Governo.

,Per quanto riguarda l'ordine del giorno
dell'onorevole senatore Perrite'Y, desidererei
che egli lo trasformasse in raccomandazione,
nel quadro delle dichiarazioni che l'onorevole
Ministro Vanoni ha avuto l'occasione di fare
rispetto ad analogo intervento dell' onorevole
Presidente Bertone. Per quamto riguarda l'or~
dine del giorno del senatore Braschi, che
ripropone in questo ramo del Parlamento il
problema delle sezioni sta'ccate che sono state
soppresse dal Ministero della pubblica istru~
zione, prego l'onor'evole Braschi di non insi~
stere nel suo ordine del giorno e di ripro~
porne la materia nel quadro del bilancio della
pubblica istruzione.

PRESIDENTE. Domando aI senatore Ca~
,re']']iSe insiste Hel suo ordine del giorno o iSle
lo ritira in conformità all'invito dei!.Gorvle!rno.

CARE,LLI. 'Permetta, signor Presidente, al~
cune dichiarazioni. Prendo atto della pro~
messa fatta dall'onorevole Ministro di prov~
vedere perchè il tasso di interesse dei diversi

. istituti di credito sia contenuto 'in limiti non
~siziali all'economia del nostro Paese. È già
qurulc11le icosa, ma la ,strada ,<:he Ideveesse,re
percorsa presenta forti asperità e non vedo
perchè non possano esaminarsi altre possibi~
lità non concorrenti ma di carattere comple~
mentare, atte ,comunque a rendere meno pe~
sante lo sviluppo creditizio, nell'interesse della
produzione e del lavoro.

D'altra parte, col mio ordine del giorno
chiedo al Governo di esaminare l'opportunità
di concedere alla Banca d'Italia la fa'coltà dello
sconto dir,etto; è un argomento di studio che
io segnalo ed è in questo quadro che io di~
chiaro di non poter ritirare il mio ordine
del giorno. Prego l'onorevole Ministro di vo~
lerlo accettare almeno come raccomandazione.

PELLA, Presidente del Consiglio dei Mini~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. INe ha facoltà.

PELLA, Pre,sidente del Consiglio dei mi~
stri, M'inistr'o degli affari esteri e del bilancio.
Mi sembra che si presenti una questione di
ordine formale, poichè la trasformazione di
un ordine del giorno in raccomandazione si~
gnificaritiro dell'ordine del giorno come tale.
Allora, se andiamo su un piano del desiderio
reciproco di approfondire la materia e di
avere delle utili conversazioni, è evidente,
ohe, sotto quelsto profillo, non :POSISOche 8Isser'e
d'accordo con l'onorevole senatore Carelli, al
quale però desidero dire che il Governo e
pa;rtieolarmente il Mi,ni1stro del !teSlOiro, con..
fermeranno la loro tesi che la Banca d'Italia
non debba fare questa operazione diretta.
T:uttav.ia, s,enaton~ CareUi, pO'tremo pal'i1a:rne
con molta ampiezza.

PREìSIDENTE. Domando al s'enatore Ma~
rioUi se intende mantenere ill :suo ordine.
del giorno, non accettato dal Governo.

MARIOTTI. Lo mantengo.

PRE'SIIDENTE. Qual'è l'avviso della Com~
missione?

TOMÈ, relatore. La Commissione è con~
traria.

PRE:S!1DENTE. Metto allora ai voti l'or~
di'ne del giorno Mariotti. Se ne dia nuova~
mente lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato della Repubblica, rilevato come
la denuncia annuale dei redditi ai fini dell'im~
posta di ricchezza mobile, resa obbligatoria
dalla recente legge sulla riforma fiscale, au~
menti not,evolmente il costo economico dell'im~
posta senza peraltro apportare variazioni sulla
massa dei redditi già accertati e definiti, in~
vita il Governo affinchè la dichiarazione dei
redditi debba essere presentata ogni due anni,
salvo l'obbligo inderogabile da parte dei con~
tribuenti di denunciare annualm'ente le even~
tuali variazioni dei loro l'edditi.

« Impegna il Governo ad emanare opportune
disposizioni perchè venga elevato il minimo
tassabile a lire 900.000, ai fini dell'imposta
complementar'e per i lavoratori a reddito fisso
non proprietari di immobili.
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« Il Senato della Repubblica rileva inoltre ia
continua violazione della lettera e dello spi~
rito della legge sulla riforma fiscale che pane
a base del proprio ape rare la reciproca fiducia

fra contribuente ed Ente impositore. Che in~
vece si continua ad infierire contro le piccole
ricchezze sottaponendole a vere e praprie in~
quisizioni da parte degli organi fiscali con ri~

chiesta di documenti non previsti dalla legge;
e come essi assaggettino i piccoli produttori
a redditi determinati induttivamente d'ufficio
senza tener conto di quelli denunciati dai con~
tribuenti mede,simi. Come tale metodo minacci
le basi stesse della legge fiscale riproducendo
la tradizionale sfiducia tra contribuenti ed
Enti impositori; come questo modo di proce~
dere ritardi notevolmente la riscossione del~
l'imposta, ne aumenti il costo e lasci in soffe~
renza un numera notevole di ricar8i presso
le Commissioni giurisdizionali.

« Al riguardo il Senato cort'esemente invita
il Governo ad emanar,e tempestive disposizioni
agli Uf:fici distrettuali deUe Imposte dirette
perchè si attengano, particolarmente per le
piecole ricchezze, scrupolasament,e allo spirito
ed alla lettera della legge su menzionata ».

,F,RESiIDENTE. Chi approva questo ordine
del giorno, non accettato nè dalla Gommis~
sionenè dal Governo, è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Senatare Tartufoli insiste nel suo ordine del
giorno, che il Gov,erno ha dichiarata accettare
come raccomandazione?

TARTUFOLI. Non mi voglio opporre alla
preghiera del Presidente del Consiglio però,

a nome dei mieicOlIlerghi, ,es:prilmo -una 'per~
plessità dovuta alle affermazioni testè fatte
dall'onorevole Pella sulla trasformazione del
mio ordine del giorno in raecomandazione.
N oi non intendiamo ritirare il nostro or~
dine del giorno, anche se non ne chiediamo
la votazione, poichè desideriamo che il suo
contenuto t:mvi una eco adeguata nella sen~
sibilità sociale e in tutta la politica del Go~

verna che ella presiede, signor Presidente,
nel1'lilt!eress.e deil Paese. Qui!ndi ci rise'l'vciamo

eventuallmente di insis,tere, forse eon ,tesi ;più
approriata, in sede di bilancio :comipetente.
(Segni di assenso del Presidente d:el Consigrlio
dei ministri).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno del
senatore Bitossi, non accettata dal Governa.

Invito la Commissione ad esprimere il pro~
prio avvirso in propasito.

TOMÈ, relatore. La Commissiane deve di~
chiararsi cantraria.

PRESIDENTE. Senatare Bitaslsi, mantiene
irl 'SIUOOII'dinedel giorno ?

BITOSSI. Se l'onorevole Presidente del Con~
siglio volesse prendere in consideraziane que~
sto ordine del giornO' come l'raccomandazione,
lo manterrei in tal senso.

PELLA, Presidente del Consiglio dei rnini~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio..
In questa zona delle riaccomandaziani, in cui
vi sono diverse sfumature che tutte rappre~

.

sentano però un «quid» di impegno su un
piano palitico morale, vi sona delle possibilità
di malintelsi ed è per questo che pregherei
l'onor,evOIle Bitoss.i di .ritiralre puramente e
semplicemente il suo ordine del .giorno, salvo
a ripm:larne ,aIilopchè s,i dils'cuteirà il bi!lJancio
dell'industria e cammercio.

Non poslsa accettarlo quindi neanche come
raccomandazione.

BITOSSI. Ritiro il mia ardine del giornO',
salva a ripresentarlo in sede di bilancia del~
l'industria e commercia.

PRESIDENTE. Senatare Perrier, insilste nel
suo ordine del giornrO', che il Pr,e:gidente deil
Consiglio l'ha invitata a tr:asformare in rac-
comandazione?

PERRIER. Aderisco senz'altro alla preghie~
l'a, beninteso nello :spirito della parala, « racca-
mandazione» che ha spiegata l'onorevole PeHra.
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PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatoI1i Braschi, Amadeoe Sprullicci. Gli O[l)lO~
rèvoIi proponenti vi insistono?

BRASCH!. Non vi insistiamo.

PRESIDENTE. Gli ordini del gIOrno sono
così esauriti.

Passeremo ora all'esame dei capitoli dei bi~
lanci, con l'intesa che la semplice letturla equi~
varrà ad approvazione, quarlora nessuno chieda
di parlare e non siano presentati emenda~
menti.

Si procederà innanzitutto all'esame dei Cla~
pitoli d~l bi,laneio del Tesoro, ,sul quale ha
chiesto di parlare per dichiarazione di voto
il senatore J annaccone. N e ha facoltà.

JANNACCONE. Darò voto favorevole al bi~
lancio de,l TesrCyro, ma deside'ro !els'pr'imerea[~

'Cune ris,erve, o meglio pr'ecisiazioni, 'su ,truluna
delle affermazioni fatte dal Presidente della
Commissione finanze e tesoro, le quali si rian~
nodano a dichiarazioni dei Ministri Pella e
Vanoni.

Il Presidente della 5a Commissione si è
espreslso I~on molto compiacimento isu:l fatto rehe
nel bilancio 1953~54 sia stata apportata una
riduzione del disavanzo nella cifra .di circa
80 miliardi, ed altro compiacimento ha espres~
so per il proposito accennato dal Ministro di
destinare in futuro le eccedenze delle entrate
a ridurre ulteriormente il disavanzo. N atural~
mente tanto il minor disavanzo del bilancio
1953~54 in confronto di quello dell'esercizio
1952~53 quanto il proposito di' provvedere aIla
riduzione dei' futuri disavanzi, sono un ,fatto
ed un proposito commendevoli. M:a io dubito
della loro fecondità; non credo cioè che si
possa fare ~ffidamento sull'uno e sull'altro per
essere sicuri di una progressiva riduzione dei
disavanzi di bilancio. E, infatti, è doveroso
esaminare anzitutto in che modo è stata atte.
nuta queUa riduzione di 80 miliardi nel disa~
vanzo previlsto per il 1953~54.

Quegli 80 miliardi derivano solamente per
10 miE ardi da diminuzioni di spese; il resto
deriva da aumento di entrate. E quei 10 mi~
liardi di riduzioni di spese sono una somma
algebrica fra 142 miliardi di maggiori sp€lSe
in tutti i rami dell'amministrazione e 152 mi~

'

Iliardi di minori spese Isolo sui bilanci del Mr~

nistero del tesoro e della difesa. Quindi vi è
un aumento di spesa in tutti i singoli rami
dell'amministrazione. Nel Minilstero deIla difesa
si.ha una ,diminuzione di 30 miliardi, risultante
peirò da ua dimhmzione di 50 anilliarrid:i nena
spesa straordinaria per il potenziamento della
difesa e da un aumento di 20 miliardi neIla
spesa ordinaria. È ovvio che queUa riduzione
è legata a fatti di politica internazionale di
cui non sappiamo lo svolgimento futuro; ed
è quindi una diminuzione 'sulla quarle non si
può fare affidamento. Nel Ministero del tesoro

si' ha una diminuzione di 120 miliardi: 60
nella spesa effettiva e 60 nel movimento di
capitali. Ma ai 60 miliardi in meno della spesa
effettiva contribuiscono principalmente 30 mi~
li ardi di minori oneri dipendenti dal trattato
di pa1ce,cioè una diminuzione una tantum,
che finisce con l'esaurimento degli obblighi del
trattato. Gli altri miliardi di minori spese
sono semplicemente spelse differite, cioè spese
che competono aIle altre amministrazioni negli
anni futuri, ma che non Isono state stanziate
nella loro totalità nel bilancio 1953~54, ma
solo neIla misura in cui si prevede che in que~
sto esercizio saranno erogate. N on è quelsta
una diminuzione, ripeto, sulla quaIe Isi pOSis:a
fare affidamento perchè quelle maggiori spese
ricompariranno negli esercizi futuri.

In qu:anto al proposito di destinare gli au~
menti di entrata alla diminuzione del disavanzo,
bisogna fare bene attenzione al modo col quale
questo proposito è stato enunciato. N on si at~
tribuis,ce, 'infrutti, alla riduzione del disavanzo
un.a somma determinata o una determinata aU~
quota di entrate, !ma la ec'cedenza delle 8'lltrate
riscosse su ,queme ,pr1eviste.

Ora, il di!8avanzo è un fatto ooncr'eto mentre
la ,differenza tra le entrate accertate e le pre~
vilste è un fatto in gran parte arbitrario e,
direi, immaginario.

Se si fanno previsioni molto basse, vi 'sarà
un'laTta eccedenza delle entrate riscosse sulle
previste; ma difficilmentees,sa potrà eSlsere
ias'segnata 'a ridurre ill disav,amzoperehè sa;rà
reclamata dai servizi ai quali era stato insuf~
ficientemente provveduto. Se si fanno previ~
sioni raite, l'eccedenza Isarà piccola e divente~
rebbe nulla quando la previsione fo,8se così
esatta da ooincide:recon le 'ellJ!trateac0erlaJtJe.

Se ad una diminuzione del disavanzo si vuole
provvedere, credo che bisognerehbe scegliere
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un'altra via che non questa della più o meno
Hlusorita ed arbitraria differenza tra quelle
somme. Cer!to ~l Ministr'a delltes'O'ro diflicil~
mente ottiene dai suoicaHeghi una volontaria
diminuzione delle spese dei rispettivi dicasteri;
ed è molto verosimile la notizia che una ri-
chiesta in questo senso fatta mesi addietro dal
Minist,rodel tersO'ro ,ebbe risiposta negativ,a, anzi
domande di maggiori stanzi:amenti.

A questo fatto ha certamentealluso il Mi~
nistro Pella quando ha accennato in tono di
benevolo l'imbratto ai parecchi miliardi che
gli erano stati più o mena gentilmente strap-
p:ati da qualcuno dei suoi colleghi.

N aturalmente non si deve pretendere di ar-
rivare molta rapidamente al pareggio. N on è
necessario che il bilancio sia proprio in pa-
reggia; basta che il dilsavanzo sia contenuto
in una misura tale da pater essere fronteggiata
con mezzi ordinari di tesoreria.

Un altra punto taccata dal Ministro PeHa
e che non è stata ricordata dal relatare è
quel1adella facoltà domandata dal Ministro
del tesoro di potere emetter~ buoni paliennali
con le 'stelsse modalità con Ie quaili :s.i ,emettonO'
i buoni ordinari. Quelsta richiesta era stata
in un primo tempo formulata in un modo che
la Commi,ssione finanze e tesorO' non credette
di potere accogliere; ma le limitazioni alla
facoltà ministeriale, praposte da me ed altri
colleghi ed accettate dalla Commissione e dal
ministro Gava, hanno condotta ad una nuova
TeJdazione Idell'articolo 17 'del dislegno di Iegge.

Mi sembra però che rimanga una contraddi~
zione, per così di,re, di fondo. Se 11Ministro dlell

tesorO' aveva più volte dichiarato che le con~
dizioni della telsoreria erano tali da non ispi-
rare inquietudine, e se aveva ridotto il ta,sso
d'interesse dei buoni ordinari con la esplicita
dichiarazione che la riduzione testimoniava il
suo proposito di non togliere disponibilità al
mercato monetario, queste dichiarazioni sono
ora in contraddizione con il fatto che il Go~

. verno chieda maggiore libertà di contrarre de-
biti a più h:unga scadenza senza il'intervento de,l
potere legilslativo. È vero che questa richiesta
non è ,stata ,in olrigine una :inizi'ativa 'goveTna.~
Uva ma della Camera dei deputati, dove ap~
parv'e ispirata da!Ha IpT,E~occ'Upazionedi evita,re
movimenti di borsa nel corso dei titali pubblici
nell'intervalla fra la presentazione e la discus~
Isio:ne di lun dise,gna di le1gge plelrIa em.irssione

di buoni rpoliennali. Preoccupazione ,superflua
p8r'chè la immissiane di nuovi titoili sul mer~
cato necessariamente' pravoca, ,pr,ima a ,dopo,
,movi:menti nei co,r:si,atti a proporzionare prlez~
za e ,re1ndimento dei titoH ve:echi e dei nruO'vi.

Un'altra riserva debbo esprimere sulla ten~
denza a far apparire gl'incrementi delle di-
sponibilità monetarie, specie dei depositi ban-
cari, come interamente dovuti ad incrementi
del risparmio. Questa canfusianecertamente
non esiste nella mente di personecOlsì esperte
in m:ateria .finanziaria e bancaria quali sono
i Ministri del tesoro e delle finanze ed il pre-
sidente della omonima Cammissione; ma ad eSlsa
trappa facilmente s'indulge in documenti uf~
ficiali e commenti officiosi.È notorio che i de~
positi bancari non sono alimentati soltantO' dai
nuovi apporti dei risparmiatori, ma lanche daUe
operaziO'ni di credito che le banche fanno cai
loro clienti. Dippiù, il valume dei depositi di~
pende, ad ogni istante, dal flusso delle entrate
e dal flussO' delle uscite; e quindi il crescere
del lorO' ammontare non ha un 'significato unico;
può avere diversi signific:ati, .anche quello di
una stalsi dell'apparatO' produttivo. Disse una
volta un economista americano che i depasiti
sono carne le camere di albergo, piene la, natte
quandO' la gente riposa m:a vuote il giorno
quandO' i clienti vanno fuori per i loro affari
a i loro divertimenti.

In un momento di stasi economica, quando
gli operatori privati non si valgonO' delle loro
dilspanibilità per consumi o per investimenti,
cresce il volume dei depositi senza che ciò si-
gnifichi un accrescimento del volume ,del ri~
sparmio nè che sia un sintomo inequivoc!,abile
di maggiore prosperità economi"ca. All'argo-
mento dei depositi si connette così quello, de~
gl'investimenti, ma sarebbe troppo lungo di-
scorlso. Dirò solo che a questa parola,. intro~
dotta da pochi anni nel linguaggiO' della nO'stra
pubblica finanza, si è dato un significato troppa
vago e troppo lata. Non può essere quindi ra-
gione di incantrastato compiacimento il vedere
che in Italia gl'investimenti figurano come
un'aliquota del 21 per cento del reddito na~
zionale, ,ed in altri 'paesi !comE!un'ail'iqnota dle[
10~15 per cento. Bisognerebbe conoscere qUlale
si'gmifioato ne'gli altri paesi è dwto Ita queHa
parola, e come in ciascuno di €Is,si è fatto il

.periglioso calcolo dell'ammontare. del reddito
nazionale e della sua distribuzione.



Tesoro da 750.788.284.000 la 725.821.948.000

Pubblica istruzione » 239.156.052.570 » 249.156.052.570

Interno » 116.512.053.012 » 96.512.053.012

Lavori pubblici » 154.040.014.012 » 204.040.014.012

Difesa » 488.870,000.000 » 408.870.000.000

Agricoltura e foreste » 73.439.294.500 » 113.439.294.500

Lavoro e previdenza sociale . » 75.615.099.400 ,» 90.615.099.400

Marina mercantile » 25.075.035.000 » 30.075.035.000».
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Aatri pUliti meriteitebbero CJluailc;heprl2IÒSa~~
zione, sip,edalm,Émte quel:li ohe 'c1o:ncernono :la
bi,}amcia dei pagamenti e la disoc'cupazione.
Sono però ar'g'omenti di tanta vastità .chle io
mi proporugo di trattairlli in sede più appro'-
priata, vale a dirE!, n~lla discussione de~ bil:an~
cio del commercio estmoe del biIa:ncio deH'in~
dUlstria. Mi S:OillO,limitato qui a tocc,are solo i
piunti 'che .si rifieiriSicono al bi:lall1Òo dell Mini~
sterodel tesor'o.

PRESIDENTE. Passiamo allora all'esame dei
capitoli del bilancio del JV[inistero del tesoro.

($enza discussione, sono approvati i capitoZi
degli stati di previsione dell'entrata 'e della

spesa, con i relativi riassunti per titoli e pM
categorie e con i relativi allegati).

Comunico, che i senatori Pesenti e Fortunati
hanno presentato, un emendamento al riepilogo
degli stati di previsione de!1il'entratae Idema
spesa annesso al disegno di Ìegge. Questo emen,..
damento, è stato già svolto nel corso della di~
scussione generale. Se ne dia letturla.

RUSSO LUIGI, Segretar7~o:

«Nel riepilogo generale degli stati di pre~
viiSione dell'entrata e del'lta spesa per il'eser-
cizio finanziario 1953~54 apportare le seguenti
variazioni ai totali generali:

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Governo :;td esprimere il proprio avviso su
questo emendamento.

BERTONE, relatore. La Commissione non
l'accetta.

VANONI, Ministro delle finanze. Il Gover~
no è contrario.

PRESIDENTE. Metto alÌora ai voti l'emen~
damento presentato dai senatori Pesenti e For~
tunati, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarSL

(N On è approvato).

Si dia ora lettura deg1i artiooili del dils,egno
di :legge n. 16. Avverto che, 100fn1'lalPPT'ovazion8'

degli articoli 4, 5 e 6, si intenderanno appro~
vati anche gli el€nchi 1, 2, 3 814, anneslsi al
bilancio.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. L

È autorizzato l'accertamento e la riscossione,
secondo le leggi in vigore, delle imposte e
delle tasse di ogni specie e il versamento nelle
Oasse dello Stato della somma e dei proventi
dovuti per l'esercizio finanziario dallo luglio
1953 al 30 giugno 1954, giusta l'annesso stato
di previsione per l'entrata (Tabella A).

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette per l'esercizio me~
desimo.

(È approvato).
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Art. 2.

Ai sensi dell'articolo 4 del regio decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e dell'ar-
ticolo 22 del regio decreto~legge 13 gennaio
1936, n. 70, convertito nella legge 4 giugno
1936, n. 1342, la quota dei proventi lordi dei
monopoli dei tabacchi, dei sali e delle cartine
e dei tll;betti per sigarette, da considerare
come imposta sul consumo dei generi mede-
simi, è stabilita, per l'esercizio fina,nziario
1953~54, nelle seguenti misure:

a) in ragione dell'80 per cento del pro~
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusi
i proventi dei tabacchi esportati, delle provvi-
ste di bordo ed i canoni delle rivendite;

b) in ragione del 70 per cento del pro-
vento della vendita del sale commestibile;

c) in ragione del45 per cento del provento
della vendita delle cartine e dei tubetti per
sigarette.

(È approvato).

Art, 3.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi-
narie e straordinarie del Ministero <leI tesoro
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1953
al 30 giugno 1954 in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella B).

(È approvato).

Art. 4.

Per gli effetti di cui all'articolò 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nell'elenco n. 1, annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

Per il pagamento delle spese in.dicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, il
Ministro per il tesoro potrà autorizzare aper-
ture di credito a favore dei funzionari da esso

dipendenti, ai termini dell'articolo 56 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 6.

I capitoli della parte passiva del bilanci.o,
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme ,con decreti da emanare in
applicazione del disposto dell'articolo 41 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi
numeri 3 e 4 annessi alla presente legge.

(È approvato).

Art. 7.

Le somme da iscrivere negli stati di previ-
sione della spesa delle singole Amministrazioni
per l'esercizio finanziario 1953~54 in dipen~
denza di speciali disposizioni legislative restano
'stabilite nell'importo degli stanziame;nti auto-
rizzati con gli stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 8.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1953~
1954 la concessione' di contributi da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per
il culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario iscri-
vere al capitolo n. 19 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'indi-
cato esercizio.

(È approvato).

Art. 9.

Il contributo da corrispondere all'Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, ai
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fissato,
per l'esercizio finanziario 1953~54, in lire
17.181.316.000.

(È approvato).
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Art. 10.

Per l'esercizio finanziario 1953~54 l'assegna-
zio;ne a favore dell'Istituto centrale di stati-
stica, di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162,
è autorizzata in lire 1.918.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese anche
le assegnazioni: di lire 540.000 concessa ai
sensi del regio decreto 2 giugno 1927, n. 1035,
per le spese di formazione delle statistiche
agrarie e forestali e di lire 150.000, previste
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per
il servizio della statistica del lavoro italiano
all'estero.

(È approvato).

Art. 11.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1953-'-
1954 una assegnazione da parte del Tesoro
di lire 2.000.000.000 a favore del Oonsiglio
nazio;nale delle ricerche perco;ntributo nelle
spese di funzionamento del Oonsiglio stesso e
per far fronte alle spese del personale non
statale addetto agli istituti scientifici ed ai
centri di studio, di cui al decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1167.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo unico
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934,
n. 2316, è stabilito, per l'esercizio finanziario
1953~54 i;n lire 8.000.000.000 lo stanziamento
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera
nazionale per la protezione e l'assistenza della
maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 13.

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza
e la .cura degli infermi poveri recuperabili
affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, n. 932,
è stabilito per l'esercizio 1953~54 in lire
500.000.000.

(È approvato).

Art. 14.

È autorizzata la concessione di soV'venzioni
. straordinarie, da parte del Tesoro dello Stato,
a copertura dei disavanzi di gestione delle
Ferrovie dello Stato e dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1953~54 nei limiti dei fondi iscritti e
che si renderà necessario iscrivere nei rispet-
tivi capitoli ;n;n. 536 e 537 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'indicato esercizio.

(È approvato).

Art. 15.

È autorizzata per l'esercizio fi;nanziario 1953~
1954 u;na sovve;nzio;ne straordi;naria da parte
del Tesoro di lire 5.000.000 per il funziona-
mento del Gruppo medaglie d'oro al valore
militare.

(È approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito i;n com-
plessive lire 9.000.000, per l'esercizio finan-
ziario 1953~54 il concorso del Fondo per il
credito ai dipendenti dello Stato nelle spese
che lo Stato sostiene per stipendi al personale
di ruolo, per stampati e cancelleria e per spese
di manutenzione, illumina'?Jione, riscaldamento,
pulizia, provvista d'acqua e di e;nergia elet-
trica.

(È approvato).

PRESIDENTE. All'articolo J 7, come è noto,
la Commi:ssione finanze e tesoro ha proposto
un emendamento sostitutivo dell'intero [articolo.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 17.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di
emettere, per l'esercizio finanziario 1953~54,
Buoni ordinari del Tesoro secondo le norme
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che saranno stabilite con suoi decreti, anche
a modificazione, ove occorra, di quelle previ~
ste dal regolamento per la contabilità gene~
rale dello Stato.

Tale modi.fi~azione può riguardare anche
la 'scadenza dei Buoni.
. È data facoltà, altresì, al Ministro per il te~
soro di autorizzare, eccezionalmente, con decre~
to motivato" il rimborso anticipato dei Buoni.
. Con la stessa procedura, in deroga alle vi~
genti leggi sul Debito pubblico, il Ministro
del tesoro ha facoltà di emettere nell'esercizio
Buoni poliennali del Tesoro, anche a premio,
a scadenza non superiore ai nove anni.

L'aumento dei Buoni ordinari e dei Buoni
poliennali in circolazione non può superare,
nell'esercizio, il disavanzo quale risulta dal~
l'articolo 24.

PRESIDEN'TE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi ,l'approva è pre~
gato di alzarsi.

.
(È approvato).

Si dia lettura degli. [articoli succeSS'IVI.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

Art. 18.

TI Ministro del tesoro è autorizzato ad intro-
durre, con propri decreti, negli stati di previ-
sione della spesa per .l'esercizio finanziario
1953~54, le variazioni co:mpe11.sative connesse
con l'attuazione del decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli
speciali transitori per la sistemazione del per-
sonale11.on di ruolo in servizio nelleA:m:mini-
strazioni dello Stato e della legge 5 giugno 1951,
n.376, recante nor:me integrative edi attua-
zione del decreto legislativo predetto.

(È approvato).

Art. 19.

TI Ministro del tesoro è autorizzato a ripar-
tire, con propri decreti, fra gli stati di pre-
visione delle varie Amministrazioni statali i
fondi iscritti ai capitoli nn.. 486,487 e752

dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1953~
1954.

(È approvato).

,
Art. 20.

Il Ministro del Tesoro è autorizzato a ri-
partire, conpropti decreti, fra gli stati dipre-
visione dei Ministeri degli affari esteri, del~
l'interno, delle finanze, del tesoro e della di-
fesa, le somme cherisu,lteranno disp'ònibili,
sia in conto competenza che in conto residui,
sui capitoli n. 54-bis, 543-bis e 751-bis dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1953~54, all'atto
del trasferi:mento, ai predetti Ministeri, delle
atttibuzioni dell'ex' Mi;histero dell'Aftica ita-
liana, disposto con la legge 29 aprile 1953,
n. 430.

I residui risultanti al 30 giugno 1953 sullo
stato 'di previsi()ne dell'ex Ministero dell'Africa
italiana per ,l'esercizio finanziario 1952:-=53,
sono trasferiti, a seconda che si riferiscano
alle spese effettive ordinade, effettive straor-
dinarie, e per movimento di capitali, rispetti-
va:mente, ai suddetti capitoli n. 54-bis,q43-bis
e n. 751-bis dello stato di previsione del Mi:

, nistero del tesoro per l'esercizio 1953~54.
I titoli di pagamento emessi, durante l'eser-

cizio provvisorio del. bilancio, sui capitoli
dello stato di previsione dell'ex Ministero
dell'Airica italiana per l'esercizio 1953"":'54
compreso nel progetto di bilancio presentato
alle Assemblee legislative il 31 gennaio 1953,
si intendono tratti, a seconda delle spese cui
si riferiscono, a carico, rispettivamente, dei
medesimi capitoli n. 54-bi~, 543-bise 751-b'is.

(È approvato).

Art. .in:

Le varÌazioni apportate, durante l'eser-
cizio provvisorio del bilancio,' con .provvedi~
menti non legislativi, emanati in forza '(ti

I partieolari facoltà, agli' 'statidi 'previsione
delle Amministrazioni dello Stato costituenti
il progetto di bilancio per l'eserciziofinan-,
ziario 1953~54, presentato alle Assemblee 1e-



Entrata. L. 26.564.658.200

Spesa . » 77.803.545.932

~~~~.~~~~~~~

Disavanzo . ~L. 51.238.887.732
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gislative il 31 gennaio 1953, si intendono rife~
rite agli stati di previsione approvati con
legge per il medesimo esercizio finanziario.

(È approvato).

Art. 22.

Il contributo annuo dello Stato a pareggio
del bilancio dell'Istituto agronomico per l'A£ri~
ca italiana, per l'esercizio finanzia,rio 1953~54
è stabilito in lire 28.025.000.

(È approvato).

Art. 23.

I residui risultanti allo luglio 1953 sui capi~
toli aggiunti ai diversi stati di previsione
della spesa per l'esercizio 1953~54 soppressi
nel corso dell'esercizio in seguito all'istituzione
di capitoli di competenza, aventi lo stesso
oggetto, si intendono trasferiti a questi ultimi
capitoli. I titoli di pagamento già emessi sugli
stessi capitoli aggiunti si intendono tratti a
carico dei corrispoD.denti capitoli di nuova
istituzione.

(È approvato).

Art. 24.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta
l'insieme dell'entrata e della spesa previste
per l'esercizio finanziario dallO luglio 1953
al 30 giugno 1954, e cioè:

RIEPILOGO.

Entrata e spesa effettive.

Entrata.

Spesa. .

L. 1.787.105.723.000

» 2.152.882.625.923

Disavanzo effettivo .....;... L. 365.776.902.923

Movimento di capitali.

Riassunto generale.

Entrata. L. 1.813.670.381.200

Spesa. . » 2.230.686.171.855

Disavanzo finale. ~ L. 417.015.790.655



R
IE

PI
L

O
G

O
 D

E
G

L
I 

ST
A

TI
 D

I 
PR

E
V

IS
IO

N
E 

D
E

L
L

'E
N

T
R

A
T

A
 E

 D
E

L
L

A
 S

PE
SA

 P
E

R
 L

'E
SE

R
C

IZ
IO

 F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

 1
95

3-
54

 

M
IN

IS
T

E
R

I 

S
P

E
S

A
 

T
es

or
o 

F
in

an
ze

 

G
ra

zi
a 

e 
gi

us
ti

zi
a 

A
ff

ar
i 

es
te

ri
 

P
ub

bl
ic

a 
is

tr
uz

io
ne

 
.

.
.

.
.

. 

In
te

rn
o 

L
av

or
i 

pu
bb

li
ci

 

T
ra

sp
or

ti
 

P
os

te
 

e 
te

le
co

m
un

ic
az

io
ni

 
. 

. 
. 

D
if

es
a 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 
e 

fo
re

st
e 

In
du

st
ri

a 
e 

co
m

m
er

ci
o 

L
av

or
o 

e 
pr

ev
id

en
za

 
so

ci
al

e.
 

. 
. 

C
om

m
er

ci
o 

co
n 

l'
es

te
ro

 

M
ar

in
a 

m
er

ca
nt

il
e 

B
il

an
ci

o 

T
ot

al
e 

. 
. 

. 

E
N

T
R

A
T

A
 

. 
. 

. 

D
if

fe
re

nz
a 

. 
. 

. 

P
A

R
T

E 
O

R
D

IN
A

R
IA

 

E
nt

ra
te

 e
 s

pe
se

 
ef

fe
tt

iv
e 

i 

38
2.

87
3.

48
9.

50
0 

20
2.

46
2.

43
2.

00
0 

49
.2

31
.8

64
.0

00
 

15
.5

41
.3

00
.7

00
 

23
2.

39
3.

33
3.

87
0 

90
.2

44
.4

61
.9

90
 

21
.0

97
.9

34
.0

00
 

8.
44

1.
66

8.
00

0 

19
.7

48
.0

00
 

34
6.

85
3.

27
4.

00
0 

13
.0

97
.4

84
.0

00
 

2.
37

1.
26

6.
20

0 

62
.1

08
.8

70
.0

00
 

1.
21

6.
95

0.
00

0 

11
.7

35
.3

50
.0

00
 

46
.1

00
.0

00
 

1.
43

9.
73

5.
52

6.
26

0 

1.
64

3.
59

4.
81

2.
00

0 

+ 
20

3.
85

9.
28

5.
74

0 

P
A

R
T

E 
S

T
R

A
O

R
D

IN
A

R
IA

 

E
nt

ra
te

 
e 

sp
es

e 
el

et
ti

ve
 

2 

32
3.

64
3.

09
1.

00
0 

11
.8

15
.5

66
.9

00
 

7.
00

0.
00

0 

6.
25

2.
30

2.
06

1 

6.
76

2.
71

8.
70

0 

25
.6

31
.5

19
.4

10
 

13
2.

94
1.

84
2.

99
2 

9.
49

1.
57

1.
80

0 

» 

13
6.

96
6.

72
6.

00
0 

32
.6

97
.0

55
.3

00
 

91
.7

91
.1

00
 

13
.5

06
.2

29
.4

00
 

» 

13
.3

39
.6

85
.0

00
 

» 

71
3.

14
7.

09
9.

66
3 

14
3.

51
0.

91
1.

00
0 

—
 

56
9.

63
6.

18
8.

66
3 

M
ov

im
en

to
 

di
 

ca
pi

ta
li 

3 

44
.2

71
.7

03
.5

00
 

20
0.

37
0.

10
0 

40
8.

50
0 

63
6.

07
1.

61
2 

23
7.

02
0 

» » 

5.
05

0.
00

0.
00

0 

27
.6

44
.7

55
.2

00
 

» » 

77
.8

03
.5

45
.9

32
 

26
.5

64
.6

58
.2

00
 

—
 

51
.2

38
.8

87
.7

32
 

T
O

T
A

L
E 

36
7.

91
4.

79
4.

50
0 

12
.0

15
.9

37
.0

00
 

7.
00

0.
00

0 

6.
25

2.
71

0.
56

1 

6.
76

2.
71

8.
70

0 

26
.2

67
.5

91
.0

22
 

] 3
2.

94
2.

08
0.

01
2 

9.
49

1.
57

1.
80

0 

» 

14
2.

01
6.

72
6.

00
0 

60
.3

41
.8

10
.5

00
 

91
.7

91
.1

00
 

13
.5

06
.2

29
.4

00
 

» 

13
.3

39
.6

85
.0

00
 

79
0.

95
0.

64
5.

59
5 

17
0.

07
5.

56
9.

20
0 

—
 

62
0.

87
5.

07
6.

39
5 

i 
I

N
S

I
E

M
E 

E
nt

ra
te

 
e 

sp
es

e 
ef

fe
tt

iv
e 

(c
ol

on
ne

 
1 

e 
2)

 
5 

70
6.

51
6.

58
0.

50
0 

21
4.

27
7.

99
8.

90
0 

49
.2

38
.8

64
.0

00
 

21
.7

93
.6

02
.7

61
 

23
9.

15
6.

05
2.

57
0 

11
5.

87
5.

98
1.

40
0 

15
4.

03
9.

77
6.

99
2 

17
.9

33
.2

39
.8

00
 

19
.7

48
.0

00
 

48
3.

82
0.

00
0.

00
0 

45
.7

94
.5

39
.3

00
 

2.
46

3.
05

7.
30

0 

75
.6

15
.0

99
.4

00
 

1.
21

6.
95

0.
00

0 

25
.0

75
.0

35
.0

00
 

46
.1

00
.0

00
 

2.
15

2.
88

2.
62

5.
92

3 

1.
78

7.
10

5.
72

3.
00

0 

—
 

36
5.

77
6.

90
2.

92
3 

M
ov

im
en

to
 

di
 

ca
pi

ta
li 

6 

44
.2

71
.7

03
.5

00
 

20
0.

37
0.

10
0 

» 

40
8.

50
0 

» 

63
6.

07
1.

61
2 

23
7.

02
0 

» 

5.
05

0.
00

0.
00

0 

27
.6

44
.7

55
.2

00
 

» » » 

77
.8

03
.5

45
.9

32
 

26
.5

64
.6

58
.2

00
 

—
 

51
.2

38
.8

87
.7

32
 

T
O

T
A

L
E 

(c
ol

on
ne

 
5 

e 
6)

 

7 

75
0.

78
8.

28
4.

00
0 

21
4.

47
8.

36
9.

00
0 

, 
49

.2
38

.8
64

.0
00

 

21
.7

94
.0

11
.2

61
 

23
9.

15
6.

05
2.

57
0 

11
6.

51
2.

05
3.

01
2 

15
4.

04
0.

01
4.

01
2 

17
.9

33
.2

39
.8

00
 

19
.7

48
.0

00
 

48
8.

87
0.

00
0.

00
0 

73
.4

39
.2

94
.5

00
 

2.
46

3.
05

7.
30

0 

75
.6

15
.0

99
.4

00
 

1.
21

6.
95

0.
00

0 

25
.0

75
.0

35
.0

00
 

46
.1

00
.0

00
 

2.
23

0.
68

6.
17

1.
85

5 

1.
81

3.
67

0.
38

1.
20

0 

—
 

41
7.

01
5.

79
0.

65
5 

< 2 in
 

Ci
 

cj
 m
 

m
 o 3 > Q

 
O

 
C

Q
 

O
 

(.È
; 

as
p'

&
nr

o'
ve

tto
). 

Isì
 " 

IS
 



Senato della Repubblica ~ 419 ~ Il Legislatura

27 AGOSTO 1953XVIII SEDUTA DISCUSSIONI

RUSSO LUIGI, Segr.etario:PRESIDENTE. Metto ai vOlti lil diselgno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' ,adesso all'esame dei capitoli dello
stata di previsione della spesa del MinisterO'
delle finanze.

(Senza discuss'ione sono approvati i capitoli
dall'l al293).

,sul capitolo 294 la Commissione finanze e
tesoro ha presentato un emendamentO'. Si dia
lettura del capitolo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Capi:to10 294 ~ "Spese 'ecorntlriibuti IPe,r
l'esecuzione di lavori concernerit'i migliora~
menti patrimoni ali, per l'acquisto di immo~
bili, indennità di esproprio, per manutenzione
straordinaria e forniture occorrenti nell'inte~
resse delle aziende patrimoni ali " ».

PRE'SID>ENTE. ISi dia ora lettura dell'emen~
damento.

RUiSSO LUIGI, Segretario:

«Capito10 294 ~ "Spes.e e conltrihuti pelI'

l'esecuzione di lavori concernenti migliora~
menti patrimoni ali, per l'acquisto di immo~
bili, indennità di esproprio, per manutenzione
straordinaria e forniture occorrenti nell'i:nt'e~
resse delle aziende patrimonirulli nonchè per in,.
cremento del patrimonio term'ale" ».

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to presentato dalla Commissione finanze e te~
sora. Chi l'approva è pregato di alzars'Ì.

(È appro'uato).

(Senza ulteriore discussione, sono appro'ua.[.i
i capitoli dal 295 al 328, con i relativi riassunti
per titoli e categorie e con i relativi allega,ti).

(Senza discussione, sono altresì approvati i
capitoli degli annessi bilanci dell' A mministra~
zione dei monopoli di Stato e dell' A mminristra~
zionedel forndo di massa del Corpo della Guar~
cl1:adi f1:nanza, con i relativi Oillegati).

Si dia lettura degli articoli del disegno di
legge n. 17.

Art. L

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario dallo luglio
1953 al 30 giugno 1954, in conformità dello
stato di previsione anuesso alla presente legge.

(È approv,ato).

Art. 2.

L'Amministrazioue autonoma dei Mono~
poli di Stato è autorizzata ad accertare e ri~
scuotere le eutrate ed a provvedere allo smal~
timento dei generi dei monapali medesimi se~
condo le tariffe vigenti, nalichè a far pagare le
spese per l'esercizio finanziario dallo lugliO'
1953 al 30 giugno 1954 ai termini del regia
decr~to~legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con ~

vertlto nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474,
in conformità degli stati di previsione allegati
alla presente legge. (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art.3.

L'Amministrazione dell' Azienda mOliopolio
banane è autorizzata ad ac,certare e riscuotere
le entrate ed a far pagare le spese riguardanti
l'eserciz,io finanziario dallo luglio 1953 al 30
giugno 1954, in conf:ormità degli stati di pre~
visione annessi alla presente legge (Appen~
dice n. 2).

(È approvato).

Art. 4.

L'Amministrazione del Fando di massa del
Oorpa della guardia di finanza è autorizzata
ad accertare e riscuatere le entrate ed a far
pagare le spese riguardanti l'eserciziO' finan~
ziario dallo luglio 1953 al 30 giugno 1954
in cOliformità degli stati di previsione anliessi
alla presente legge. (Appendice n.3).

Per gli effetti di cui all'articalo 40 del r.egio
decreta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla can~
tabilità generale dello Stato, sono considerate
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spese obbligatorie e d'ordine dell'.Ammini~
strazio ne del Fondo di massa del Corpo della
guardia di finanza, quelle descritte nell'elenco
numero 1 annesso allo stato di previsione della
spesa dell' Amministrazione stessa.

I capitoli di spesa di detta Amministrazione,
a favo:te dei quali è data facoltà al Governo di
iscrivere somme con decreti da emanare in
applicazione del disposto dell'articolo 41, se~
condo comma, del predetto regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli de~
scritti nell'elenco n. 2 annesso allo stato di
previsione della spesa dell'Amministrazione
stessa.

(È approvato).

Art.5.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finanza e
le integrazioni di vitto e i generi di conforto
per i militari del Corpo medesimo in speciali
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l'eser~
cizio finanziario 1953~54, in conformità delle
tabelle allegate alla legge di approvazione
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per lo stesso esercizio.

(È appro'vato).

PRESIDENT~E. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo camplesso. Chi la approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiama infine all'esame dei capitoli' deUo
stato di pvevisione deHla spesa del Mini:stero
del bilancio.

(Senza discussione,. S'ono approvati i capitoli
con i r'elativi riassun,t~ per titoli e per cate~
gorie) .

Si dia lettura dell'articolo unico del disegno
di legge n. 18.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

È autorizzato il pagamento' delle spese del
Minlistero del bilancio perI'esercizio finan~
ziario da:I.1 o luglio 1953 al 30 giugno 1954

in conformità dello stato di previsione an~
nesso alla presente legge.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregiato di alzarsi.

(È appr'ova,to).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Proroga al 31 oUobre 1953 del termine sta-
bilito .con la legge 28 giugno 1953, n. 462,
per l'esercizio proV'v1isorÌo del bil.ancio relativo

all'anno finanziario 1953-54}) (29) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordin:e ideI ,giorno Ire'ca la
discussione del disegno di legge: «Proroga al
31 ottobre 1953 del termine stabilito con la
legge 28 giugno 1953, n. 462, per l'esercizio
provvisorio del bilancio relativo all'anno .finan~
ziario 1953~54 », già approvato dalla Camem
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale. Nels~
sunochiedendo di parIare, la dichiaro chiusa.

Ha f:acO'ltà di padare l'onorevole relatore.

TRABUCCHI, relatore. Credo che balst:i la
considerazione delle necessità del momento per
farei approvare la proroga del termine stabi-
lito can la legge 28 giugno 1953 e ,creda che
basti l'ora, e il modo con cui stiamo aspet~
tandodi chiudere rIa sed:uta, perchè il T,elatore
possa limitarsi ,a T'a:e.com:anda~el'aipp:ro~aziO'ne
del disegno di 'legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Ministro delle finanze.

VANONI, MinÙ;tro delle finanz.e. Il Gover~
nO' si russocia lalle canclusioni della Commis~
srone.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli artiCO'Ii. Se ne dia 1ettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

L'esercizio provvisorio dei bilanci deHe Am-
mini,stn1ziO'ni dello Stato per l'annO' finanziario
1953~54, già autorizzato fino al 31 agosto 1953
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con la legge 28 giugno 1953, n. 462, è ulterior'-
mente consentito fino al 31 ottobre 1953, se--
condo gli stati di previsione dell'entrata e della
spesa e con le disposizioni e modalità pre~
viste nei relativi ,disegni di legge, costituenti
il progetto di bilancio per ,l'anno finanziario
medesimo, presentato alle Assemblee legilslative
il 19 agosto 1953.

(È approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
delila sua pubblicazione nella Gazzetta Uffidale
de,lla Repubblica ital'iana ed ha effetto dal
1° settembre 1953.

(È apl[Jrovato).

PRESIDENTE. Ha chielsto di parlare per
dichiarazione di voto il sen:atore Giacometti.
Poichè non è presente, si intende che vi abbia

'l'in unciato.
Metto pertanto ai voti il disegno di legge

nel suo compleso. Chi l'approva è pregato di
alzal1si.

(È approvato).

Svolgimento di interrogazioni urgenti.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate due interrogazioni ,cOnca,raUecre di
urgenza al Mini'stro dell'<interno. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta,rio:

« I 'sottoscritti interrogano 1'onorevole Mini~
stro dell'interna per conoscere quali provvedi~
menti ha adottato o intenda adottare il Governo
per venire incontro alle più urgenti esigenze
di quella parte deUa popolaziione romana, che
a iseguito de:l,l'odierna aHuvione travasi in Is,itua~
zione di; p:articolare disagio e neceslsità di ur~
genti soccorsi in ii,ndumenti" viveri ed a:Uoggio,
provvedimenti che evidentemente trascendono
il limitato campo di forme assistenziali che le
autorità municipali ,stanno prodigando e che
pertanto occorre siano integr.ate daigIi organi
statali o parastatali» (55~Urgenza).

CINGOLANI, ANGELILLI.

« Sui danni del nubifragio nei qua,r:tireri popo~
I:ari di Roma e IsuHa neceissità di immediati
provvedimenti» (56~Urgenza).

MOLÈ, SMITH.

PRESIDENTE. Ha facoltà di par:Jare l'ono~
revole Ministro dell'interno per rispondere a
queste interrogazioni.

F ANF ANI, M1:nistro dell'interno. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, questa mattina
la città di Roma ha subìto una pioggia torren~
zi:aIe per circa un'ora, a seguito della quale sii
sono verificati allagamenti in varie zone della
città, sia al centro eheaìlila p8lrifl2Tia, eon danni
agli scantinati e ai primi piani delle abitazioni
in vari rioni. Per quanto riguarda le bargate
periferiche sono particolarmente da segnalare
i danni nella zona di Pietralata; frane si sono
avute nella zona del Viale Vaticano, lato Mu~
sea, dove per circa 30 metri Isono crollate le
mura. Un"inondazione e un afltagamento con
frana neiNa zona della ,galleri>a Farnesina han~
no causato ilamorte de,}il'operalio Antonio Car~
pentif2'riÌ. Un alltI'o 'opera:i'O, Malrio TOifili, memt:re
era intento allapanifi,cazione, è stato investito
da una scrurÌiCa ,eI1ettr'iica eid ha tro:va,to ila mOrite.
Nove feriti si sano avuti in questa, zona, e
vari feriti in diverlse zone del centro.

Immediatamente le autorità sono interve~
nute. !il primo corpo vi:gili dell fuOico, rinfor~
zato successivamente dai vigili delle scuole
centrali, dei corpi di Rieti, Viterbo, Frosinone
e Latina è intervenuto a seguito di numero~
sissime chiamate per provvedere ai primi
sgOlmbe:ri e soprattutto a pOlilllpare l'a1cqua. L,a
zona di PrimavaJ,1.e, dove l'acqua raiggiungeva
il livello di un metro e 50, ora è coperta solo'
da mezzo metro d'acqua; continua questa at~
tività dei vigili, coadiuvati dalle forze di pub~
b1ica sicmrezza, che si sono prodigati ,in olgni
zana della eittà per provvedere allo sgombero
e all'immediata assistenza. A cura della Croce
rossa in alcune zone Isi sta provvedendo aHa
,sistemazione :die:l1ef.amiglie danneggiate ne:}Jl,e
abitazioni, in IOlcali di dcov€lro oppure in
campi profughi; questa opera Is:i sta svolgen~
do tutt'ora. Sono state impartite disposizioni
alle autorità provinciali e comunah perchè si
intervenga con la massima rapidità, come si
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sta intervenendo; e can la massima larghezza
di mezzi,affinchè la popalaziane ramanarcal-
pita da questa alluviane non rabbia a travarsi
in mezzo alla strada o in mezzo a difficaltà
eccezionaH nella serata di oggi.

PRESIDENTE. Sicuro. di interpretare il
pensiero dleilSenato rinigrazio H Ministro d:ell~
l',interno per le infarmazioniche ha valuta
darci. Altrettanto si'curo diinte~pr,eta'l'e i sen~
timeinti deil Soenlato,rivoIlga ,un mestlO pensiero.
alle vittime di questa penosissima alluvione. Ci
auguriamo che le pravvidenze dello Stata siano
tali da 'lenire almeno. il disagio. di questa
gente.

Il Isenatare Cingalani ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatto.

CINGOLANI. Sono soddisfatto, ma :prego
l''~no:rlelVol,eMinistro di vole!r intensificarie que~
sti prarvv'edimenti Isoprattutto iper e:vitare <un
fenomen!odi una certa importalnza. Sono quasi
condotte a fine nuave costruziani nella peri~
ferira di Roma, castruzioni già destinate ad
elementi de'l papOIlo romana. Bisognerebbe ,che
sia laCrace Rossa, sia il Ministero, sia il
Comune provvedessero al ricovero dei dan~
neggiatiin moda da, impedire l'invasiane di
stabili già prantie aSSlegnarti che potrebbe
ritardare pO'i l:a soluzione del problema degli
aliloggi a Roma. Comunque ilapOlpa[aziione di
quei rioni ha Igià trovatoiilconrforto ideilla
parola e della presenza di molti nostri calle~
ghi cansiglieri comunali e qui i due cansi~
gliel'i camunali Molè e Smith si sona uniti a
noi can una lara particalareinterragazione
rappresentando innanzi al Ministero. l'unani~
mevata del Consiglio camunale di Roma che
è stretto intorno ail Sinda,co e lohe è ,presente
in tutti i l'iani da questa mattina' presta. Ci
auguriamo. che tutta ciò nan sia fm poco che
un, ricordo daloroso e che si preparino. fin
d'ora provvedimenti che possano rientrare nel~
la legge su Rama per il rinnava delle grandi
fognalture romane che rimontano a molti an~
ni fa.

PRESIDENTE. Il senatore Molè ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatta.

MOLÈ ENRICO. Prendo atto, insi'eme col
sehatane Smifu, de1lileassicumziO'ni ,che j] Mi~

nistro ha dato, rispandendo eon ,cons,ape'Vo[le
solle:citudine alllla nostra inter!J'O'gazione. VaI'.,.
rei pregarla di dirigere personalmente l'apera
di soccarso perchè p:areehe si tratti di cosa più
grave di quanta na'l1 !s,embrasse in prin!cÌip,io.
In un ,sola quartierre predf,erico ill numeiro :deUe
persone rimruste senza tetto. supera le 1500.
Roma dia l'esempio. dell'assistenza amarosa e
compl}eta 'alHefamigl:ile infeilici. No'll basta, tutta~
via, r}'alPe,ra deU'amministrazilQlne ,comunalle che
,Siperiamo stia falcenda il suo ,do'V'e1I'e.A Rama,
se'd)8 d~l Gave'rno, OClcor,re ,l'interrvlento diretto
del Gaverna. Il Ministro dell'interno ha tutta
il nostro appoggio in questa circastanz:a e
avrà la espressiane della nostra gratitudine,
della nostra soddisfaziane se le papolaziani
dei quarrbirelri popolari, che scrivonO' 'con l.a}ara
!condizione miseranda i,l icapiltoil'a ,più do!lorolso
dena vita amministrativa di Roma, sentiran-
no finalmente un palpita di Isolidarietà, attra~
versa la :immediatezza di soccorsi da p'arte
delle autorità statali.

F ANF ANI, Ministro dell'interno. Damanda
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

F ANF ANI, Ministro dell'interno. Desidera
assicurare gli onorevoli senatori interroganti
ed irl Senato che il Ministro dell'interno sta~
mattina, primaancara che cessrusse di pia~
vere, era sui luoghi dave si erano. verificati
i franiamenti. Debho alggi'UI1'gereche durante
tutta la giornata la situazione è stata seguìta
ara per ora, e sano state prese le misure in~
di:spensahili per savvenire ali danni e 'alle pa~
palazioni colpite da questi danni. Aderendo.
all'invito che in questo momento l'onarevole
Senato rinnova, sarà continuata quest'opera.
(Applausi dal centro).

Per la presentazione al Parlamento
del 'provvedimento di amnistia e condono.

MANCINELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.

MANCINELLI. Ho chiesto la parola per
una rac,comandazione che vorrebbe essere an~
che una pres$ante sollecitaziane. Stiamo. per
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prenderci alcune settimane di v:acanze. Penso
di interpretare il sentimento e la volontà dI
tutto il Senato Ise credo non Isuperfluo richia~
mare l'attenzione del Governo e in partico~
lare del Ministro di grazia e giustizia qui
presente, su un problema intorno al quale da
molto tempo, ma da alcuni giorni in partico~
laire, si polarizza l'attenzione e l'attesa ansiosa

di centinaia di mig1:iaia di famiglie italiane.
Alludo all'amnisti:a. Alcuni giornali, tra cui
taluni che si dovrebbero ritenere ufficiosi,
hanno riportato alcune anticipazioni e noti~

. zie sul provvedimento che il Governo starebbe
elaborando. L'onorevole Mini:stro di grazia e
giUlstizia ha smentito queste anticipazioni e
queste notizie date dai giornali, però non ha
smentito la circostanza riportata sulla starn,.
pa che sarebbe intenzione del Governo di

presentare il provvedimento dopo il 31 otto~
bre. Penso che noi non potremmo trascorrere
tranquillamente le nostre vacanze se non aV;€Is~
simo aSlsieuriazione dal Governo e dal Ministro
di grazia e giustizia che questo provvedimento
non si farà attendere oltre quella data, ma che
potrà essere e sarà presentato dinanzi al Par'-
Ila:mento,e in particolare dinanzi alil'altl1oramo
dell PalrIamlelnto,all momento deiUa lripresa dei
,lavori, perchè Ila Cameira dei deputati, che r:i~
prende i su'oi' ilavo'r'i una settimana in anticipo
sul Senato, possa in questi sette giorni discutere
e .approvare i1 provvedimento per dar modo
al Senato di disiCuterlo a sua volta alla ria~.
pertura.

Colgo l'occasione per raccomandare ancora
una volta al Minilstro GuardasigiHi e al Go~
verno di ispirarsi per questo provvedimento
a quel senso di maggior:e estensione e com,.
prensione che deve essere la Isost,anza di qual-
siali provvedimento di clemenza. ESiso deve
considerare in particolar modo i partigiani e
i 'lavoratori che sono stati colpiti per ragioni
politiche IOper rìeati veri ,e ;pre'sunti 'comme8~
si in agitazioni politiche e sociali: per questi
cittadini il provvedimento è di ripaIiazione e
di giustizia.

AZARA, Ministro di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA, Ministro di grazia e gi103tizia. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, posso as~
sicurare l'onorevole Mancinelli, anzitutto che
non ho assolutamente detto che l'amnistia o
qualsiasi provvedimento di clemenza, che sarà
adottato, dovrà essere prelsentato al Parla~
mento dopo il 31 ottobre...

MANCINELLI. L'hanno detto i giomali.

AZARA, Ministro di grazia e giustizia. Io
non potevo smentire quello che non ho mai
sentito dire nè una notizia :apparsa su un gior~
naIe che non ho letto. Dai giornali che ho
letto tale notizia non ri,sultava. Comunque la
smentisco in questa Aula dove ne acquisto co~
noscenza. N on ho mai pensato ad un simile
ritardo e credo che non l'labbia pensilto nep~
pure il Presidente del Consiglio; a nome del
quale parlo in questo momento. Egli stesso ha
infatti dichiarato dinanzi al Senato e alla Ga,..
mera dei deputati che uno dei primi provviedi~
menti che avrebbe portato dinranzi al Parla~
mento Isarebbe stato appunto un provvedimento
di la,rga clemenza anche per una ragione di
umanità e perchè in quelsto egli considerava
si poteslse raffigurare H volto cristiano dena
giustizia, .semail non ricordo la sua Ie!&p~e!S~
sione. P1Uò essere sicuro l'onorevole Manci~
neni che gli studi preparatori e la raccolta
del materiaile perchè il provvedimento di cle~
menza possa elss'ere esaminato dal Consiglio
dei ministri sono già quasi pronti. Non pOSISO
affermare in questo momento se il disegno di
legge per la delega lal Presidente dena Re~,
pubblica potrà essere presentato fra qualche
giorno o fra qualche isettimana, ma posso rus~
sicurare, anche a nome del Presidente del Con~
si'glio che,alllarÌipìre'sa dei laVlori paTllamentairi,
.que[ pl'ogetto saràs,enz'aItro dinanzi al Palr~
lamento.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura, delle interro~
gazioni pervenute aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Minilstro dell'interno, per conOISlcere quali
provvedimenti intenda ladottare nei: riguardi
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del Comandante la sta,zione dei ealrabinieri
di BernaJda (Matera), brigaldiere CoIelila Gio-
vanni" per i ,seguenti fatti, nei: quali ~ oltre
la più aperta violazione della 'le:gge~ furona
usati madi violenti ed ingiuriasi ,cantrOopaci~
fici: dttaldini, e, peI1sino, ,contra dOonnee fan~
dulle: a) il 16 'luglio decOorsOo,Tuno Francesco
e Tammane Lui,gi, dirigenti sindacali invitati,
ed appositamente delegati, da tutti i concels8io~
nalri dell'Ente riforma del Centra dil caJOoniz-
zaziOonedi Sessa Marina, per ,le trattative GOon
i dirigenti de!N'Ente stels80, circa la divisione
deiprOodatti, fu rana senza alcuna ragione, trar-
datti in caserma. Dapa minacce di ogni genere,
si pretendeva da essi l'rullantanamentOl da quei
luoghi,can foglio di via obbligatoria. Per dal'
farza all'arbirtJrio, e per renderlo più effica,ce,
fu fatta lara 'leggere una drClolIare del Mini~
stera delil'interno, inviata anche ad altre sta-
ziani di carabinieri, ,datata 12 !lugIio, COInla
qua.le si davano istruzionil per impedire, con
tutti i mezzi, che dirigenti sindaeah e attivi~
stidel P.C.I. prendessera cOontatti cOoni CiOn~
ce8sionalri dell'Ente. Dapo discUlssioni e minac~
ce, il foglio Idi via obbligatario nOonfu emesso
per l'energica intervento del sindaca di Ber~
nalda ,che non volle firmar lo, non risCiantrando
gius,ta qUlanto si vOlleva operare da;! brigadiere
CaIe!Na; b) 'sempre a Bernarda, verso il 20 lu~
glio, valrie donne, fra le qua:li alcune ,giavanisr-
sime, dapa uno i8ciopera a raveis,0io, al cantiere
della forestale, in Agra di Metaponto, furona
dal suddetto brigadiere, malmenate e minacr-
ciatecon armi aHa mana, dapo ingiurie vOlI,gari.
Furono altrelsì Hlegallmente sequestrati! gli at-
trezzi di lav;()Iro; c) ed ancora, a qu:aranta edil-
li, recatisi, pochi giorni fai, al villaggio di Me~
trupanta, per chiedere lavo:ro, il .

suddettO' bri~
gadiere, non avendo altro mOldo per imporre
la sua volOlntà s>opraffattrice, di far:1i lal~O<lltar-
nare, li colpì di ammenda, sotta il pretesto che
le biciclette sulle quali si elrano recati a chie~
dere pane manea,sserOl di freno o di, fanali..
ni (53).

Sono fognature e greH che emergOono, sui
quali Ie fogne da tempo depositanO', dandO'
luoga a 'emanaziarni maileodO'ranti 'SpedalmenJte
acoutattO' deli « Lungoila:go » sui quali pras:pet~
tano natevOlli 'centri urbani già sistemati ed
attrezzati a tutto il ,confo,rlto di soggiOlrna, ren~
dendaanche difficile Old impossibile ai natanti,
,l'ingresso nei pO'rti lacuali a l'attra:cca :aJ[e
banchine.

Di'Scutendosi la statO' di previ:siane della spe~
sa del MinistelrO'dJei ,lavari pubbli:ci pe:r il'eser~
ciziO' 1952~53 neUa seduta dell 16 ma1ggio 1952
iI 'Se'natta ha appra'VatO' un ondine del giorno
col quale ha chièstO' la cOistÌ'tuziOlne del CO'n~
sorziO' del Mincio suna :lìa,l<sariga del Cansor~
zio dell'Og;lia, del Consorzio del Ticino, del
ConsorziO' delll'Adda.

Il GOollisOTziodlel Mincio,eosUtu1ta in tal
mado, sarebbe ,l'argano campetente ed effi~
ciente per :prOlvvedere ai draga,g,1gi dei .greti e
aJpralungamento in profondità deHe fo,gna~
turfe; in una ,prura!la alla r€lgalamentazione del~,
le sponde ri'Vierasche.

b) se nan ritenga urgenlte spingere Icon la
massima a1a,crità il cormpletamento de:Na g~rul~
leÒaper la ISlcariclO,dem'Adige nel Ga!rda, praiVr-
v,edimentoche, senza eliminare i s>opra ,lamen~
tati incònv,enh:mti, patrebbeattenuarH (54).

BUlZZA, ZANE.

1nterra gaziani
can richiesta di rispasta scritta

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, per canoscere se l'anarevale Ministra
ricorda all'cara l'ardine delgiarna, per l'assi~
stenza medica~farmaceutica ai pensianati della
previdenza sociale, vatata dal SenatO' della Re~
pubblica nella seduta del 22 febbraia 1952, che
COosìrecita:

«Il ,Senata, cansideranda le candiziani di
bisagna dei pensionati, invita il Gaverna a
pravvedere al più presta (entra tre mesi) a ri~
sal'Vere il pl'ablema dell'assistenza sanitaria
ai pensianati can adeguata pravvedimentO' di
legge ».

,E per canascere quand>o l'onarevaleMinistra

intenda presentare alI P:ar!lamento l',appositOl di~
segna di legge (74).

CERABONA.

Al Minist:ça dei lavori pubblici, per canasce~
re: a) quali pravvedimenti intenda adattare per
eliminar:e gli inconvenienti ai 'quali dà ,luogO'
la svaso de,l laga di Gal1da spintO' al dilsatto
dJeUe ma'gre nOI'lmali. FIORE.
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Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere lo stato dei lavori per il progetto della
ferrovia Cosenza~'Paola, per il quale il Comi~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno
da più tempo, ha ,stanziato la somma neeessaria
per la relativa eompilazione.

Tale ferrovia si rende sempre più neces~
saria per le pericolose condizioni dell'attuale
traeciato e per i mezzi di trazione ,adoperati, i
quali per la loro vetustà, e per lo sforzo al
quale sono ininterrottamente sottoposti rap~
presentano un vero, serio, pericolo per i viag~
giatori. Nel sollecitare la compilazione del pro~
getto e la susseguente esecuzione dell'opera,
l'interrogante denunzia all'onorevole Ministro
la preoccupante situazione, e la grave respon,.
sabilità che, verificandosi un nuovo sinistro
ricadrebbe su chi, magari involontariamente,
ritarda l'attuazione di detta ferrovia tanto
attesa e tanto necessaria, non solo per dare
maggiore ,sviluppo ai commer:ci deU:a provincia
di Cosenza, ma all'intiera Calabria ed alla
Sicilia (75).

VACCARO.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è
a sua conoscenza quanto accade giornalmente
sul tratto della ferrovia Cosenza~Paola, dove
le locomotive e le automotrici antiquate e lo~
gore, che dovevano essere dimesse dal ser~
vizio da più tempo, non riescono più a supe~
rare la pericolosa ed erta 'salita a cremagliera
Paola~ISan Lucido, San Lucido~Falconara Al~
banese~.san Fili~Rende, fermandosi ad ogni
tratto, ed a volte mancando di ripresa, retro~
cedendo creando selvagge scene tra i viaggia~
tori, sempre memori dei luttuosi disa,stri veri~
ficatisi in questi tratti, per gli stessi motivi
che oggi si lamentano, negli anni 1917, 1942
e 1943.

Nel denunziare il gravissimo inconveniente,
l'interrogante chiede che, sul detto tratto fer~
roviario, vengano sollecitamente sostituite le
vecchie macchine e le vecchie automotrici, av~
vertendo che ogni ritardo fa assumere grave
responsabilità all'Amministrazione nel ,caso di
prevedibile disastro (76).

VACCARO.

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere i motivi per i quali

ancora si ritarda l'apertura della agenzia po,
stelegrafonica in contrada Crocevia di Donnici
Inferiore (Cosenza) centro di notevole impor~
tanza agricola, nonostante le continue insi~
stenze da parte delle Autor,ità locali, e special~
mente dell' Amministrazione comunale di Co~
senza, la quale con lodevole premura ha già
approntato i locali (77).

VACCARO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se accetti di prorogare l'efficacia
della legge 23 febbraio 1952, n. 93, relativa
alla «ratifica con modificazione del decreto~
legge 4 marzo 1948, n. 137» recante norme
per la concessione dei benefici ai combattenti
della seconda guerra mondiale.

E ciò per il fatto che era previsto nell'arti~
colo 4 di detta legge di potere, per coloro che
si trovavano nelle condizioni di esclusione dai
benefici, presentare entro tre mesi dalla pub~
blicazione ricorso al Ministero della difesa,
e che alcuni pochi ciò non fecero perchè l'eco
di tale concessione giunse loro allorchè il ter~
mine era scaduto.

Un provvedimento di estensione per altri
tre mesi dell'efficacia della legge stessa po~
trebbe bene rientrare nel quadro degli annun~
ciati provvedimenti di amnistia (78).

P AOLuccr DI VALMAGGIORE.

Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, per sapere se, in considerazione della
facoltà conferita all' Amministrazione dall'ar~
ticolo 51 del Regolamento 19 luglio 1941, nu~
mero 1191, alla legge postale e delle telecomu~
nicazioni, di rinnovare le concessioni telefo~
niche alla loro scadenza e dato l'avvicinarsi
del termine del 31 dicembre 1954 entro .il
quale lo Stato può dichiarare la sua intenzione
di riscattare entro l'anno successivo le linee
telefoniche gestite dalle Società private; con~
sidemto che questa facoltà potrebbe farei tro~
vare di fronte al fatto compiuto del rinnovo
delle concessioni vigenti che certamente non
risponderebbe agli interessi del Paese; inten~
da presentare al Parlamento apposito disegno
di legge per una ampia discussione su questo
problema di così grande importanza per la
economia nazionale (79).

CARMAGNOLA.
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Per la chiusura dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, devo con
molto piacere ringrazilare tutti voi per la di~
ligenza dimostrata e per lo sforzo che av'ete
compiuto in questa.lsessione. Devo anche l'in,..
graziare il Governo ,che Isi è sottoposto aid un
notevole sacrificio. Noi possiamo essere lieti
del lavoro svolto anche se esso Isi è svolto
i~nuna Iconlting,enza di ,tempo ,che iCiauguriamo
in avvenire non abbia a ripetersi, affìnchè i
bilanci, che sono l'eslsenza viva del Pa;rlamento,
trov,ino uno sviluppo di discussione in rapporto
alla loro basilare importanza.

Il Senato Isarà convocato a domicilio, ma io
ritengo di dire fin d'ora che, isiccome è stato
annunciato ufficialmente che l'altro ramo del
Parlamento rilRprirà il 22 settembre, e siccome
la Camera deve discutere quei bilancifinan~
ziariche noi abbiamo 'già approvato, evi~
dentemente il Senato riaprirà quaIéhe giorno
più tardi, che mi riservo di precilsa:re. (Vimi
app,lausi da tutti i settori. Dalla tribuna stam~
pa un lungo applauso viene rivolto all'iThdi~
rizzo del Presidente).

BOGGIANO PICO. Domando di parla!'e.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BOGGIANO PICO. Quale decano di questa
Assemblea, riJc'ambioa:lil'iUustre Pr;elsidJelnte i1
saluto che egli ha rivolto lal Senato, formu~
lando innanz,i tutto i rallegramenti più vivi

per il ritmo che egli ha s,aputo imprimere ai
nostri lavori, e per l'alacre e Isquisita forma
con cui li ha diretti, augurando a lui e la tutti
gli onorevoli colle'ghi delle vacanze liete. (Vi~
vissimi applC1usi).

AZARA, Ministro d,i gmzia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

"

,

AZARA,Ministro di 'graziC1e giustizia. An~
che a nome del Governo mi associo ai ringra~
ziamenti che ha espresso il nostro collega Bog-
giano Pica all'illUlstre Presidente e rivolgo a
lui il fervido augurio di ogni bene e il pros~
guimento felice di questi lavori che sono ve~
ramente l'essenza stessa del Parllamento.

N ai ci auguriamo, illustre Presidente, che
Ella possa lungamente restare al suo altilssimo
posto di responsabilità per elevare ancora di
più la dignità eil prestigio del Senato. (Vivi
C1pplaus1i) .

PRESIDENTE. Formulo l'augurio di buone
va,canze per tutti ed in modo speciale per i
giornalisti della tribuna stampa. (Vivissim,i
generali applC1usi. I giornalis,ti dellC1 tribuna
stnmpa, in pie,di, ringraziano il Prelsidente con
un lungo app'lauso).

Il Senato Isarà 'convocato a domkilio.

La s'eduta è tolta (ore 20,55).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA XVIII SEDUTA (27 AGOSTO 1953)

RISPOSTE SORITTE AD lNTERROGAZION[

ALBERTI. ~ Al Ministro del la'varo e della

ìJ1'evidenza sociale. ~ Per conoscere quali ra~

gioni ostino .all'apertura del cantiere di lavoro
per la strada detta di Pianucciole in territorio
di Civitella d'Agliano (provincia di Viterho).
La legittima attesa dei lavoratori disoccupati
di Civitella è ancora più andata delusa dato
che i vistosi cartelli, posti all'inizio della co~
struenda strada, furono inaugurati durante
il periodo elettorale. L'attuale strada mu]at~
tiera, gabeH:ata come transitabile nel frattem,.
po, metterébbe sicuramente a dura prova le
automobili ministeriali che vi si avventuras~
sera (16).

PRIMA RISPOSTA. ~ In merito si ha il pre~
gio di comunicare che, per la costruzione della
strada detta Pianuociole nel comune di Cjvi~
tella d'Agliano (Viterbo), questo Ministero ha
istituito un cantiere per un importo di lire
12.169.374.

La prima anticipazione di fondi per l,i,re
sei mihoni è stata rimessa nell'aprile scorso
al Consorzio di bonifica tra Basehi ed Orte,
Ente gestore del cantiere.

Non si conoscono i motivi di ordine locale
che impediscono l'apertura del cantiere. Al ri~
guardo sono state chieste notizie all'Ufficio
provinciale del lavoro di Viterbo, in possesso
delle quali sarà premura dello scrivente for~
nire alla iS. V. onorevole ,ulteriori chiarimenti.

SECONDA RISPOSTA. ~ Facendo seguito alla
nota n. 42833/126/418 della 29 luglio 1953, si
fa presente che il Consorzio di bonifica tra
Baschi e Orte non ha potuto dare sollecito
inizio ai lavori del cantiere di lavoro per la
strada detta di Pianucciole in territorio di
Civitella d'Agliano (Viterbo) per questioni sor~

te con alcuni frontisti interessati aHa costru~
zione della strada Sermugnano~Pianucciole~
Speletino.

ISuccessivamente, prima dello scadere del
mese fissato per la definizione della questione,
venne pros.pettato all'Ufficio iprovinciale della~
VOl'O di Viterbo la particolare situazione deUa
disoccupazione dei Comuni interessati in quan~
to, trattandosi di oentri eminent'emente agri~
coli, andavano ad iniziarsi lavori di mietitura
e trebbiatura, mentre altro cantiere di siste~
mazione montlana era stato già apertonn
dal 25 marzo 1953 nel comune di Civitella
d'AgIiano.

Tali ciroostanze consigliavano l'Ente ge~
stare, al fine di evitare di dover eventualmente
sospendere il cantiere dopo alcuni giorni dal~
l'inizio, di cominciare i lavori nella seconda
quindici:na de'l mese di agosto.

Precisato quanto sopra, si comunica che
tutto è stato disposto perchè l'apertura del
cantiere in oggetto avvenga il giorno 17 p. v.
come da richiesta dell'Ente gestore.

n Ministro

RUBINACCL

ASARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere: sle ,gli ,rÌlsUilta ,che quasi ~utti gili Enti
comunali di assistenza della provincia di Tra~
pani hanno ,arretrato il pagamento del sussi~
dio e dell'asseg,no di maggiorazione di 5~8 e
persino 13 mesi, mentre, nel corso dell'ultima
campagna ,elettorale è stata constatata la ero~
gazione da parte della prefettura di Trapani,
a mezzo degli stessi RG.A. o altri Enti deter~
minati, di diecine di milioni di lire in sussidi
straordinari «'elettoralistici », impiegando ve~
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rosimilmente quei fondi che avrebbero dovuto
servire ,al pagamento dei sussidi ordinari e
assegni di maggiorazione agli assistiti poveri
riconos,ci uti.

Si chl'ede di conoscere quali provvedimenti
intende adottare perchè i suddetti Enti comu~
nali di assistenza siano sollecitament,e posti in
grado di pagare ai propri assistiti le mensilità
arret:mte di quanto loro dovuto, nonchè se
l'onorevole Ministro interrogato ritiene il caso,
a seguito di opportuni acoertamenti, reprimere
le eventuali responsabilità amministrative e
di negligenza per il lamentato stato di cose
(28).

RISPOSTA. ~ La somministrazione dei con~

tributi integrativi a favore degli E.C.A. della
provincia di Trapani è sempre avvenuta perio~
dicamente, entI'io i limiti delle somme accredi~
tate da questo Ministero e dal Governo regio~
naIe. L'ultimaerogazione di fondi da parte
deUa 'Prdettura è stata effetuata in data 24 lu~
glio u. s.; l'assi,stenza, ,come è noto, viene in~
tensificata nel periodo invernale ed integrata
con la distribuzione di viveri e d'indumenti,
mentre nel periodo estivo viene limitata, a
seoonda delle necessità locali, assumendo ca~
rattere di minore continuità.

La erog;azione di sussidi straoroinari nei
consentiti limiti dell'autorizzazione di spesa è
stata effettuata sempr,e tramite gli E.C.A.

Per quanto concerne il pagamento della mag~
giorazione del trattamentoassistenzi,ale, in ef~
fetti, la limitazione dei fondi ha determinato
inqualehe Comune, per le operazioni di revi~
sione degli elenchi degli assistiti un certo ri~
tardo, che si sta provvedendo ad ,eliminare.

N on si è mai verifieata a;lcuna dis,trazione
di fondi per finalità diverse da quelle per le
quali sono stati concessi.

n Sottoscg1'ctal'io d'i Stato
;BISORI.

BANFI. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ 'Per eonoseere quali siano i criteri
secondo cui il Ministero della pubblica istru~
zioneapplica ~ diversamente daUe 'altre Am~
ministrazioni ~ le norme sulla collocazione
in pensione al 65° a'nno di età al personale di

vigilanza ispettori scolastici e direttori didat~
tici; se non ritenga di soprass,edere a tali prov~
vedimenti, tenuto conto: a) che i ruoli di que~
sti funzionari sono ridotti ,ai minimi termini
(ispettori da 250 a 200; direttori da 2.200 a
1.000); b) che un concorso per direttori, ban~
dito dal Ministero cinque anni or sono, è an~
cora da espletare e che le p:mmozioni ad ispet~
tore che a febbraio si dovevano fare sono state
rimandate; c) e che tale carenza del personale
di vigilanza, sostituito spesso da incaricati
privi di esperienza, della necessaria autorità
e della continuità in ufficio, danneggia grave~
mente l,a scuola.

ISi chiede inoltre quale sia la sorte delcon~
corso per direttori e delle promozioni ad ispet-
tori sopra indicati; e se non si giudichi oppor~
tuno di provvedere regolarm2nte alla coper~
tura dei posti di ruolo di tali uffici (18).

RISPOSTA. ~ Come è noto, al personale di

vigilanza della scuola elementare sono appli~
cahili le norme sul collooamento a riposo pre~
viste per tutti i funzionari dello Stato.

Prima delle contingenti necessità del pe~
riodo bellico, i funzionari dello Stato venivano,
di regola, collocati a riposo al compimento del

65° anno di età e del 40° anno di servizio. Nel
periodo post~bellico in rapporto alle particolari
circo.stanze, venne seguito il criterio di mas~
sima secondo. il quale il limite di età per il coi~
loc'amento a riposo dei funzionari dello Stato
veniva prorogato al compimento dei 70° anno:
tale prassi venne costantemente seguita nei
,confronti del personale di vigilanza fino al~

l'amlo scolastico 1950~51.
A partire invece dall'anno scolastico 1951~

52 si ritenne ormai opportuno ritornare alla
normalità e pertanto venne effettuato il collo~
camentoa riposo, a decorrere dal l° ottobre
1952, degli ispettori e direttori nati nel 1882
e nel 1883, aventi, àl 30 maggio 1952, 39 anni,
6 mesi e 1 giorno di servizio, nonchè il collo~
camento ,a riposo, a decorrere dallo novembre
1962, degli i,spettori 'e direttori n'ati nel 1884
e nel 1885, aventi, al 30 settembre 1952, 39
anni, 6 mesi e 1 giorno di servizio.

Al termine dell'anno scolastico in corso, cioè
col l° ottobre 1953 dovrà perciò essere collo~
cato a riposo il personale di vigilanza delle
scuole elementari nato nell'anno 1886, avente,
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cioè, al l" maggio 1953, 39 anni, 6 mesi e un
giorno di servizio. Si tratta, come si vede, di

personale che ha raggi unto i 67 anni di età e
non i 65,come è detto nella interrogazione.

Circa le preoccupaziani espresse dall' onore~
vale interrogante, in relazione alle numerosiE:'
sime va,canze del ruoloispettivo e direttiva e
al ritardo fmpposto aJl'espletamento dei con~
corsi direHivie alle promozioni ispettive, si
fa osservare che le promozioni dei direttori
al grado VE (ispettore di circoscriziane) sono
state deliberate dal Consiglio di amministra~
zione nell'adunanza del 27 giugno 1953 e sono
attualmente in corso gli atti relativi per l'as~
segnazione dei nuovi ispettori alle sedi ispet~

tivefino a:d oggi vacanti e che dei concorsi a
posti di direttore didattico in atto, due (quelli

. per salii titoli, generale e riservato) sono stati
re:centemente espletati, e le relative gradu:ato~
l'le sono st'ate inviate alla Corte dei conti, nei
giorni scorsi, per la registrazione: trattasi

nella :specie di 319 nuovi direttori che verran~
no, prossimamente, a colmare, in parte, le la~
cune del ruolo direttiva, in attesa deUa im~
missiane,che si prevede possa avvenire nel
prossimo anno 1954, di altri 320vincitori degli
altri due concorsi per esami e titoli.

n 1J11:nistro

BETTIOL.

BISORI. ~ Al Ministro della'voro e della pre~
"ù'idenza sociale. ~È stato pubblicato: 1) che
il Comitato di attuazione LN.A.~Casa ha pre~

parato un programma completo fino al marzo
1956, distribuendo secondo le necessità i fondi

a disposizione fra Regioni, Provincie e Comu~
ni; 2) che aHa Tos'cana sono stati assegnati
322 milioni in aggunta a lire 11.811.700.000
già spese per' costruzioni ormai ultimate e a
lire 7.450.900.000 già stanziate per costruzioni
in corso di appalto.

Desidero sapere quale somma, sulle lire 322
milioni ora assegnate, sia :sta:ta ri,slelrvata a
Prato, quarto comune della Tos,cana e centro

industriale importantissimo, che dà contributi
imponenti all'I.N.A.~Casa e soffre per disoc~
cupazione e penuria di alloggi (4).

RISPOSTA. ~ Gli importi pubblicati da alcuni

giornali in ordin~arr piano di0ostruzioni
I.N.A.~Casa hanno riferimento a stanziamenti
nuovi, ma rappresentano unicamente il resi~
duo, ancora da attuare nel settennio 1949~1956,
che è stato completato fino dal dicembre dello
scorso anno e resa noto a tutti gli interessati.
I 322milioni indicati per la Toscana si rife~

riscono, appunto, aHa quota parte del program~
ma di cui sopra, tuttora in fase di progetto.

I! comune di ,Prato bene'fida, nel settenni'O,
di complessive lire 613.200.000, di cui 110 mi~
lioni stanziati nel piano di assestamento finale
e già in corso di appalto. ,

È per questo motivo che il Comune stesso
non appare più fra le 10eaIitàper le qu:ali si è
ancora in fase di progetto.

Il 1vIin'istro

RUBINACCI.

BISORI. ~ Al Min:islro de?" trasporti. ~ Fi~

nora gli autoveicoli hanno usato, per preavver~
tire che cambi,avano dir'ezione o sorpas:savano,
frecce ben visibili. Ora taluni autoveicoli co~
minciano ad usare, in luogo delle frecce, lam~
peggiatori posteriori pochissimo visibili. Il
cambiamento mi sembra pericoloso. Domando
see perchè sia stato autorizzato secondo gli
articoli 30 e 111, n. 2 del Codice stradale (13).

RISPOSTA. ~~. Le caratteristiche dei disposi~

ti vi meccanici per le segnalazioni di cambia~
mento di direzione degli autoveicoli, e le rela~
tive modalità di applicazione, a sensi di quanto
prescritto dagli articoli 30 e 111, n. 2 del Codice
della strada, approvato con regio decreto 8 di~
cEmbre 1933, n. 1740, sono state stabilite con
il decreto ministeri aIe 1° giugno 1936 (pub~
blicato sulla Gazzetta Uffic1:ale del 18 giugno
1936), modificato col decreto ministeriale
9 aprile 1949 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi~
ciale del 18 agosto 1949).

Nei dtati provvedimenti è previsto sia l'uso
di indicatori a braccio mobile, sia l'uso di luci

.laterali lampeggianti, sia infine l'uso di luci
anteriori e posteriori lampeggianti.

Pertanto l'impiego dei.dispositivi a luci lam~
peggianti, purchè rispondenti come caratteri~
stiche e come ubicazione alle prescrizioni dei
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provvedimenti stessi, risulta ammissibile e re~
golare.

Si segnala, peraltro, che tale impiego è an~
dato largamente diffondendosi all'estero negli
ultimi tempi.

È infine da mettere in rilievo che sono at~
tualmente in corso studi intesi a perfezionare
le norme di cui trattasi, nel senso di stabilire
caratteristiche fotometriche prBcise per i di~
spositivi in questione, allo scopo di meglio ga~
rantire la visibilità fisiologica degli stessi.

Il JJ;Iinistro

MATTARELLA.

BOCCASSI. ~ All' Alto Commissario per
l'igiene e la sanità pubblica. ~ Per sapere quali
siano, allo stato attuale, le norme precis1e da
applicarsi nella valutazione dei titoli, da parte
delle Commiss,ioni giudicatrici dei concorsi in~
terni per lo sviluppo di carriera dei medici
condotti, nei Comuni dove ,esiste tale possibi~
lità di carriera (articolo 61 del Regolamento
concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi
dei Comuni ~ decreto 11 marzo 1935).

In particolare si chiede se i titoli inerenti
alla carriera di medico condotto siano, ed in
quale misura, da preferirsi, nella valutazione,
ad altri titoli estranei alla carriera stessa e se
il servizio ospedaliero, prestato dal medico con~
dotto titolare contemporaneamente al servizio
della condotta medica, sia o meno computabile
nei suddetti concorsi interni comunali (vedi
articolo 19 delle norme generali per l'ordina~
mento dei servizi e del personale sanitario ospe~
daliero ~ decreto 30 settembre 1938).

In mancanza di norme tassative, si chiede
venga costituita una Commissione di studio,
della quale facc.iano parte anche i rappresen~
tanti della categoria medici condotti, per ov~
viare una volta per sempre al grave incon~
veniente che i sanitari siano alla mercè del1e
amministrazioni comunali, le quali, attraverso
i diversi criteri adottati di volta in volta dalle
Commils,sioni giudicatrici, continuano i.ad eSler~
citare ipUlrtro'PPo illaro despotismo (17).

RISPOSTA. ~ In mancanza di precise norme
di caratterie generale per la disciplina dei cr,i~
teri di valutazione dei titoli nei concorsi pre~

visti dall'articolo 61 del Regolamento 11 marzo
1935, n. 281, non possono ovviamente che tro~
vare applicazione .le disposizioni contenute nei
Regolamenti dei singoli Comuni debitamente
approv,ati daIl'Organo tutorio.

Qualora poi tali regolamenti nulla prevedano
in proposito, si ritiene ~ attese la natura di
detti concorsi e le finalità del servizio ~ che

siano da applicarsi per analogia, in linea di
massima, le norme dettate dal succitato rego~
lamento per la yalutazione dei titoli nei con~
corsi a posti di medico condotto, . tenendo pe~

l'altro presente che, giusto il disposto del se~
condo comma dello stesso articolo 61, hanno la
prevalenza i titoli che dimostrino nel candi~
dato una speciale conoscenza dell'assistenza
pubblica, della pr,evidenza sociale e dell'igiene
generale.

Per quanto riguarda il servizio ospedaliero
la S. V. onorevole ha richiamato l'articolo 19
deIle norme generali per l'ordinamento dei ser~
vizi del personale sanitario ospedali ero .appro~
vato con regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1631; detto articolo, com'è noto, stabilisce
che il personale sanitario di ruolo degli ospe~
dali di prima e seconda categoria non può oc~
cupare altri posti di ruolo presso altri enti
pubblici.

Il citato regio decreto~legge n. 1631 nulla
però dispone per il personale sanitario degli
ospedali di terza categoria mentre all'artico~
lo 76 espressamente prevede per le infermerie,
la facoltà di avvalersi di regola dell'opera del
medico condotto.

N e disoende che è ammèssa, in determinati
casi, la possibilità della coesistenza dei due ser~
vizi ospedalieri e di condotta.

Ciò stante non sembra che nei concorsi di
che trattasi possa in detti casi prescindersi da
una valutazione del servizio ospedaliero pre~
stato dal medico condotto titolare contempora~
neamente al servizio di condotta.

È da rilevare infine che la determinazione
dei criteri di valutazione dei titoli compete alle
Commis.siorri giudicatrici alle quali sono ,rioo~
nosciuti in materia ampi poteri discrezionali
salvo, ben s'intende, agli interessati che even~
tualmente si ritengano lesi dall'operato delle
Commissioni stesse di gravarsi nei modi e ter~
mini di legge.

L'Alto Commissario

TESSITORI.
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BRASCHI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per chiedere se non ritenga di dover imprimere
un diverso, più efficace e responsabile ritmo
di vita alla gestione delle Tel~me di Castrocaro,
il cui complesso grandioso di edifici, di attrez~
zature e di impianti è lasciato in condiziani
miserevoli e in uno stato di disfacimento pie~
toso per mancanza delle più elementari opere
di campletamento, di rassodamento e manu~
tenzione (9).

RISPOSTA. ~ Sin dal periodo immediata~

mente successivo alla liberazione del territorio
nazianale, 1'Amministrazione finanziaria si è
preoccupata di svolgere un'assidua opera di
riassetto e di potenziamento del compendio ter~
male di Castrocaro, impiegandovi cospicui mez~
zi finanziari, il cui ammontare, dal 1946 ad
oggi, ascende ad oltr,e 100 miliani di lire. An~
nualmente, inaltre, si pravvede can i fandi di
es,ercizia alle occorrenti apere di manutenzione
del compendio medesimo al fine di assicurare
il regolare funzionamento di tutti i servizi.

L'accennata opera di riassetto e di potenzia~
mento del compendio in parola trova, però, un
limite nelle disponibilità di bilancio, che im~
pongono ~ in relazione anche ,ana madestaim..

partanza dell'azienda ~~ di graduare in più
esercizi l'esecuzione dei lavori di miglioramento
delle varie attrezzature.

Tuttavia, si assicura l'anorevole interrogante
che questo Ministero nan tralascerà di valoriz~
zare ulteriormente l'Azienda in parola ed a
tal fine sono già in corso di esame presso i
competenti organi tecnici alcuni progetti per
l'esecuzione di lavori urgenti che importano una
spesa di circa 20 milioni.

Detti progetti saranno realizzati, compati~
bilmente con le esigenze di bilancio, nel cor~
renteesercizio finanziario 1953~54.

Il "kHnistTo

V ANON!.

BRASCH!. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
daver intervenire d'urgenza per salvare, dalla
minaccia che incombe, la monumentale chiesa
di San Filippo di Forlì che Ri è davuta chiu~
dere al culto perchè in condizioni di stabilità
estremamente precarie.

Trattasi di un edificio particolarmente cara
alla città di Forlì per il sua alto valare starica~
artistica, per le sue farme architettoniche, ,i
suai dipinti, i suoi manumenti, nonchè per i
ricardi e le tradiziani religiose che si callegana
e richiamano. al sacra edificio. (10).

RISPOSTA. ~~ Informo l'anorevale interra~

gante di avere subita invitata il competente
saprintendente ai monumenti di Ravenna a re~
carsi a Fiorlì,per ,eff,ett:uare igili opportuni a,c~
certamenti in meri,ta al perkol'o sI2iglJlwlato e a
riferir~ immediatamente a:l M.inistero, p;roipo~
nendo i :provvedimenti di urimBnza ,r,esi nec8'S~
sari daiU,a situazionle.

Il predetto Soprintendente ha informato di
aver ricevuto assicurazioni dal sindaco di Forlì
che,cantrariamente aUe voci correnti, non vi è
alcuna intenzione di abbattere la chiesa di San
Fili ppo N eri, per la quale l'Amministrazione
camunale ha, invece, eseguito la puntellatura
della parete pericolante ed ha compiuto idonee
opere di rafforzamento nell'interno e si accinge
ad eseguirne altre per un importo di lire
1.600.000.

Considerata il valare starico~artistico del sa~
cro edificio, il Saprintendente ai monumenti, nel
reiterare il divieto di demo1iziane, ha fatto pre~
sente al Comune che ogni eventuale intervento
deve ess,ere effettuata previa intesa con la So~
printendenza.

Il predetta Soprintendente ha, altresì, co~
municata che, per un effettiva consolidamento
dell'edificio, è prevista una spesa di lire 10 mi~
lioni e si è quindi riservato di trasmettere al
più presto a questo Ministero una perizia delle
opere occorrenti, farmulanda al, tempo. stessa
concrete proposte circa la misura del cantri~
buta che questo stessa Ministero. dovriebbe for~
nire. Tale contributo è, naturalmente, subordi~
nata a quella che sarà affrantato dal Comune,
ente proprietario dell'edificio., e dal Ministero
dei lavari pubblici, al quale verrà opportuna~
mente segnalata la questione.

Il jJfinistTo

BETTIOL.

BRASCH!. ~ Al Ministro della pubblica istrUr
zione. ~ Per sapere se e come intenda inter~

venire a salvare dal pericolo., che la minaccia
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e sovrasta, la ~chiesa monumenta,le di PO'lenta
(Bertinoro) legata a memorie e a ricordi così
vivi e così cari al popolo italiano (15).

RISPOSTA. ~ Si premette che sono in corso
intese fra il Soprintendente ai Monumenti di
Ravenna e l'ingegnere capo del locale ufficio
del Genio civile, che hanno già compiuto ri~
petuti sopraluoghi, per determinare quali déi
lavori di restauro ~ che hanno insieme carat~
te re statico e carattere artistico ~ dovranno
essere compiuti dai rispettivi uffici ana chiesa
di Polenta.

Dato l'interesse del monumento, i lavori stes~
si, per la parte di propria competenza, saran~
no tenuti presenti da questa Amministrazione
nel programma del corrente esercizio finanzia~
l'io, ancorchè nei sopraluoghi compiuti non sia
stata accertata, dalla predetta Soprintendenza,
l'imminenza di un effettivo pericolo per la con~
servazione dell'immobile.

Il Ministro

BETTIOL.

BUIZZA (CEMMI, CENINI, ZANE). ~ Ai Mini~
stri dell'interno e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere quali provvedimenti di urgenza sie~
no stati presi e quali si intendano prendere per
riparare prontamente ai danni gravissimi cau~
sati dall'alluvione del 9 luglio 1953, che ha
portato tante devastazioni e tante sciagure nel~

~ le zO'ne bresciane della Valcamonica e del La,g~o
d'Iseo, nei Comuni compresi tra Darioe S:ale
Mar'esino e hor:gate montane 'ciI'lcos:tanti,E! per
venire in soccorso delle popolazioni colpite e
specie degli elementi più bisognosi, nonchè per
ridonare al più presto a quelle zone normalità
di servizi e ripresa della vita economica soeiale
(8).

RISPOSTA. ~ Appena verificatosi l'alluvione
del 9 luglio 1953 nelle zone bresciane di Val~
C'a:p:lonioa e del Lago d'Ilseo e precisamente nei
Comuni 'Compresi fra DarTo e Sale Mar1esino
e le borgate montane circostanti, questo Mini~
stero ha disposto immed~atamente l'inizio dei
lavori di pronto intervento occorrenti per la
tutelI a delila pubblica inco:Jumità, p!e:r ilirberare
g1li abitanti daiUe a1cque e inailvear:e queste pei
corsi naturali, per 10 sgombero degli abitanti

stessi dai materiaIi depositati ,e plerill ,rip:r"Ì,stino
deUa viabilità ed il 'fi'attamento derlle ope:re
igieniohe.

Tali lavori, che sono tuttora svolti a ritmo
accelerato verranno condotti a termine entro
il più breve tempo pos1sibile, eSlsendo già stati
somministrati, in base al decreto legge 18 apri~
le 1948,n. 1010, i fondi all'uopo occorrenti.
Attualmente risultano liberati dalle acque gli
abitati inondati, in quanto le acque sono state
convogliate nei loro alvei. In conseguenza è
stato in parte riattivato il transito.

Inoltre, per le prime ed immediate assisten~
ze a favore delle famiglie povere, maggior~
mente danneggiate dall'alluvione, si è disposto,
in aggiunta agli altri interventi svolti tramite
gli E.C.A. con i fondi a loro disposizione, la
erogazione straordinaria di 20 milioni.

Alle riparazioni definitive, che secondo i cal~
coli approssimativi effettuati importeranno una
spesa di circa 400.000.000, sarà provveduto con
uno speciale provvedimento di legge, già pro~
posto, per la riparazione dei danni alluvionali
verificati si nel 1952~53, e nel quale sono pre~
visti anche i danni causati nelle zone suddette.

Il Ministro
MERLIN.

CARON Giuseppe. ~ All' Alto Commissario
per l'igiene e la sanità pubblica. ~ Per cono~
scere se la legge 4 novembre' 1951, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 16 novembre 1951,
n. 264, sulla disciplina dei derivati della malo~
nilurea, possa avere pratica applicazione non
essendo state finora pubblicate le norme rela~
tive ai disposti degli articoli 2 e 3 della citata
legge (33).

RISPOSTA. ~ Sono note le vicende parla~

mentari che precedettero l'approvazione della
Iegge 4 novembre 1951, n. 1169,sulla propo~
sta della quale si erano espressi sfavorevol~
mente il Consiglio superiore di sanità e la
Commissione permanente per la Farmacopea
ufficiale.

In conseguenza delle vivaci reazioni manife~
statesi nel campo sanitario con l'entrata in vi~
gare della suddetta legge, questo Alto Com~
missariato sottopose nuovamente la questione



Senato della Repubblica ~ 435 ~ Il Legislatu1'CJ,

27 AGOSTO 1953DISCUSSIONIXVIII SEDUTA

al Consiglio superiore di sanità per conoscere
se dovesse addivenirsi alla redazione di una
nuova proposta di legge per una più chiara
ed efficiente disciplina dei derivati della malo~
nilurea nel quadro delle vigenti disposizioni
legislative, o se dovesse provvedersi alla com~
pilazione di un regolamento per l'esecuzione
della legge in parola.

Il predetto Consesso, richiamandosi al pre~
cedente avviso, espresse il parere che per le
considerazioni formulate nella precedente adu~
nanza non riteneva possibile la regolamenta~
zione della legge 4 novembre 1951, n. 1169.

Il Consiglio stesso fece voti che fossero al
più presto studiati e rapidamente approvati
nuovi provvedimenti di legge per regolare ade~
guatamente la vendita dei barbiturici nei qua~

dI'O di un diseiplinamento generale, utilizzando
possibilimente il disegno di legge (allora) in
via di approvazione del Consiglio dei ministri,
relativo alla produzione ed al commercio del~
le sostanze medicinali.

L'Alto Commissariato, uniformandosial sud~
detto parere, predispose senza indugio, sen~
tite le categorie interessate, una proposta di
legge per la disciplina farmaceutica dei deri~

'lati della malonilurea e, per il caso che lo si
ritenesse più opportuno, la modificadell'arti~
colo 26 dell'accennato disegno di legge del~
l'A.C.I.s.

Il Consiglio superiore di sanità, nella sua
adunanza del 5 marzo 1952, esaminò le due
soluzioni in relazione al parere che aveva
espresso il 20 novembre 1951 e ritenne che la
materia riguardante la disciplina deibarbitu~

l'i ci potesse trovare la sua regolamentazione
nel seguente articolo (26) del disegno di legge
dell' A.C.I.S.

«Ferme restando le disposizioni contenute
nell'articolo 167 del testo unico delle leggi sa~
nitarie, approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 con le modifiche introdotte dalla
legge 7 novembre 1942, n. 1528, l' Alto com~
missario, sentito il parere del Consiglio supe~
riore di sanità, approva l'elenco dei prodotti
usati in medicina per i quali è previsto il con~
trollodi attività biologica, quello dei prodotti
soggetti al controllo preventivo di Stato, quel~
lo dei derivati della malonilurea ad azione ipno~
tica, nonchè quello dei farmaci per la vendita
e per l'il'npiego dei quali verranno di volta in
volta impartite norme speciali ».

Come è noto, il relativo progetto di legge
venne presentato al Senato, che però non fece
a tempo ad esaminarlo: pertanto sarà quanto
prima riproposto.

Tutto ciò premesso, pur non potendosi con~
siderare inoperante la legge n. 1169 non es~
sendo intervenuta sinora altra disposizione le~
gislativa che l'abroghi o la modifichi, la stessa
non ha potuto avere praticamente esecuzione.

L'Alto. Cornmissario

TESSITORI.

GRIECO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del~
le foreste e dei trasporti. ~ Per conoscere le

cause dirette e indirette che hanno provocato
quest'anno una penuria di carri frigoriferi per
il trasporto Qella frutta dalle zone di produ~
zione ai mercati interni e soprattutto esteri,
ciò che ha avuto già serie conseguenze econo~
miche per i produttori, e quali misure sono
state prese o stanno per essere prese allo scopo
di ovviare sollecitamente al gravissimo danno
(36).

RISPOSTA. ~ Il parco di carri refrigeranti
della nostra rete comprende 5.600 di tali vei~
coli, i quali sono normalmente sufficienti a sop~
perire ai bisogni del traffico.

Infatti, nell'anno 1952, per esempio, non si
è verificata alcuna deficienza di essi, pur es~
sendosene caricati, nel mese di luglio che è
que}:lo di punta, 12.116,contr'O 11.540 c;arkati
nel luglio scorso.

Anche quest'anno, fino a tutto giugno, la
situazione dei carri refrigeranti è stata nor~
male; è divenuta improvvisamente deficitaria
dai primi di luglio, a causa del ritardo della
maturazione dei prodotti ortofrutticoli nella
Campania, dovuto al maltempo; tale ritardo
ha provocato l'accavallamento delle spedizioni
dei suddetti prodotti dalla Campania con quelle
dalla Romagna, dal Veneto, dalla Liguria e dal
Piemonte. Ne è conseguito un maggiorimpe~
gno di carri, i quali pertanto non sono bastati,
nei giorni di maggior impiego, a soddisfare
tutte le richieste di carico.

Per fronteggiare nel modo migliore le oc~
correnze eccezionali dei veicoli di cui si tratta,
la Direzione delle ferrovie dello Stato ha di~
sposto anzitutto che fosse data l:a precedenza
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assoluta alle riparazioni dei carri refrigeranti,
rispetto altri tipi di materiale da merci, per
modo da ridurre al minimo il numero di quelli
immobilizzati per guasti.

Inoltre, sono stati adottati tutti gliaccor~
gimenti possibili per intensificare al massimo
la riutilizzazione dei veicoli in questione, al
fine di ottenere che, col quantitativo di cui il
nostro parco ferroviario dispone, venisse effet~.
tuato il maggior numero di spedizioni.

Si è fatto perciò ricorso ai seguenti prov~
vedimenti :

riduzione dei termini di carico ad 8 ore;
inoltro dei refrigeranti vuoti alla località

di car1ico eon treni a marcia veloce (supple~
mentari di treni viaggiatori direttissimi e di~
retti) ;

richiesta di restituzione accelerata fatta
alle Ferrovie estere per i nostri refrigeranti
vuoti;

ripartizione e distribuzione dei carri della
specie alle località di carico, disposte fin da
quando essi si trovavano ancora in viaggio
sulle linee svizzere, austriache e germaniche,
in modo da evitare ogni ~ sia pur minimo ~

perditempo.

Si è così riusciti a ridurre il ciclo di rota~
zione dei ripetuti veicoli a soli nove giorni
(fra interno ed estero), dagli undi.ci ehe era
normalmente.

In tal modo, dal 26 luglio scorso si è perve~
nuti a normalizzare la situazione, e tutte le ri~
chieste di carico per i carri refrigeranti sono
state da tale data soddisfatte al completo,
tanto che i carri stessi sono rimasti taluni gior~
nianche eccedenti ai bil&ogni.

n Ministro

MATTARELLA.

LOCATELLI. ~ AZ Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se, come da ripetuta pro~
messa, è stata inclusa nel prossimo esercizio
finanziario la costruzione dell'edificio scolastico
nel comune di Pogliano Lario, edificio assolu~
tamente indispensabile (19).

RISPOSTA. ~ Il programma esecutivo delle
oper,e da attuarsi nell'esercizio finanzia,rio 1953~

1954 in applicazione della legge 3 agosto 1949,
n. 589, non è stato ancora formulato dovendo~
si attendere l'approvazione dello stato di pre~
visione della spesa che autorizzi gli stanzia~
menti delle somme occorrenti per laconcessio~
ne dei contributi previsti dalla legge stessa.

In sede di compilazione di detto programma,
sarà esaminata, in eoncorso con le numerose
altre domande dirette a conseguire le medesi~
me agevolazioni, la richiesta del comune di
Pognana Lario per quei provvedimenti che,
compatibilmente con le disponibilità di bilan~
cio, potranno essere adottati.

n Min'istl'o

MERLIN.

LOCATELLI. ~ Al M'Lnistro dell'interno.
~

Per sapere perchè, mentre la disoccupazione
e la miseri~aumelltano, i contributi « integra~
tivi» agli Enti comunali di assistenza degli
ottomila Comuni d' Italia diminuiscono sempre
più, e si è ridotta del 50 per cento l'indennità
per il maggior trattamento ass,istenziale;

e se non è ora che venga accolto i,l voto
unanime del Congresso nazionale di Napoli
(9~12 novembre 1952) perchè l'addizionale

E.C.A. venga devoluta alg!li E.C.A. stess.i nlella
intera misura del 5 per cento, rispettando così
;1 titolo per il quale il contribuente italiano è
chiamato al versamento, e siano coordinate le
varie forme dì esistenza per eliminare enormi
dispersioni di fondi, e diventi finalmente ope~
rante l'arbcolo 38 deUa Costituzione deUa Re~
pubblica italiana (21).

RISPOSTA. ~ Con la legge 3 giugno 1937,
n. 847, istitutiva degli Ent,icomunaE di assi~
stenza, fu stabilito (articolo .1) che gli Enti
stessi dovessero provvedere al raggiungimento
àei loro fini, 'Oltre che con le r'endite del patri~
monio, con Je somme annualmente assegnate
sul prov,ento dell'addizionale di un centesimo
per ogni lira, di vari tributi crariali, provin~
ciali e comunali, istituita col regio decreto~leg~
ge 30 dicembre 1936, ll. 217l.

Col reglio decreto~legge 3,0 novembre 1937,
n. 2145 e con decorrenza dallo gennaio ,succes~
sivo, detta addizionale fu raddoppiata.



Esercizio Capitolo Lire

1946~47 98 8.420.000.000
1947~48 104 9.200.000.000
1948~49 101 10 .200.000.000
1949~50 107 9.000.000.000
1950:51 107 9.000.000.000
1951~52 137 9.700.000.000
1952~53 135 10.000.000.000
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Ai 'fini di troncare le discussioni sarte sulla
misura del fondo da de:stinare agili E.C.A. in
relaziane al gettita della addizionale stessa, il
l\ÌIinistero delle finanze pramosse il regia de~
creta~ legge 8 aprile 1940, n. 377, mediante il
quale il cantributo annua dell'Erario per l'a:s~
sistenza generica venne cansolidato in lire
180.000.000 'ellevata :pO'i, ,col ,decreto [egis:lativa
25 marzO' 1948, n. 181, a lire 1.800.000.000.

Ne seguì la necessità, per poter fronteggiare
le esigenze degli E.C.A., di ilscrivere nello stata
di previsione della spesa di questa Ministero
due Istanziamenti: uno nella parte ardinaria
recante la stanziamenta delcantributa conso~
lidata (Lire 1.800.000.000) ed una nelila parte
straordinaria, aggiuntiva a quella precedente,
che nei vari esercizi è stato della misura ap~
pressa indicata:

Con l'articola 7 del decreto legislativa 18
f,ebbraia 1946, n. 100, recante nuave norme
slulla finanza lacale, venne elevata, dal 2 al
5 per centO' l'addizionale stessa, assegnandO'
il 3 per cento alle Amministraz,ioni pravinciali
e la'sciando ferma ladesbnaz,ione del 2 per
oenta agli E.C.A.

Càn la legge 2 gennaio 1952, n. 1, l'addizia~
naIe di cui si tratta fu portata a centesimi 10
per ogni lira dei vari tributi comunali e pro~
vindali durante il periodo dallo gennaio al
31 dicembre di detto anno, ma il maggior pro~

ventO' fu riservato all'Erario.
Il disegno di legge n. 3M6, cancernente lo

stato di previsione della spesa del MinisterO'
dell'interno per l'es,ercizio finanziaria 10 luglio
1953~30 ,giugno 1954, prevede ai capitoli 91 e
146, la somma per l'integrazione dei bilanci
E.C.A., di lire 12.800.000.000 ivi compreso il
contr,ibuto annua consolidato superiore di un
miliardo rispe'tta a quelUa carri,s:pondente dell~
]'eserdzia decorso.

.Per quanta, infine, attiene ana rilevata di~
minuz'iane della stanziamenta della maggiara~
ziane sul trattamento assistenziale, da 8 mi~
liardi a lire 3.700.000.000, si chiarisce che essa
è dipesa da necessità di bilancio e che, comun~
que, la differenza è stata impegnata per inte~
grare canvenientemente altre attività assisten~
ziali, came,ad ,esempio, il capitola 92 ~ assi~

stenze estive ed invemali ai minori (800 mi~
Eoni di lire) ~, icapitola 156 ~ aiSsegnazion,e
straordinaria integrativa bilanci E.C.A. (un
miliardo) ~, capitolo 139 ~ assistenza sani~

taria e farmaoeutica (100.000.000) ~, capi~

tala 140 ~ ricavero in istituti di minori
(200.000.000) ~, 'capitalo 141 ~ sussidi in de~

naraecc. (100.000.000) ~ e numerose altre
per cifre minori.

Il Sottose,qretaT'io d'i Stato
BISORI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del C011Jsiglio

dei -ministri. ~ Per sapere ,se è v,elro lo s,can~

dala gravlissimo di cui si :paI1laneig1lilambienti
teatrali e doè il contributo di30 miliani alccair~
data ad una Compa,gnia che Inan si è nemmenO'
costituita (30).

RISPOSTA. ~ Non risulta che la Direzione
generale CUellO'spettacalo abbia, .in alcuna cir~
costanza, cancessa savvenzioni per iniziative
teatrali nan realizzate.

Prababilmente le natizie riportiate daHa S. V.
onarevole si riferiscono aHa Campagnia, stabi'le
di Roma, ,che haaigi'to nelllJ:ascorsa sta:giolne,
per la pr'evista durata di 6 mesi, aH'« Eliseo »
di Ram:a ed lin altri impartanti teatri d'Italia,
presentandO', con la regia di Luchina Vi s,canti
e can un camplessa di attori di ecceziane, La
locandiera di Galdoni, Le tre soreUe di Cecav,
M ede,a di Euripide e Il tabacco fa -maZe di
Cecov.

A detta complesso, la Direziane generale dello
spettacolO', sentita il parere della Commi:ssione
prevista dan'articolo 2 del decreta legislativa
20 febbraiO' 1948, n. 62, hacorrispasto, anala~
gamente a quanta stabilito per tutte !le cam~
pagnie primarie di prosa, un premio di avvio,
il cui ammontare è stata determinato in lire
30 miliani tenuto canto della importanza della
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formazione, dello e1evato livello artistico dei
programmi nonchè della particolare durata
dell'iniziativa, che prevedeva un periada trien~
naIe di attività con 1,0sdoppiamento del com~
plesso in"due formaz.iani destinate ad alternarsi
nei teatri deU'Ita1iacentro~settentrionale e me~
ridianale.

La Compagnia ha in effetti ripartata, nel
suo primo anno di attività, notevale consenso
di critica ed:i pubblico, conseguend,o una ec-
cezionale media di ,inclassi parIÌ a circa 600.000
lire per recita; per tale success,o eSlsa ha otte~
nuto,aI termine della stagione, ais,sieme al Tea~
tra d'Arte Italiana" diretto da Vittorio Gas~
smann, il primo dei premi riservati ai cam~
plessi teatrali giudicati mig1iori da una spe~
dale comitato di esperti.

:È inoltre as,s.icurato che la Compagnia, me~
,desima, apportunamente riordinata e miglio~
rata nella sua struttura arganizzativa, pro~
seguirà, carne previsto, la sua attività anche
nella pros"sima stagione teatra,le, e per ta,le
prasecuzione non saranno ovviamente corri~
sposti altr:i contributi straordinari dopo quello
cancelssa lo scorsa anno in rellazione all'intera
durata deUa iniziativa.

Il Sottosegretario di Stato
ANDREOTTI.

MARZOLA. ~ Al Pres~delnte del Consiglio dei

ministri. ~ Per isapere se sia a notizia: 1) del~
Ita grave situà~ione di turbamento e di makon,..
tento venuta a determinarsi in larghi strati
deHa popalazione di Legnano .e dena. zana a
seguito del deliberato della Lega nazionale
Federazione italilana giuococa1cio che dispa~
ne per il 28corrente la partita di spareggio
per Il'ammi,ssiane in serie A fra le squadre
Legnano e Catania; 2) del de1iberato deilIa Com~
missione federaile d'appeno che, decidendO' in
Isensa diametrlalmente opposto a una, sua pre~
cedente pronuncia, negava all' Assaciaziane cal:--
cia Legnano, in effetti .già amme,ssa alla se-
rie A, .il diritto .a,cquisito.

Se, in pre'senza di tale situaziane, dete:rmi~
naita dalla contraddittorietà dei deliberati emes~
si dallo stessa argano, l'onorevole Presidente
de,l Consiglio non ravvisi la necessità di di~
sporre con urgenza indagini e accertamenti di~
retti a stabilire il compartamento, nel caso in

questione, della Lega nazionale e deUa Commis-
,s;ione federale d'appello della Feder:azione ita~
liana giuoco calcio e dei rispettivi componenti
nonchè le ragioni e le responsabilità di ta,le
comportamento, base di unadecisiane le cui
eonsieguenze di "ondine spartivo,economj.c'O~
fintanziarioe morale possono essere di gravis~
simo, forse irreparabile, pregiudizio a un be~
nemerito e popolare IsodaJizio sportivo lom~
bardo e arrecare altresì danno a impmtanti
settori della ciUadinanza .1egnaIlJese (27).

RISPOSTA. ~ Le deliberazioni della F.I.G.C.,
cui si riferisce la S. V. ,onorevole, risultano
adottate dai competenti argani federali nell'am~
bìto delle attdbuzioni ,loro demandate dalle nOT-
me statutarie. L'ardinamento in vigol1e nan
contempla al rigulardo alcun controllo di me~
rito da parte degli uffici gavernativi.

Comunque, le pregiudizievoli conseguenze
prospettate dalla S. V. onorevale nei riguairdi
dell' A. C. Legnana possono ritenersi ormai ve~
nute meno per effetto del vittoriosa incontra
sostenuto dal sodalizio lombarda il 28 luglio
scarso.

Il Sottosegretario di Stato

ANDREOTTI.

MORO. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
vid,enza sodale. ~ Per conosoere se nan ri~
tenga necessario procedere ad un'urgente sem~
phficazione delle norme emanwte per il collauda,
e quindi per l'assegnazione delle abitazioni co~
struite mediante i corsi produttivi di adde~
stramento profe.ssionale.

In forza di tali norme non si procede al
collaudo degli edifiici se prima gli enti gestori
dei corsi non diano dimostraziane deIl'~vvenuta
trasferimento di proprietà al Fondo per l'ad~
destramento professionale dei lavoratori, i.sti~
tuito presso il Ministero del lavoro e la pre~
videnza sociaIe, del terreno iSU cui detti edi~
fici sono stati costruiti.

Ora è noto che il perfezionamentO' di un tra~
sferimento di proprietà immobiliare camporta
sempre Uilla lunga e faticosa procedura du~
rante la quale, nel caso concreto, Ie abitazioni
già c'Ostruite nan possono es,sere collaudate,
nè aSlsegnate, ,con grave pregiudizia della stes!sa
efficienza degli edifici.
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Se mai, la dimastrazione del trasferimento
di proprietà !al Fondo dovrebbe essere premessa,
a rigor di logica, alla stE;:ssaconcessione del
corsa di addestramentO'. Ma anche in tal caso
una simile pracedura potrebbe portare a così
gravi ritardi da campromettere Ita realizzaziane
e la ,finalità dei corsi.

Sembra pertanto che il collaudo e quindi
l'assegnaziane delle abitazioni davrebbe essere
naturale ed automatica canseguenza dell'[auto~
rizzazione del corso di arddestramento e seguire
quindi, senza 'iìniuti!liindugi, la costruzione de~
gli edifici. Del resto nè il collaudo, nè l'aslse~
gnazione delle abitazioni possono interferire
sul diritto di proprietà degli immobili; nè
turbare in qua1che modo il successivo perfe~
zian[amento del trasferimento di questo diritto
al Fanda di addestramento (42).

RISPOSTA. ~ Al 'fine di una maggiore effi-
cienza dell'addestramento professionale dei la~
voratori il Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale ha da tempo impartito istruziani
affinchè l'addestramentO' stesso, specie per i
lavoratO'ri edili, Isia svalta preferibilmente in
sede praduttiva.

ParaHelamente alla normale :attività adde~
strativa, con i corsi di addestramento profes~
sionale per lavoratori disoccupati si è dato
quindiimp,ulsoad attività produttive di ,'Cla~
mttere sociale e particalarmentealla, castru~
zione di alloggi di dimensioni minime desti~
nati ai lavorartori delle categorire meno ab~
bienti.

La spesa per tali tipi di cortsi è di norma
contenuta nei limiti ardinari. Considerata però
che molte valte gli enti gestori nan sono in
gradO' di sosteneI1e le spese neeessarie per il
materiale di costruzione, il Ministero del l[a~
vara, d'intesa con il Ministera del tesoro,
pravvede ad anticipare a carico del «Fondo
per l'addestramento professionale dei lavora~
tori» le Ispese predette, che dovranno poi es~
sere restituite a rate mensih, nel termine
massimo di 25 anni, dal lavaratore assegna~
tario dell'alloggio con promessa di futura ven-
dita.

Non può, pertanto, questo Ministero dispor~
re l'a,s:s,egnazione degliaIloggi così costruiti,
nè pretendere dagli assegnatari Ita restituzione
rateaTe delle somme anticipate, se non abbia

la piena proprietà degli allaggi stessi, pro~
prietà non conseguibile se nQn sia stata prima
acquisi,ta la proprietà del terreno sul quale
gli alloggi saranno costruiti.

Nelle istruzioni impartite dal Ministero agli
Uffici del lavoro ed agli Enti gestari dei cor:si,
è stato fatto presente che il finanziamentO' per
la svolgimento dei corsi non potrà eSiser1e di~
sposto,finchè non sarà sta,tO' perfezionato il
trasferimento, in favor'e del «Fondo per ,l'ad~
destramento prof'essionale dei lavoratori »,
della praprietà del terrena sul quale dovranno
essere costruiti gliallaggi.

Gli Enti gestori, che avevano iniziato corsli
del tipo in parola prima che tah istruzioni
fossero state emanate, sona stati tempe:s:tiva~
mente invitati a pravvedere eon ogni urgenza
a tale trasferimentO'.

Per quanto concerne il collaudo degli allog'gi,
che, in attesa di aocordi con il Ministero ,dei
lavori pubblici, vi,ene ,effettuato ia cura degrli
IiSpettorati regianali del lnvoro, si fa presente
che, ai sensi delle istruzianiimpartite, gli enti
geìstori sono tenuti a dar notizia al cO'mpe~
tente Ispettorato regionale del lavoro della
data presunta della ul:timaziane deUa costru~
ziane con [almeno un mese di anticipa sulla data
stessa. In tal mO'do l'Ispettorato predetto è
posto in candizione di effettuare il collauda
con la dovuta tempestività.

Il krinish'o

RUBINACCI.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ,al Ministro d:el
tesoro. ~ Per sapere se intendano portare cO'n
urgenza alla discussione del Senato la legge
già approvata dalla Camera, relativa ai danni
di guerra, onde ovviare al grav,e persistente
disagiO' delle popolazioni colpite (32).

RISPOSTA. ~ Si rilspande anche per l'onore~
vole Presidente del Cansiglio dei ministri.

Come è noto, il disegno di legg:e relativo
aHa « concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra »a, sua tempo presentato aHa
Camera dei deputati re . da questa approvato
nella seduta del 25 marzO' 1953, non potè ri~
partare anche l'approvaziane del SenatO' della
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Repubblica" cui era stato trasmesso il giorno
28 deUo Is:telssomese, a seguito dello sdogIi~
mento del Parlamento.

Questo Ministero conta di ripresentare lal più
presto il provvedimento anzidetto aUe nuove
Assemblee legislative.

n 8ottosegreta1'io di. Stato
AVANZINI.

PESENTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

milrvistri ed al Ministro delle poste e deUe te~
lecomunicazioni. ~ Per saperte se corrisponde
a verità la notizia che la Direzione generale
della RA. L intenda, sopprimerle le sedi di Ve--
ronaedi Catania con lo scopo di realizzare
risparmi sugli impianti ,e sul per'sonale per im~
piegare i suoi fondi verso la televi'sione della
quale la R.A.I. ha il monopolio.

In tal caso l'interrogante ritiene che la città
di Verona per le sue attività fierilsUche, il :tu-
ri,smo, liriche ecc. necessita delle prestazioni
tecniche dirette costituite dalla sede deUa
R.A.L e chiede la l'evoca del provvedimento
(11).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, anche per incarico
del Presidente del Consiglio dei ministri, le
faccio presente che il provvedimento cui si
riferisce la S. V. onorevole ha car~attere di or~
dine puramente interno della RA.I. e fa parte
di un piano organizzativo della Società ste:slsa,
che intende rivedere la dislocazione dei propri
uffici amministrativi periferici, senza che ciò
interferisca menomamente sulla effieienza del
servizio radiofonico.

Tale piano prevede l'esistenza di una Sede
R.A.I. (e cioè di una speciale rappresentanza
periferica della Società con compiti di carat~
te re organizzativo ed amministrativo) in ogni
capoluogo di Regione, con esclusione soltanto
di quelle Regioni nelle quali la minore densità
di abbonati e la mancanza di importanti centri
trasmittenti non rendono necessaria la costi~
tuzione di una apposita sede.

Per quanto riguarda Verona si fa presente
che, in considerazione della importanza della
città, questa è stata dotata dalla RA.L di tre
trasmettitori che rispettivamente diffondono il
Programma Nazionale, il Secondo ed il Terzo

Programma ; Verona si trova quindi in una
situazione di evidente vantaggio in confronto
di altre città italiane con una popolazione egua~
le ad essa.

Nessuna modi'fic:a è previ,s.ta in questo cam~
po poichè, anzi, fra breve, verranno 'installati
a Verona, in luogo di quelli esistenti, altri
trasmettitori caratterizzati da una più moder~
na ed avanzata tecnica elettronica. Perdi più,
fra breve tempo, e in ogni modo entro i primi
me:s:i deil prossimo anno, Verona potrà fruire
di un efficiente servizio televisivo in seguito
alla installazione di un trasmettitore televisivo
sui Colli Euganei.

Per quanto riguarda le riprese locali di av~
venimenti fieristici e turistici in genere, di
spettacoli lirici, ecc. la larga attrezzatura di
impianti mobili di cui la RA.L è dotata garan~
tisce nel più sicuro dei modi l'eventuale ritra~
smissione di tali programmi.

Pertanto la preoccupazione della Signoria vo~
stra onorevole, circa un'eventuale riduzione del~
l'efficienza tecnica degli impianti radiofonici
nella città di Verona, non ha ragione di essere,
e la stessa cosa può dirsi per quanto riguarda
il personale degli uffici, perchè la Direzione
Generale della RA.I. si è preoccupata che esso
trovasse adeguata sistemazione, nell'ambito
sempre dei quadri ,della Concleissionaria, :secolll~
do i,l gr'wdimento del personaù.e 'steis:so.

Anche il caso di Catania potrebbe rientrare
nel piano su descritto, pur se finora nessun
provvedimento è stato preso da parte della
R.A.L; in ogni :modo, anche per detta città,
sarà garantita la piena ed inalterata efficienza
del servizio e degli 'impianti tecnici locali.

Il Ministm

MERLIN.

PIOLA. ~ Al Ministro delle po.st.ee teleco~
municazioni. ~ Per conoscere se e quando sarà
provveduto alla .costruzione di un nuovo ufficio
postale nella città di Novi Ligure, consono alla
importanza commerciale ed industriale della
città stessa, onde sostituire quello attuale le
cui condizioni di antigienicità, inadeguatezza
e indecorosità sono già state denunciate anche
dalla stampa (23).



Senato della Repubblica .,......... 441 ~ Il Legislatura

27 AGOSTO 1953DISCUSSIONIXVIII SEDUTA

RISPOSTA. ~ In merito le partecipo che le
condizioni dell 'ufficio postale di N ovi Ligure
sono ben note al mio Ministero, che ha già
previsto, nel piano straordinar,io di nuove co~
struzioni, la fabbricazione di un edificio poste
e telecomunicazioni nella predetta città, subor~
dinatamente alla cessione gratuita dell'area
edificator,ia da parte del Comune, come di con~
suetudine.

A tale scopo fin dal mese di ottobre 1952
l'Amministrazione poste e telecomunicazioni ha
iniziato trattative con il comune di Novi Ligure,
che peraltro non sono ancora giunte a conclu~
sione a causa delle difficoltà incontrate nel re~
pedmento di un'area in zona centrale e rispon~
dente alle esigenze dell'ufficio.

N on appena saranno concluse tali trattative,
che anche di recente sono state sollecitate, si
provvederà senz'altro alla costruzione del nuo~
vo ,edificio per l'ufficio postale.

Il Ministro

MERLIN.

TOMÈ. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~

'videnza sociale. ~ Per conoscere se si ritenga
di provvedere alla istituzione di una sezione
della Cassa mutua in San Vita al Tagliamento
(Udine), capoluogo di mandamento, per la quale
già da anni sono stati dati concreti affida~
menti e per la cui realizzazione già da tempo
sono stati studiati, d'accordo col Comune, i
particolari esecutivi (14).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di amministrazione

dell'I.N.A.M" allo scopo di rendere l'assistenza
agli aventi diritto il più possibile agevole e
confortevole, con sua delibera del 30 aprile 1952
ha proceduto alla nomina di una apposita Com~
missione demandando a quest'ultima il com~
pito di determinare le esigenze organizzative
sanitarie ed amministrative delle singole pro~
vincie per la migliore e più efficace attività
assistenziale.

Di taJe Commissione formata di Consiglieri
di amministrazione fanno anche parte oltre ad
un rappresentante del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alcuni rappresentanti
delle Associazioni sindçtcaIi dei lavoratori e dei
datori di lavoro.

La predetta Commissione ha già esaminato
la situazione esistente in alcune Regioni fra
le quali quella veneta.

Per quest'ultima lo studio è già stato com~
pletato per le provincie di Belluno, Gorizia,
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e
Vicenza.

Per la provincia di Udine, invece, la Com~
missione ha ritenuto opportuno disporre un
nuovo censimento degli effettivi assistibilire~
sidenti nei vari Comuni allo scopo di avere
più preeisi mezzi di conoscenza da cui trarre
le proprie determinazioni.

Le operazioni di censimento sono state già
ultimate ed è stato elaborato anche a cura della
sede provinciale dell'I.N.A.M. interessata un
programma di ripartizione del territorio pro~
vinciale nelle diverse circoscrizioni in cui sa~
l'anno istituite le sezioni territoriali (costituite,
come è noto da complessi sanitari e dai neces~
sari uffici amministrativi).

Il programma di cui sopra, insieme coi ri~
sultati del censimento sarà vagliato quanto pri~
ma dalla predetta Commissione al cui esame
è stata sottoposta anche la richiesta della S. V.
onorevole, la quale sarà tenuta nel debito conto.

Il Ministro

RUBINACCI.

ZUCCA. ~ Al Ministro dell'inter'no. ~ Per
sapere in base a quali criteri vengono proibite
o limitate nella provincia di S:avona;tutte le ma~
nifestazioni a carattere popolare, in modo par~
ticolaI1e, vengono ostacoliate le feste de «1'Uni~
tà» che, tradiziona:lmente, si svolgono ogni
dnno in tutte le città e pae:si delila, ProvincIa
,40).

RISPOSTA. ~ Le manifestazioni sono state,
III linea di massima, con:sentlte con 'alcune urnr...
tazioni suggerite dalla preoccupazione di assi~
curar'e l'ordine pubblico ed evitare inutili di~
sturbi alla tranquillità dei cittadini.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.
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ZUCCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se l'onorevole Ministro non intenda ri~
chiamare le Autorità della provineia di Savona,
le quali si comportano in modo incomp,rensibile
e ingiustificato per quanto riguarda la conces,...
sione dei nulla osta per le manifestazioni di
qualsiasi tipo.

Si è giunti al paradosso di proibire delle ma~
nifestazioni ginnico~sportive indette nella città
di AlbislsoIa Marina, locaI:ità balneare, promos,...
sa da un Comitato di festeggiamenti del quale
fa parte anche l'Azienda autonoma del turismo.

La mancanza deUe concessioni richieste, oltre
a provocare un danno economico alla città di
Albissola Marina, provoca anche un profondo

turbamento dell'opinione pubblica giustamente
preoccupata di tale sistema che difficilmente
trova riscontro anche nel passato (41).

RISPOSTA. ~ Le manifestazioni sono state
consentite secondo il programma predisposto e
sollO è stata preseritta l'osserva:nza di alcune
indispensabili norme cautelative per la sicu,...
rezza e la tranquillità pubblica.

Il Sottosegretat'io di Stato

BISORI.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti.




